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PREFAZIONE. 



jg£rfllni33il' Autori di quejla Storia è quei. 
|f|gf|l W edefimo che pochi mefi fa 
Sii Ha data alla luce un'altra , della 

M B t^@ ì quale certamente è da credere , 
fjg|g Éljp3Éi^jÌ che non bafierì una fola Edi^:o* 

L — ' -TT* te. Il fuo Jlile piace, e U rifieflie* 

pi giudixjoje , acute, e talora un poco f auri- 
che , onde la fua narrativa è fparfa, alletta* 
m e guadagnano il Lettore. Oltre a che l'ar- 
gomento dellaStoria di Thamss-Kouli-Kan, 
i de' pik canfacevoli a Jìu^jcare la curiofità; 
ha/la dire che qui fi narrano le gefia d'un no- 
tali , il quale da o/curi e fconofciuti natali , 
ì afeefo a' dì nofiri fui Trono di Ferfia . 

Ma quejla Storia non deferivo folamente la 
ài lui Vita. "Poiché il Regno di Ferfia ( dice 
i, il aoflro Scrittore.) eh' è fiato il teatro x 
„ do-ue quefi* Eroe ha fatta sì bella figura* 
„ e condotto a fine imprefa sì grande, nón è 
„ a tutti ben noto; io darò fui bel principio 
}ì un' idea della fua amplerà , della jua fi- 
„ tus^ione, dell? jue ricche^? > f"" P 0 ' 

„ ten^a, de' fuoi abitatori , de' cojiumi diver- 
„ fi, e della Religione. Farò pofeia un Com- 
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„ pendio Cronologico delia maggior parie de' 
„ Re che li hanno governati , e narrerò più 
„ fucatamente che mi farà pofflbile, le R,vo- 
„ fanoni, che fono avvenute in queflo Regno, 
„ e quelle particolarmente , le quali hanno pofio 
„ il mio Guerriero fui Trono de' Se fi. „ 

Il no/lro Storico paffa quindi alla vita di 
Thamas-Kouli-Kan , ed arriva fino ella 
guerra da lui dichiarata al Gran-Mogol . Àu- 
tor giudiiiofo come egli è, non ha voluto Jlar- 
fene al detto delle volgari Relazioni, o delle 
Gaiette; e perì egli fi rìferba a informare dì 
eotefia guerra il Pubblico nella Seconda Par- 
te , quando averà memorie cosi ficure , come 
quelle ch'egli dice aver avute per la Prima, 
la quale finifee col ritratto del fm Eroe. 

Del rejle , avvegnaché il nome di quefì' Eroe 
fia propriamente Kuli-Kan ( due voci Permia- 
ne, le quali fi troveranno fpiegate a car. 125.) 
e cosi abbia ferino più volte Fautore; abbia- 
mo nulladimeno creduto di dover far mettere 
per tutto Kouli-Kan, affine dì ferbare l'uni- 
formità ; e tanto più che Fautore ha ufata 
quejla fleffa maniera di fcriverlo fui princi- 
pio del fm Manoferitto , e in parecchi altri 
luoghi. 



ISTO- 
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ISTORIA 

D I 

THAMAS-KQULI-KAN. 

O m'avvilo certamente, che la 
Storia che prendo a fcrivere, 
ecciterà ta curiofuà del Pubbli- 
co, e che i! Lettore farà impa- 
ziente di conofcere appieno un 
Guerriero , i! di cui nome fa 
tanto ftrepito nel mondo. Ma poiché ilRe- 
gno di Perlìa , ch'è flato il Teatro , dove 
quell'Eroe ha fatta sì bella figura, e con- 
dotta a fine ìmprefa si grande, non è a tutti 
ben noto, darò fui bel principio un'idea del- 
la fua ampiezza, della fua fituazione, delle 
lue ricchezze , della fua potenza , de' fuoi A- 
bitatori, de' collumi di elìì, e della Religio- 
ne. Farò pofeia un compendio cronologico 
della maggior parte de' Re che li hanno go- 
vernati, e narrerò , più fuccintamente che 
mi farà poflibile, le Rivoluzioni principali, 
che fono avvenute in quello Regno, e q ue l- 
le particolarmente, le quali hanno porto il 
mio Guerriero fui Trono de' Soft. 

Tom. I A La 
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- a Istoria di 
liòntoéu La Perfia è uno de'piu grandi . Imperj del 
laFctGa, Mondo; la fua lunghezza oltrepaffa feicento 
Leghe comuni di Francia , e la fua larghez- 
za non è niente minore. EU' ha la Turchia 
all'Occidente, la Tartaria a Settentrione, 
l'Indie a Levante, ed a Mezzodì l'Oceano 
Orientale. EH'èfeparatadagliStatidelGran- 
Signore, e da quei degli Arabi , per mezzo 
del Tigri, dell'Eufrate, e del Seno Perti- 
co . Nelle parti fupcriori , vcrfo il Regno 
d'Àftracan, ella G ftende fin al Mar Cafpio, 
a Mare d' Ircania , oggi Mare di Sala . Il 
fiume Oxo , o Gibern come ora è chiamato, 
fepara quefto gran Regno dai Tartari; ed il 
fiume Indo non è molto lungi da' fuoi con- 
fini dalla parte del Mogol . Dividefi ordina- 
riamente la PerGa in 23. Provincie, che fo- 
no l'irak- Agemi, il Ciu/ìjì"'*, il Lorijlan, la 
Provincia di Pars, quella d'iLar, il Kntnan , 
USigiJlan a Drangiana, ilZabluftan, il Ma- 
■Zanderatt, il Kilan, il Tabriftan, l'Adyrbei- 
%an, l'Albania da altri detta Albana, loSchir- 
ivaa, il Mogbùftan, il Chora^an, la Provincia 
AiCandahar, quelle ÀÌHa^aray-, àìSend, il 
Dagbeflan , la Giorgia , e l'Armenia .- fenza 
annoverare l'Ifola di Ormus, quelle di Ke- 
fem, di Lareci, e molte altre di minor ri- 
marco. ' " 
Tì^h La Perfia ha de' Monti altiflimi Il Cau- 
Noma- ca i 0 è verlb la Giorgia, ne' contorni del fiu- 
Sk*46> mePhafi. La cima di quello Monte è fem- 
p re coperta di neve, ne altro vi fi vede, 
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Thamas-Kouli-Kàn, 3 
che rupi , e fallì . In certi luoghi però tro- 
vanti delle Pianure fertili ed amene, eoo al- 
cuni Villaggi , bagnati da fiumi d'acqua mol- 
to chiara e dolce. Abballo del Monte è una 
deliziofa valle, cui bagna colle lue acque il 
fiume Kur; lunga Tei leghe, e popolata dì 
Ville, ì cui abitatori raccolgono aliai vino. 
Vi fi veggono molte rovine di Cartelli, di- 
ftruttì, per quanto dicefi, da'Turchi. Otto 
o dieci leghe dilcolto v'è la Fortezza A'Akal- 
; «, in un fondu circondato da venti emU 
nenze che la dominano; e ciò non oliarne 
ell'è riputata per un'ottima Piazza. Vè un 
Bafsà, Governatore . 1 Georgiani, che Io- 
rio tutti lòtto la proiezione di Perda , pre- 
fero quella Fortezza a' Turchi verfo il fine 
del xvi. fecolo. 

Tre o quattro leghe indi lontano v'ì un 
Forte o Cartello, edificato fu la punta d'uno 
feogfio a dritta del Fiume Kur, {il fuo no- 
me è Usker) guardato da un Sangiaco con 
un prefidio di 400. uomini. Più. oltre cin- 
que leghe, Ita una Montagna, la quale di- 
vide gli Stati del Turco dalla Perfia. 

11 monte Tauro s'eftende parimenti nella I'"™» 
Perfia, e di là fino all'Indie, egli è il pili 
lungo monte che conofeiarao . L'Ararac è 
nell'Armenia, a poca diftanza dalla Città jwa»i>, 
d'Erivan. I Perliani chiamano quefto mon- 
te As>ji, gli Arabi Subalaba , e gli Armeni 
Mefefonfar. L'Ararat è famofo , perche G. 
crede che fia Hata il luogo, dove li fermò 
A 1 L'Ar- 
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4 Istoria di 
l'Arca di Noè dopo il Diluvio. Si pretende 
eziandio che ancora vi fi veggano d'efla gli 
avanzi; egli Armeni, che iono i più lùper- 
ftiziofi Crilìiani del Rito Greco, non s'ap- 
proflimano mai a quella Montagna, fenza 
fare molti fegni di Croce , e molte geouflef- 
fioni. 

E' fama che vi folle un tempo una ftrada 
la quale conduceva alla cima di coietto mon- 
. te, ove poteanfi vedere le antiche reliquie 
dell'Arca : ma quefto paffb fu in appretto 
impedito e chiulo in occafione d'un terre- 
moto; e però niuno può convincerli al pre- 
fente della verità di una tal tradizione, la 
quale viene così ad effere molto fofpetta di 
fallita. 

cSf™** 11 Mar Caf £"°> clle lepara la Perfia dal 
F °' Regno d'Aftracan, non ha veruna comuni- 
cazione con altri Mari. Egli è più tofto un 
gran Lago formato da molti fiumi che in el- 
fo fi fcaricano. Non è per anche venuto ta- 
lento ad alcuno d'imbarcarfi fu quefto Ma- 
re . Il Czar Pietro il Grande avea voluto 
renderlo navigabile, e n'avea già allettiti tut- 
ti Ì neceffarj preparativi; ma colla morte di 
quello Principe^mancò l'intraprefa . 
^t'EufiÉ- L'Eufrate è Ino de' fiumi più fatti olì , e 
*' più grandi del mondo. Nafce dal Monte A- 
rarar, e fcorre prima da Oriente a Occiden- 
te; ma dacché è vicino ad Erzerum, volge 
il corfo a Mezzodì, e fepara la Natòlia dall' 
Armenia, la Siria dal Diarbeck, e la Me- 
te-. 
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Thàmàs-Kouli-Kan. 5 
fopotamia dall' Arabia . Bagna le mura di 
molte Città nel fuo corfo, e viene a metter 
foce nel Tigri fono di Seleucìa , affai da 
preffo aCtelìfonre. Plinio e Strabone pre- 
tendono che l'Eufrate fia foggetto alle fteffe 
eferefeenze che il Nilo. 

11 Tigri , o Tegil, in lingua Ebraica Hid- I!T 'S"- 
dekel, ha la fua fonte nell'Armenia vicino 
ad un luogo , nomato EUgofine . Porta da 
principio ii nome dì Digliio, ma fubito che 
comincia a correre con quella rapidità mi- 
rabile, che lo diflingue dagli altri fiumi, ri- 
ceve il nome di Tigri, che nella lingua de' 
Medi lignifica una freccia . Paffa per mezzo 
al Lago d'Aretufa ; e feorrendo tra la Siria 
e la Mefopotamia , fi divide in due rami che 
formano una grand' Ifola e che poi riuniti 
prendono il nome di Pafltigri ; e dopo aver 
accolto l'Eufrate, va per due bocche a fca- 
ricarfi nel Seno Perfico . La rapidità del fuo 
corfo è tale , che alcuni Viaggiatori hanno 
afferito, far le fue acque tanta fi rada in un 
giorno, quanta potrebbe farne un uomo a 
cavallo infette. Altri dicono, ch'egli èslra- 
pido, che a chi ne guata il corfo, fi girala 



ha le forgenti nel monte Caucafo , divide la jjj 1 ' ,n " 
Perfia dall'Indie, e sbocca, nel Mare Indi- 



ette, egli fopravvenj 
L'Indo, il quale dà 
larrc del Continente . 




co. La fua larghezza è in certi li 
Leghe Francefi, ed altrove di dit 
A 3 



luoghi di fet 
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6 Istoria di 
^Uìumt L'Oxo nafce dalla Montagna detta Para- 
' ponifus, e dopo d'efferfi unito colI'Ardacva 
a metter foce nel Lago di Pathac. 
i-'Aiuc. Vi fono nella Perfia due fiumi col nome 
d'Araxe, il più faraofo e più grande de' qua- 
li , è quello ch'efee dal monte Aram , e che 
pafTando per mezzo alla Provìncia di KÌIan 
sbocca nel Mar Cafpio. 
J^j* p "' La Perfia nonèfertile ugualmente per tut 7 
ntn'cf to, fi trovano in effla de' Deferti vaflìlfimi. 
Nella Provincia di Mazanderan , tra Ca- 
lciali e Ferhabad, veggonfi intiere Campa- 
gne coperte d'un fale bianco e rilucente af- 
lai buono , di cui però non fi fervono i Per- 
mani, perchè ne han di migliore nelle Mi- 
niere de' Monti . Quelle Campagne s'emen- 
deranno in larghezza fette buone leghe, e 
dieci in lunghezza . E' pericolofo il pattare 
per di là quando ha piovuto un poco, per- 
ciocché fe un tantino il pafleggiere devia 
dalla (tracia maeflra, va a rifico di cadere in 
buche profondiflime ripiene di coietto fale 
dall' acqua disfatto. 
Fn'ilfià. Se ia ^ er '' a 01 de'terreni ingrati, n'ha in 
ifeambio molti di femliflìmi , che abbonda- 
no di fermenti , dì Rifo, di Meloni, di Po- 
mi granati, di Mandorle, di Datteri, d* Aro- 
mali, e fpezierie. V'ha delle felve intere- di 
Cedri e di Naranzi . I Cipreffi e le Palme 
vi fono in quantità. Abbonda di Volatili e 
di Selvaggina. II befliame è d'una groffèzza 
ftraordìaaria , e d'un fapore efquiiito . Ha 
de* 
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Thamas-Kou'li-Kan. 7 
de' Camelli , de' Dromedari , degli Elefanti, 
e produce Cavalli che nella bellezza, nella 
velocità, e nella forza non cedono a' Cavalli 
di qualunque altro paefe . II Pefce è raro in 
certe Provincie, perche fcarleggiano d'ac- 
qua. Vi fon nella Perfia delle Miniere d'oro 
e d'argento, ed ella abbonda di pietre prc- 
ziofe; fi trovano nell'Ifola d' Ormus perle 
d'una maraviglio^ bellezza; il Marmo, il 
Diafpro non fon rari colà. Un gran traffi- 
co vi fiorilce di Drappi e di Tapezzerie, 
a caufa della prodigi ofa quantità di (età che 
ìndi proviene . Il vino e ottimo e d dicaci f- 
fimo, e fe non vi abbonda, la colpa n'è del- 
la fola fuperftizione degli Abitatori , che cre- 
dono effer peccato il berne . Con tutto que- 
llo, È facile giudicare che le entrate del Re- 
gno di Perfia debbon efifer grandifiW, e l 3 
tua potenza formidabile . 11 io lo commercio 
de drappi di leta rende dieci mìllioni di Scu- 
di per lo dazio d'ufeita; e generalmente l'en- 
trate Regie debbon afeendere a fei tento mìl- 
lioni in circa di Scudi. 

Il Monarca della Perfia ha molti Principi , " R< « 
che fono iuoi Vaflalli , e che prendono il no- ^pv,,^ 
me àiSultani, o àìKam. Moki di *fli fo- fj»' 
110 eredirarj, ed altri riconofeono e tengono 
la loro dignità dal folo beneplacito del Re, 
che può a fuo talento deporti. Le Città e le 
Provincie che dipendono immediatamente dal 
Re, hanno de' Governatori, chiamaci Daro- 
gas, o Fidivi, 

A4 
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Dopo d'aver parlato della Perda in gene- 
rale, dirò qualche cofa ancora delle Provin- 
cie particolari , che compongono quello gran- 
de Impero. 

La Provincia d' Irack-Agemi porta il titolo 
di Regno. Alcun erede che fia la Perfia an- 
tica, e che ivi abbiano abitato Ì Parti. Ell'è 
limata tra 1' AdÌTbtì%an , le Provincie &\Cbo- 
ra^an, e di Pars, WCbufiJlan , ilKilan, e il 
Tabriflan. Per un legno d'onore e di diftin- 
zione che fi fa a quella Provincia, col no- 
me A'Irack difegnafi da Perfiani talvolta tut- 
to il Regno di Perfia. La Capitale di quella 
Provincia hlfpaban, ove iRe ordinariamen- 
te rivedono. Le fue Città più confi dera bil i , 
dopo Ifpeban, fono Cafwin , Cafeia», Salta- 
mi*, Ye^d, ed il piccelo-Ferhabad . 

Ifpaban è fituata in una pianura , fopra il 
{iamaSenderat . Sino al tempo diTamerlano 
ella aveva portato il nome di Sipaban ; e al- 
cuni vogliono che fia la Hecatonpoiis antica, 
cosi detta dalle fue cento porte , edificata da* 
Greci al tempo d'AIeflandro il grande . Al- 
tri credono che fia l'antica Eebatana ; Co- 
munque la cofa fia, il vero è che Ifpaban è 
oggidì una delle piti grandi Città dell'Orien- 
te. I! fuo circuito è almeno di dieci Leghe 
Franteli, comprefovi i fobborghi. E' divi fa 
in dueRìoni, o fellieri, gliabitatoride'qua- 
li fon fempre tra lor dìluniti; ed i Re di 
Perfia fomentano fotto mano a bella polla, 
quella difunione per ragioni politiche . 



Tbam* s-Kouli-Kàn, 9 
Le Fortificazioni di quefta Capitale fono 
di pochiflimo rimarco; confiftono in un fem- 
plice muro mezzo-rovinato , e in uo follo mi- 
ierabiliffimo . Il fiume Sendcrut provvede d'ac- 
qua la Città, e bagna per via di canali fatti 
a mano, i Reali Giardini, e quei delle eafe 
pili con fiderà bili d'Ifpahan . La figura delle 
cafe è quadrata; hanno due, tre, e fin quat- 
tro folai, o appartamenti. Le loro fineftre 
affomigliano più lofio a porte, che a fine- 
ftre, perocché fono affai larghe ed alte; non 
fon cniufe da invetriate , ma da ioli telai di 
carta unta con olio. 

Leftrade, eccetto alcune, fono ancufle, 
mal livellate, e non lamicate, e perciò brut- 
te e fozze . Il Meidan , o fia la Piazza gran- 
de e la più bella della Perfia. Ella è rette- 
li lato P Meridionale dì effa , ova fta il Pa- 
lazzo Reale , è pieno di belle Botteghe di 
Mercanti, e di rimpetto v'è un magnifico 
ffradone d'Alberi, i cui rami fono con re- 
golarità ed artifizio ragliati e dirizzati. Nel 
mezzo di quello ftradone v'è una belliffima 
Fontana, le acque della quale, ufeendo dal- 
la conca in cui fon ricevute, feorrono per 
diverfi rufcelli fino ad un luogo, dove for- 
mano una fpezie di cifterna. 

Vi fono de' portici attorno deliWraVA»», do- 
ve fi può palleggiare a coperto. Sotto quelli 
portici ftanno de' Suonatori di fampogna , e 
di pifferi, che annunziano il levare ed il tra-* 
mon- 
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montare del Sole col fuono de' loro ilìru- 
menti. Sono altresì obbligati a frollare, ogni 
volta che il Re dee e rientra nel fuo Palazzo. 
Quello Palazzo e uno de' più belli orna- 
' menti della fopra deferitta Piazza . E' bel- 
liffimo e altilfimo. Dinanzi alla porta fono 

Eiantati cento e dieci pezzi di Cannone fu 
: loro bali o caffè di legno . Queft' artiglie- 
ria e fiata traf portata dall' Ifola d' Ormuz , 
allora quando la tolfero i Perfiani a' Porto- 
glieli che fe n'erano impadroniti. Gli Ap- 
partamenti del Re fi chiamano Deka, gli al- 
_ tri fono il Tabe-chane , o la Sala Grande , 
dove il Monarca Peritano tiene le radunan- 
ze compnfte di Sultani e di Kani del fuo Re- 
gno. Fuori dì quella Sala s'entra nel Divan- 
Cbam, dove il Configli» del Re fi raduna 
per deliberare degli affari dello Stato , e do- 
ve fua Maeftà dà udienza agi' Inviati delle 
Tefte Coronate. 

A fianco di quella Sala v' è quella che chia- 
mafi Haram-Cèane , la Sala delle Donne; per- 
chè ivi le donne del Re, e le fue Concubi- 
ne , fi radunano per ballare in prefenza di 
quello Monarca, e per divertirlo in qualche 
altra maniera. 

Dentro quello Palazzo vi fono molti giar- 
dini, e abitazioni da delizia, una tra l'altre 
detta Jilaeapi, cioè Porta di Dio, la quale 
ferve d'afilo ai foli Falliti ed agli Omicidi 
involontarj . 

. All'altra ellremità del Mtidan v'è un.quar- 
tierè 
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Th am a s-Ko ul i-Kan. II 
tiere che gode di alcune efenzioni, dopo che 
più migliaia d'abitatori fi fon colà ricovera- 
ti , quando Tamerlano caftigò i Ribelli d' 
Jfpaban. Dietro la Corte del Palazzo v'èuna 
Cafa , dove fi cullodifce il Teforo Regio. 
Ella è chiamata Taèerick-Kali , Le fue mura 
fono alte, e moltogroffc, c ne Ila alla guar- 
dia un buon numero difoldaù. A mezzodì 
del Meida» è la magnìfica Mofchca , che 
Schach-Abas il Grande I. di quello nome fe- 
ce edificare, e che tu di molto abbellita dal 
tuo SuccefìbreSchach-fù'phi. EU' e conlacra- 
tijMtó, rultimode'dodiciXM^ii', oran- 
ti, che fu fepolto vicino aKa/a, echehada 
riflufeitare, per montar fui cavallo d',<#/i, e 
portar l'Alcorano ne cjuattro angoli del Mon- 
do, affine di convertire ognuno, e tirarlo 
alla cognizione della Legge di Maometto. 

In uno degli angoli delMeidan, alTaidap- 
preflb alle Scuderie Reali, v'è una Torre 
delle più iingolari , che fieno al mondo, EU' 
è fabbricata di tefte dì Cervi, di Daini, e 
di Cervette, ordinate c mefFe con un'arte e 
con una lodezza mirabile. Fu il ReThamas 
che la fece fabbricare. Quello Principe regnò 
dal 15^;- finoali57iÌ. e fi tiene, ch'egli uc-. 
cideflein una fola caccia tutti gli Animali , le 
di cui Tefte compongono quella Torre. 

11 Commerzio di lipahan è c on fide r abili f- 
lìmo. Confifte in Sete, io Drappi, in Cam- 
melli, in Perle, Pierre precide, Derrate, &c 
V'È un grande afflu/fo di Turchi, Tartari, 
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ii Istoria di 
Giorgiani, Armeni, Ebrei. Vi fanno pure 
un gran traffico gl'lnglefi, gli Ollandefi, i 
Francefi, gl'Italiani. 

Quella Città è Mimata la più dotta dì tut- 
to rodente. Contiene in circa 32000. Ca- 
fe , 61. Mofchee, 48. Scuole pubbliche, e 
1800. Carawanferas , che fonoOfterie per al- 
loggiare i Foraftieri; fenza far conto di Ó3. 
bagni pubblici, e u.Cemiterj. I fuoi abitanti 
fono parte Maomettani , parte Ebrei , parte 
Criftiani, e Gentili. Si crede che il numero 
delle anime d' Ifpahan arrivi a 1 ìooooo. , ma 
io penfo che fia da battere qualche cofa , 
perchè infatti le Città d'Oriente non fono- 
d'ordinario cos\ popolate, come quelle d'Eu- 
ropa , non effendo ivi le donne tanto fe- 
conde. Quattro fobborghi fi contano in If- 
pahan , il più grande de' quali è quello di 
Ciulpba, oCiolfa, che ha 3000. Cale, e 12. 
Chiefe. Tutti gli abitanti di quefto fobbor- 
go fono Armeni e Criftiani dì rito Greco; 
dati per lo più al Negozio , e in poflefìò d' 
una vita tranquilla fra di loro, mediante un 
tributo che pagano al Sovrano. 

II fecondo fobborgo chiamato Tabrh-Abat , 
perchè è abitato da un popolo condottovi 
da Tauris da Schach-Abas, è fituato ai di là 
del fiume Stnderut. Il terzo è quello di Haf- 
fen-Abat , abitato da' Criftiani Giorgiani. Il 
quarto finalmente, che chiamali Kebbraèat, 
è abitato da Gentili, che adorano il Fuo- 
so . Quelli Gentili fono in Francia cono- 
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fami fatto il nome di Guebrì , e dagl'Ita- 
liani vengon chiamati Gauri, e da'Tedefchi 
Kebbers . 

Io mi fono alquanto dittino nella deferi- 
tone di quella Città , ed ho creduto che 
ciò foffe neceffario , per tener effa il primo 
rango nel Regno di Perfia. Sarò più breve, 
favellando delle altre. 

La Città di Cofwin, o Casbin, è fituata ^"jr 
in un'amena pianura, lungi tre Leghe datori™, 
monte Tauro . E' grande, ben fabbricata, fen- 
za fortificazioni, e contiene in circa iooooo. 
abitatori. Una volta i Re di Perfia rifiede- 
vano iaCatbin, e vi fi vede ancora il pa- 
lazzo che abitavano. Abas foprannominato 
jl Grande trafportò la fua Corte a Ii'pahan. 

Qajcian è molto men grande di Casbin. C** 
La fua fituazione è coinodiffima pel traffico, 
il quale perciò è ivi con fide rabililTimo . Eli* 
i fa la llrada che mena da Cafwin a Tau- 
ri* , a piò d'una montagna, ove termina una 
grande e bella pianura. Non è guari lontana 
dal Mar Cafpio, e le Nazioni .del Nord c 
dell' Oriente , vi concorrono per trafficare . 
Sono colà ftabilite le migliori fabbriche di 
Drappi di Seta che fi facciano in Perfia . II 
Re vi ha un Palazzo , come l'ha in quali 
tutte le Città grandi del Regno . Davanti ■ 
al Palazzo v'è il Meidan, che molto fpa- 
ziofo, ed in mezzo del quale è il Bafar, o 
iia il luogo dove fi tiene il Mercato. K Sj|(fc 

La Citih ài Sultana è fituata in una gran «i». 

. . pia- 
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pianura cìnta di praterie, le quali s'cfte rido- 
no fino al monte Keider. EU' era una vol- 
ta Città confiderabile; ma al prefente è de- 
caduta, piccola, e mezzo-rovinata. Inaltro 
luogo della Perfia non fi vive a sì buon mer- 
cato, come colti. L'aria n' è laniffima. Le 
notti e le mattine fono un po fredde. 

J ) ' F «**' Ferbabad è una Città ancor men di rimar- 
vi, co, che la fopra deferir t a .SWwjmi», 

dì Y.zd. Poco importante e altresì quella di Ye%d t 
che è lontana da Ifpahan quaranta gran Le- 
ghe. Le donne e gli uomini di quella Cit- 
tà hanno un belliffimo fangue; e corre un 
proverbio nelle bocche de' Perfiani , che per 
pattare giocondamente la vita , convien a- 
vere una donna di Yezd, del pane di Yes- 
decas, e de! vino di Sciras. 

Dico*. 0!tre ^ ue{| . e C ; MÌ) una ancora f e ne tro . 

va nella Provincia d'Irack-Agemi, che porta 
U pregio di favellarne. 11 fuo nome tCom. 
EU « famofa, per trovarfi in efla la fepol- 
tura de' difeendenti d' Ali chiamati da' Per- 
fiani Iman-Zjde, figli de' Santi . Vi fono mol- 
ti belliffimi Maufolei, dove fon fepolti quei 
di tal razza. Si fi fabbricano a Com ottime 
lame di Sciabla, e lavori d'orificeria d'ogni 
fatta. 1 
petali, u Chvfiflan e quella flefTa Provincia che 
* gli Antichi chÌamavanoi"«/?ana, Regno, il 
quale dopo la morte d' Abradi: cadde nelle 
mani di Ciro. Eli' ha a mezzodì il Seno o 
Solfo di Dall'ora, la Provincia diFars aLe- 
van* 
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vaine, quella d'Irack a Ponente, e confina 
al Settentrione con un paefe chiamato Ay- 
rack. LaCapitale iACbufifian è Sttfa, città 
polla in una gran pianura fui fiume Zoimare . 
Secondo Strattone fu quella Città fabbricata 
da Tithono, padre di Meninone, e Plinio 
dice ch'ella fu riftorata da Dario . AlefTandro 
il Grande fe ne impadronì, e in effa fposò 
Statira. Ha foggiaciuto a molte rivoluzioni, 
ora demolita, ora rifabbricata ; e ad onta di 
tante feiagure contali oggi per una delle piii 
confiderabili Città della Periìa. 

La Provincia di Citrdìflan non è tutta fot- ^Care- 
rò ÌL dominio del Monarca Perfiano . La Por- 
ta Ottomana ne poilede una parte, ed il re- 
do è governato da Emiri, che fono qùafiSo- 
vrani, e per li quali ha de' riguardi la Corre 
d'Il'pahan, per paura che s'inducano a flui- 
tare il partito del Gran-Signore. Trovanliin 
quella Provincia de'Criftiani NeIWiani , Gia- 
cobìti, ed Armeni . Vi fon pure de' Mani- 
chei , 1 quali adoranoDio , e onorano il dia- 
volo, temendo, a quelchedicono, d'irritar- 
lo, e volendo impedire ch'egli non faccia lo- 
ro del male; imperocché lotemono molto. 
V ha de' Guebri che adorano il Sole e di quelli 
che adorano ilFuoco. Gli uni e gli altri fon 
creduti difeendere dai veri antichi Perfiani. 
1 Turchi nonfanno nel Curdiftan troppo vo- 
lentieri la guerra , a cagione degli angufti 
fentierì ond'è ripieno cotelio paele, e per le 
altezze o montagnuole le quali fono fetnprc 
guac- 
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guardate da piti di 10000. uomini del paefe* 
ivi a bella porta dimoranti , per fermar l'ini- 
mico quando voglia paffare. 

I migliori foldati che abbia il Re di Perfia 
re' fuoi Eferciti , fono quelli eh' egli cava 
dal Curdiftan . Son gente delira, agile, av- 
vezza alla fatica, e coraggiofiffima . La Ca- 
pitale di quella Provincia, e la Piazza più 
forte che abbia il Re di Per fia nel Curdi- 
flan , è Hamadan . Giace fu i confini dell' 
Irack- Agemi, ed è per confeguenza una del- 
le Chiavi del Regno dalla pane del Nord, 
e dell' Oriente. 

^Lori- WLorìftan h una Provincia che non ha nien- 
te di Angolare in verun conto . 

II Eaeie di Fars > ° ù F *rf'fl'">y è flato ce- 
lebre un tempo fotto'i nome àxPerJis, oFer- 
fot. Si distingue anche in oggi per la fua fer- 
tilità, c pel commercio. E' fituato verfo il 
Seno Perfico, e le fuc Città più grandi fono 
Seiras, Darabgierd, eComèrou. 

LiCìiiì Seiras è una delle maggiori Città della Per- 
* a ™*** fia. La fua fituazione e in una Pianura;deli- 
ziofa, fparfa di bofehetti di Palme, e di Ci- 
prefil, e diftefa dal Non al Sud per venti 
Leghe, e dall'Oriente all'Occidente per al- 
trettante. Il fiume Bendimir, che feorreper 
mezzo a quella amena campagna , bagna , 
Perche a P aH *ando , le mura di Seiras , la quale fi cre- 
Hwmctnde fia l'antica Perfep oli , dì cui fi vedono tut- 
«LTiTc. «via le rovine. ■ _ 

«liresStì. Dicefi che Maometto non amava di venire 
in 
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in cotefta Città , perchè troppo trovavano da 
foddìsfarfi io cfla i fuoi fenfi. Ed in vero 
la villa non potrebbe piti giocondamente ri- 
crear fi che co' diverfi oggetti , offèrti da que- 
lla Contrada. L'odorato ha il foiletico della 
fragranza che mandano gli Aranci, onde fo- 
no i Giardini ripieni. Il gufto trova colà da 
appagarG, colla Carne che ha un fapore pie- 
no di Cucco: fono (limate le fue felvaggitie, 
j fuoi polli, e d'ottima qualità v'èil vino; 
ed in quanto al refto, che foleva niente me- 
no eccitare la curiofità del F alfo- Legislato- 
re , noi ne taceremo , fapendofi peraltro che 
le donne di Scìras erano attiffime ad appa- 
gare il fuo appetito, e bocconi affai ghiotti 
per lui che le cercava belle e galanti. Si cre- 
de che a Sciras abitaflèro i Magi , i quali 
vennero nella Giudea per adorare il noftro 
Salvatore . Quella Città contiene in circa 
roooo. Cafe: hauti Collegio ove s'infogna 
la Teologia dell' Alcorano, la Filosofia, la 
Medicina. Gli Studenti giungono al nume- 

Darabgbterd è un'altra Città meno confi- ^' 
derahile di Sciras. Il Colo fuo nome merita" s " ' 
oiTervazione , perciocché dà a vedere ch'ella 
è fiata fabbricata da Dario. 

Comi™» è una Fortezza con un Porto af- b J^ u CoD1 " 
fai comodo, a cui fi dà il nome di Bender- ™' 
Abas quafi tu diceffi il Porto d' Abas , perche 
lo fece quello Principe riftorare . I Porto- 
glieli s'impadronirono di quefta Piazza, e vi 
Tom. I. B fi 
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fi mantennero fino ai regno di Schach-AbaS 
il Grande, che ne lì difcacciò. QueftaCitcà 
è grande, molto popolata , e mediocremente 
ben fabbricata . Ha un Cartello che gli ferve 
di Cittadella , e che difende il Porto . 
ni**. H p ae fc di l ar ch'è la fetta Provincia del- 
la Perfia, ha avuto un tempo il titolo dì Re- 
gno, ed era governato da un Monarca par- 
ticolare, lo che durò fino ad Abasl. che fot- 
tomifela fui principio del xvn. fecolo, dopo 
d'aver battuti i Guebri, e d'averfatto perire 
il loro Re con tutti quelli della fua ftirpe. 
E'paefe povero, con terre così arenofe, che 
non vi li può feminare qua fi colà alcuna. I 
caldi vi fono eccedivi; e per colmo d'ogni 
miferia, vi manca l'acqua; falvochÈin alcu- 
ne citterne cavate dagli abitatori , le quali 
riempie la pioggia: ma quell'acque ribalda- 
te dal bollore del Clima, fi guadano in bre- 
ve tempo, e diventano puzzolenti. Le città 
più confìderabili delLariftan ,. fono Lar e Paf- 
fagarda . 

dì i*r. Lar , da cui prende il nome la Provincia T 
è un belliflimo luogo. Ogni cafa ha unator- 
ricella, molto più. alta de'noftri Cammini» 
cava al di dentro, e per difopra aperta, af- 
finchè il vento v'abbia ingreifo , e rinfre r 
fchi la cafa , lo che giova gran fatto , ol- 
tre la vaga vifta che ne rifulta. La Città non 
ha altra difefa che un mal fortificato Gattel- 
lo, ove fono fiati trafporta&i molti Cannoni 
da Ormus. 

Pajf*- - 
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Pajfagarda , o Paffa, e Capitale d'una pie- 
ciola Contrada che fa parte del Larìftan , e B * 
v'è comprefa. In quella Città, fecondo Pli- 
nio e Q. Curzio, Ciro il Grande debb' effe- 
re flato fepolto. Il picciol dìftretto di Palla- 
garda è tutto ripieno diCiprcfli. Uno tra gli 
altri ve n'ha , Angolare per ìa fua prodigioia 
altezza, non meno che perla l'uà circonfe- 
renza; perocché in fatti cinque grand' uomi- 
ninon polìbno infìeme abbracciarlo nel mez- 
zo del tronco , per lunghe che abbiano le 
braccia . Diftilla da quell'albero una fpezie 
di gomma rolla , che gl'ignoranti credono 
efferfangue. I Perlianì hanno generalmente 
una prande venerazione a quello Cipreflb, 
lo chiamano Pir, cioè vecchio, e gli Arabi 
Seéieb . 

La Provincia dii*TiViH<i»èd'una grande am- ri Kir-, 
piezza: confina da una parte col Farijlan , 
dall'altra col Zailujìan , e col Mar dell'In- 
die. La fua Capitale fi chiama Kìrmttn nè 
più nè meno. S 

11 Zabluftan ha il Regno di Chorafan al HWbta 
Nord, ed il Kirman al Sud . Le fue Città "*"■ 
principali fono Zarans , Bufi , e NebefaB . 
Vi è parimenti una Piazza forte, la miglio- 
re di tutta la Perlìa fecondo alcuni. 

Il Sigifian , o la Drangiana , è poco noto , „ , a l n ^ fi "' 
e di poca importanza. Due fole città vi fo- 
no alquanto paffabili , cioè Ariafpe e Pra- 
pbtajia. 

Il Regno di Ma^anderatt , la decima Pro- 
B i vin- 
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cincia della Perda, è affai diftefo. Confina 
col MarCafpio, e Imma lo chiamarono gli 
Antichi. L'aria v'è infalubre, a caufa degli 
allagamenti e de' paludi, ond'è ripiena, e le 
cui acque (lagnanti generano l'Inverno degli 
Infetti velenofiffimi in quantità prodìgiofa. 
Quando i caldi della State diffeccano cotefle 
acque, gl'Infetticrepano, e infettano l'aria , 
a legno che ne provengono malattie Epide- 
miche . Si raccolgono ciò non ottante in 
«juefto Paefe molte forte di Frutti: poco for- . 
mento, ma in ifcambio molto Rifo, di cui _ 
gli abitatori fi foftentano . Le donne fono ivi 
affai belle, e molto fociabìli : vanno, fco- 
perte il volto, contro il coftume di tutte le 
altre Maomettane. Sono civili al l'omino e 
graziofe ; e generalmente parlando tutto il 
Popolo del Mazanderan è affai umano ed af- 
fabile. L'ofpitalità non è in verun altro luo- 
go virtù così ordinaria come l'è appreffo lo- 
ro . Accolgono fenza diftinzione tutti i Fo- 
raftierì, ed alla meglio che mai poffono li 
trattano. Fanno a gara, chi di efli li accol- 
ga, e chi meglio li tratti. Quindi ognuno 
può dedurre che in un paefe cosi ofpitale , 
non fa d'uopo di ofterìe; e però non ve n'ha ; . 
cosi che in tutto il Regno di Mazanderan 
farebbe impoffibile ritrovare un Caravanferà . 
Le Città più rimarchevoli di queffa Provin- 
cia, fono il Gran-Terhabad , Efcref, eSaru, 
KftiU- Ferbabad è fenz'alcun dubbio la maggior 
città di Perfìa, vi fi contano 40000. Cafe. 

Eli' 
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EU' è lìtuata preflb al MarCafpio, in una 
gran pianura . E'cofa mirabile, che quella 
Città fiafi cotanto ingrandita in sì breve tem- 
po, effendo (lata fabbricata vcrlò il fine del 
xvi. fecolo , fotto '1 regno di Schach-Abas 
il Grande , Quello Monarca gli diede il no- 
me di Ferbabad , parola compofta di Feri? 
che in Perfiano vuol dire *ilegre%%a, e d'A- 
èad, che lignifica ebita^iane , foggiamo . La 
vera caufa, che moflè Schach-Abas a fabbri- 
care quella Città, fi fu l'effe r egli figliuolo 
d'una madre nata nel Mazanderan ; a tal che 
volendo egli rendere immortale la memoria 
della tua origine, intraprefe di fabbricare in 
cotelta Provincia una Città, la quale luperaf- 
f'e in grandezza quelle di tutti i paeli del 
Mondo. I Politici pretendono che lomovef- 
fero ragioni di Stato, e che coietto Principe 
volefle convertire Ferhabad in una piaizad' 
arme, perla fua fituazione da ogni nemico 
infuko ficura, e preflb che inacceffibile . In 
fatti non fi può ad efla accodarli fe non o 
traverfando il MarCafpio, che fin oraèpa- 
ruto poco navigabile; o paflàndo per monti 
e per (trade angurie difficili ffime ; di modo 

ti effer difefa e guardata; e poche migliaia 
d'uomini fu le imboccature de'paffi polfono 
opporfi con tutto il vantaggio ad ogni at- 
tacco . Quella ragione non è inverifimile, 
attelo il numero di nemici, da' Quali era cir- 
condato Schach-Abas, eie Guerre che do- 
B 3 vette 
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vette foftenere. 11 difegno di quello Monar- 
ca, era in oltre di fabbricare alcune altregran- 
di Città nel Mazanderan ; ma fapendo che il 
numero dc'fudditi coftituifce il nervo e la 
fona degli Stati , ed avendo rifoluto di ren- 
dere quefta Provincia la più florida del Re- 
gno, v'invitava degli ftranieri d'ogni forca 
di Religioni ; donava ioro de' Privilegi, e agli 
Schiavi la libertà, purché andaffero colà ad 
abitare, eli faceva godere delle ftefTe efen- 
zioni che gli uomini Liberi. Non v'è paefe 
nel mondo dove fi trovi tanta quantità di 
Mori o Gelfi, come nel Mazanderan, e per- 
ciò vi fi vede altresì un'immenfità di Vermi 
da feta. Ferhabad ha di circuito quanto Co- 
ftantinopoli, e forfè piti; male caie ne fon 
baffe, e non hanno più d'un appartamento. 
Il Meidan , i! Bazar fono in effa belliflìmi ; 
ed il Palazzo Reale, paffa per uno de' più 
magnifici di tutto il Regno. 

D'Eicnf. j_ a città d'Efcref, fu fabbricata parimenti da 
Schach-Abas, dittante fei leghe daFerbabad , 
ed una lega difeofto dal Mare . Ell'è in una pia- 
mira circondata da Colline molto amene , men 
grande affai, e men regolare àiFerbabad ; Ma 
in ifeambio i di lei contornì fon abbondinoli 
di Selvaggina , di cervi ed altre fimiii beftie , 
così che la Corte è foliia di venire colà a pren- 
dere il divertimento della Caccia. 

Di Sani. £ aru e un ] UO g 0 grandiffimo e popolatiflì- 
mo . Credeiì che l' etimologia del fuo nome 
venga dalla quantità piodigiofa di Aranci e 
. di 



Digilized by Google 



Uhamàs-Kouli-Kan. ij 
dì Cedri che produce il Aio Territorio , impe- 
rocché in lìngua Perfiana Sara lignifica giallo . 

La Provincia di Kilan è una delle più con- BChv**. 
fiderabili del Regno di Perfia. E' circondata 
da montagne , donde nafcono molti fiumi che 
bagnano la pianura, e la rendono fertìliflì- 
ma. Vi fi raccoglie molto olio, gran quan- 
tità di cedri, di melangoli, ditabaco. Il vi- 
no , il rìfo e la l'eia fanno il fuo traffico prin- 

La città di Scamaahìa è la piU offervabile Di S:». 
di quello paefe. Giace in una valle un poco mK ** 
riftretta, lo che fa, ch'ella fia più lunga che 
larga . Le ftrade ne fono angurie , e d'una 
fìtaordinaria lunghezza. Vi un Bazar affai 
bello, e dove trovali ogni forra di mercan- 
zie, dif«a e dibambagia. I Mercatanti Ruf- 
fiani vi fanno un gran comercio di Stagno, 
di Piombo e di Rame , cui barattano per 
Drappi di Seta, e profumi. 

Quefta Città fu prefa da Amurat III. nel 
1578. e ricuperata da' Perfiani l'anno ifteffo, 
dopo che vinfero i Turchi in una gran Bat- 
taglia, e data quindi alle fiame. Fu rifabbri- 
cata da 3ì a poco , e di nuovo rovinata nel 
1667. da un terremoto. Nel 1670. fu rilto- 
rata , e rimetta in buono {tato . Ella comin- 
ciava a rifarcirfi dalle fue perdite , allorché 
i Tartari del Dagheftan ribellatili la forpre- 
fero, e la Taccheggiarono : il che fu la rovi- 
na di tutti Ì Mercanti Ruffiani, e fervi di 
preteflo al Czar -Pietro il Grande di marcia- 
B 4 re 
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re contro Ì Tartari del Dagheftan , e di fare 
un'irruzione nella Perfia. 

ut** n Tabrìjla» è una delle minori Provincie 
della Perfia . Acrobat n' è la Capitale . 

bòi™" VAdirbd^an è per Io contrario una delle 
maggiori Provincie di quello vallo Impero, 
ed È la Media degli Antichi. Le fue princi- 
pali Ci ita fono Taaris, Eriva», e Ardebil , 
o Ardevil. 

DiTsmis. Tauris, o, come i Perfiani pronunziano, 
Taèris, è una delle più belle e più ricche Cit- 
tà della Perfìa. EU' è fituata ìn una Pianura 
a piè d'un Monte che fi crede che fia l'Orante 
antico. Non ha nè foflì, nè ripari , ma folo 
una muraglia debole e mezzo-rovinata . Il 
fiumicello Spingtcba le paflfa per mezzo , e 
Jpelìb v'apporta del danno colle fue efcre- 
fcenze. Oltre quello fiume, ve n'è un altro 
chiamato Mi, jl quale bagna ie mura dalla 

{arte di Settentrione . Conranfi a Tauris pref- 
o a 15000. Cafe. I Cappuccini v'hanno un 
Convento , molto più comodo che quelio d* 
Ifpahan, e fu Mirza.-Ibrahim Governatore 
che permife loro di fabbricarlo. Un tiro dì 
Cannone difcofto da Tauris verfo il mezzo- 
di, veggonfi le rovine d'un antico Caftello , 
. ove gli Armeni pretendono che Cofroe avel- 
ie la i'ua dimora. Sono in circa 17. anni che 
fi riltorarono moltiflime cafe, le quali cade- 
vano in rovina ; ed avendo allora il Gover- 
natore fatto fare il computo degìi abitanti 
di Tauris, fi trovò, fe crediamo a'Viag- 
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giatori, che n'afcendeva il numero a 500000. 

Tauris è famofo in Perda pe'bei Turbatici 
che colà lì Fanno. Di là pur vengono le più 
belle pelli di Sagrino. GÌ' inverni fon fred- 
di a Tauris , a cagion della fua fonazione 
verfo il Nord della Perfia, e per la vicinan- 
za d'una montagna, la di cui cima È per lun- 
go fpazio di tempo coperta di neve; ma pe- 
rò l'aria è faniffìma. Quefta Città ha molto 
foiìcrEo di danni dalla Guerra. Solimano I. 
fe ne impadronì nel 15 14. e dopo d'averne 
fpogliati i piii ricchi abitatori , fe ne tor- 
nò a Coftantinopoli. Appena vi fu arivato, 
che il popolo di Tauris fi follevò contro le 
Truppe lafciatevi da Solimano , le pafsò a 
fil di fpada ; e l'Efercito Perfìano che era cam- 
peggiato l'i molto dappreflb , e che fe la. in- 
tendeva co' Cittadini , avendo foftenuto il 
popolo a tempo, tornò laCittàin potere dei 
Re di Perfia . Fu impoffibile a Solimano trar 
vendetta di quefta Ribellione. Solimano IL 
fuo figliuolo mandò colà un Efercito fotto il 
comando del fuo Vìfire Ibrahim-Bafla , il 
quale fe n'impadronì dopo un duro e lun- 
go attacco. Quelli, per aflicurarti della fua 
Conquifta, fece edificare una Cittadella , e 
munirla con 350. peizi di Cannone. GliA- 
bitatori non mancarono dr follevarfi di nuo- 
vo , e di far man bafla fopra la gente del 
Prefidio Turco, che era comporto di 1800. 
uomini. Ibrahim- Baffa marciò per gaftigar- 
li. Riprefc la Città per affalto, e trattò gli 
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.abitatori in una maniera crudele, fecene im- 
palare moltiffimi , e lafciò per raffrenare ì! 
refto, 10000. Gianizzeri . Alcuni anni do- 
poj fono il Regno d'Amurat III. il popolo 
lì ribellò, e fecondato da alcune poche Trup- 



fca. Amurat irritato fece marciare una for- 
midabile Armata fotto il fuo Gran-Vifire 
Ofman-Baffa nel 1585. La Città fu di nuo- 
vo occupata, e meffa a facco. Nel 160$., 
Schach-Abas il Grande la tolfe a' Turchi con 
moltabravura. Molto ella foflèrfe per un ter- 
remoto del 172 1, E nell'ultima guerra tra 
la Perfia ed il Turco nel 17^6. ella è fiata 
faccheggiata ora dalle Truppe Ottomane , ed 
ora dalle Perfiane illeile . 

Erivan appartiene più rollo all' Armenia 
che all'Adirbeirzan, benché comunemente el- 
la fta noverata tra le Città di quell'ultima 
Provincia. E'fituata in una pianura, a cui 
fan corona de' Monti; da quai fcorron due 
fiumi, il Sangtti-Eya , ed il Querck-Boulac , 
che traverfan la Pianura. Sul primo di que- 
lli fiumi v'è un ponte a tre archi , ne' quali 
fi fon fatte delle beile ftanze , dove viene 
la llate a divertirli il Kan o fi a il Gover- 
natore della Città. Affai da preffo ad Eri- 
van. v'è una Fortezza, che fomiglia ad una 
picciola Città, pel numero degli abitatori , 
c pel traffico che ivi fierifee; dove non han- 
no botteghe altri che gli Armeni ed 1 Per- 
£ani . Colui che n'è il governatore , deve 




dare 
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efare avvilo alla Corre d'Ifpahan di tutte le 
Caravane che parlano in quelle pani; e quan- 
do un Ambafciatore di qualche Potenza p af- 
fa per di colà, è obbligato di farlo feortare 
fino alla prima Piazza, dove riliede un Go- 
vernatore. L'Inverno è molto lungoaEri- 
van, e quindi farle viene la purità dell'aria 
ch'ivifigode, ech'è faniffima. Il terreno di 
quella Città è pieno di Vigne, dalle quali 
proviene un Vino ftimatiffimo dai Conofci- 
tori . Gli Armeni hanno una Tradizione, 
che abbia Noè piantata la prima vite vici- • 
no ad Erivan; e fe lì vuol credere ad effi, 
le ne può ancora vedere il fito. In fatti ino- 
ltrano una vecchia pergola, cui pretendono 
clTere coretto primo tronco di vite. 

Nel. 1581. i Turchi s'impadronirono d' 
Erivan, e fabbricarono la Fortezza, di cui 
poc'anzi ho fatto parola , per contener la 
Città nel dovere . I Perfiani riprefero en- 
trambe e le ritolfero a' Turchi nel 1Ó04. , 
fortificando appretto la Cittadella con mol- 
te nuove Opere d'un cattiviamo modello. 

I Turchi la riattaccarono nel 1615. quan- 
do Schach-Abas il grande regnava in Perfia. 
L'Affedio durò quattro meli, dopo i quali 
l'Elcrcito Ottomamo , diminuito d' un ter- 
zo, fu collretto ritirarli, fenza aver potu- 
to guadagnare un'oncia di terreno agli Af- 
lediati . Dopo la morte di Schach-Abas il 
Grande, l'Armata Ottomana ritornò a por- 
re 1'Afledio fono Erivan, e le ne impadro- 
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ni ; ma Scach-Sephi , Nipote di Schach-A- 
bas, la ritolfe loro nel 163$, Da 11 in giù 
non ha (offerti afletlj ; il ino territorio fu lo- 
ia mente malmenato alquanto nell'ultima guer- 
ra, ora da' Turchi, e ora da'Perfìani. 
doJ« M " ^ ue S' ornate ' un gi da Erivan v'è un pic- 
ciolo Mare, che chiamali 'ùMar dolce. Egli 
ha trenta leghe di circuito, e nel mezzo vi 
fta un'Ifola, nella quale fi è fabbricato un 
Monaftero , il cui Priore ha titolo di Pa- 
triarca . 

^n'Ardi- Ardebil è una Città paffabilmente grande. 
Quali ogni cafa v' ha un giardino piantato 
d'alberi fruttiferi , che formano da lontano 
una belliflima villa , e fanno parere la Città 
quafi pofta nel mezzo d'un Bofco. Ardebil 
era un tempo il luogo della Sepoltura de' 
Re di Perfia, prima che aveiTero fcelto la 
Città di Com . Si vede ancora in Ardebil 
qualche magnifico Maufoleo, ove fono fé- 
puniti alcuni di cotefti Monarchi. 

J^ s,Ur - La Provincia di Scbmsan fi ftehde lungo 
le Cofte Occidentali del Mar Cafpio, tra la 
Giorgia ed i Tartari del Dagheftan. Eìl'è 
una delle più fertili e delle più ricche Con- 
trade della Perfia . Gli abitatori hanno il 
concetto d'elTere naturalmente uomini da po- 
co ed oziofi . 

w" 3 "' Ea Città più rimarchevole dello Sebi rwan , 
è Derbent, cosi nomata a caufa della fua fi- 
gura eh' è lunga e ftretta: i Turchi la chia- 
masti Temir-Capi, cioè la Porta di ferro. E' 
fitua- 
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fituata fui Mar Cafpio , poco difcolìo dal 
monte Caucafo, per ove bìfogna paflare quan- 
do fi viene dalla Ruflia nella Perda, o quan- 
do fi va di Perfia nella Ruflia. Il luogo per 
cui fi pafla, È chiamato la Parta Cafpia , o 
la Porta del Caucafo. Dopo il 1722. Derbent 
è nelle mani de' Ruflì , e la Provincia dì 
Schirwan nè più né meno. 

VJIbanìa ha prefo il fuo nome dalla di tj**H*- 
lei Capitale , che chiamavafi una volta Alba- 
na, città oggidì più nota lotto il nome di 
Baku, e la quale giace, come Derbent , fu 
le rive del Mar Cafpio : per quello nella mag- 
gior parte delle nuove Carte Geografiche, 
cotefto Mare viene indicato col nome diMa- 
re di Baku. Vicino alla detta Città v' e una 
fontana , da cui feorre un olio nero, comu- 
nemente adoprato in Perlìa per ardere nelle 
la m pane. 

Il Magbojlm fi ftende verfo il Seno Perfi- J^s 1 *- 
co, ha un Clima caldiflimo, e gli abitatori 
vanno colà quali affatto nudi. Hanno tutti 
il colorito olì vali ro ; ma con tutto ciè le 
donne non fono già delle più fpregevoli c 

La Città più confutabile di quella Pro- Di Mia « 
vincia b Mina. Elfi una doppia Fortezza; 
imperocché vi fon due Piazze fortificate , una 
nell'altra. La più grande contiene moltìflì- 
mecafe, e botteghe di Mercanti. L'altra è 
io un cantone di quella , ed è piccoliflìma. 
EU' è una fpezie di Caftello, dorè fta un 
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prelìdio, ed unBeig pcrComatidante. Que- 
fte due Fortezze fono munite di buoni ripa- 
ri, e d'un follò ripieno d'acque derivate da 
un piccolo fiume che p affa li vicino, 
ii cho«. j__ a provincia o il Regno di Cbora^aa , è 
**,' l'antica Battriana, dove hanno abitato i Par- 
ti. Quello Paefe è fituato vedo il Zagathaìj 
e confina con molti diftretti della GranTar- 
taria . Contiene parecchie Citta rimarche- 
voli, fra le altre Herat , Nifatur, Saracbas , 
Turfcèine, Merverud &c. Schach- Abas il Gran- 
de era Governatore di Herat avanti la mor- 
te di Aio Padre, e quando non era ancora 
piii che Principe Reale . Uno de' figli di Kou- 
li-Kan, n'è aderto Governatore, il che mi 
fa credere che la detta Piazza fia di gran- 
diflìma importanza. 
Il Cini* 11 Regno di Candabar confina cogli Stati del 
Gran-Mogol . Gli Aghwani , che ibno il mag- 
gior numero degli abitanti di cotefto Paefe, fo- 
no pili neghittofi e da poco che gli Arabi, e 
non fono inferiori a quelli nell'arte di far bot- 
tino. Attaccano leCaravane che vanno dall' 
Indie in Perfia ; e quando fono i più forti , 
rubbano tutti gli Effetti de'Mercanti, fan- 
no macello de' Viaggiatori, eli mettono in 
fchìavitìi, e poi li vendono ai Tartari. 

La Città di Candahar, che è la Capitalo 
della Provincia, è grande, ed una delle me- 
glio fortificate dell'Oriente . Schach- Abas con- 
quido quefìa Piazza, togliendola all'Impe- 
ratore del Mogol nel tósi. Quelli la ricu- 
però 
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però in appretto; e Sehach-Abas glie la ri-> 
folle, ed i Re di Perfia l'hanno Tempre dap- 
poi pofleduta. 

La Provincia A' Ha%aray è pane del Re- l'H«». 
gno diCandahar, benché la governi un Ret- 
tore particolare , il quale non dipende fe 
non dalla Corte d'Ifpahan. 

Il Paefe òìZcnd ha titolo di Regno, con-" Zt " J - 
fina pure cogli Stati del Gran Mogol . E' 
governato da più Sultani, che fono Princi-r 
pi Ereditarj, quantunque Vaflalli del Re di 
Perfia. 

Il Dagkcfiap, che è abitato da Tartari, 1 ^'"* 
è una Provincia , che ha di lunghezza più 
di 50. leghe. Il Mar Cafpio è a Levante di 
effa, il Caucaio a Ponente, la Circaffia al 
Settentrione , e la Provincia di Schirwan a 
Mezzodì . 

I Tartari del Daghejìan fono governati da 
Sultani , o da Principi particolari , Ì quali 
benché vaffalli del Re dì Perfia , fi ridono 
bene fpeflb de' di lui comandi , quando non 
fi confanno col loro intereffe, o colla loro 
inclinazione. Quelli popoli fono i maggiori 
Ladri delMondo; rubhano e all'amico e all' 
inimico del pari; e gli Iteflì Perfìani non fo- 
no ficuri dalle loro depredazioni . I Ruffi. 
han fatto loro pagare ultimamente alquan- 
to caro le rapine commeflè fui lor Terri- 



non hanno dimora fiatale, abitano quali d' 
ognora l'otto i lor Padiglioni . Vi fonduti 




di quelli Tartari 



tavia. 
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tavia molti Borghi, e Villaggi nel Daghe- 
ftan , ed una Città d'incirca mille Caie, 
chiamata Tarku, e fabbricata fopra un mon- 
te circondato da molte rupi, dalle quali fpìc- 
ciano molte Fontane . 
LiQìor. La Giorgia è una grande e valla Contra- 
da che confina col Dagheftan e colla Circaf- 
lìa verfo ii Nord, colla Turcomania e coli" 
Adìrbekzan verfo Mezzodì , collo Schirwan 
all'Oriente, e coi Mar Nero verfo l'Occi- 
dente . 

Divideft per ordinario la Giorgia in due 
parti , una che riconofee il Dominio Per- 
dano , e l' altra eh' è fono quello de' Tur- 
chi, ed a cui è dato il nome dì Mingrelia. 
IPerfiani chiamano Gurgiftan la parte di que- 
lla Provincia che appartiene a loro . EU' è 
governata da due Principi , che una volta 
prendevano il nome di Re, ma che appref- 
fo lo perdettero , divenuti vaffalii del Re di 
Perfia. Hanno ai prefente il folo titolo di 
Chani, cioè Governatori. La Religione de' 
Giorgiani è per lo più la Crifliana. La No- 
biltà efercita fui Terrazzano una tremenda 
tirannia; per lo che molti abbracciano fpef- 
fiflimoilMaomettifmo, per effere efenti dal- 
le oopreffioni de' Nobili. V ha parecchi Si- 
gnori in cotefto Paefe, i quali pretendono 
d'effere nati Principi , e la maggior parte fi 
fanno Maomettani, fperando di confervare 
il lor titolo e d'accrefeere ii lor patrimo- 
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Il Paefe è interrogo da Monti e da Val- 
li, dove cccfce e viene ogni cola. Il vino ì 
ottimo, e (e ne fa un gran traffico in Perfia 
e nell'Armenia. Il Barile del migliore non 
coffa nella Giorgia fc non otto Fiorini Im- 
periali, o lei fendi in circa di Francia . I 
Georgiani fono molto deliri a tirar d'arco. 
La Cavalleria Periiana è compofta in parte 
di geQK di quella Nazione , ed il Re di Per- 
fia molto fi fida nel lor valore e nella lor 
fedelià. Si fon fempre i Georgiani fegnalati 
nell'uno o nell'altra, ramo nell'Armate di 
Perfia, quanto in quelle del Mogol. Quan- 
do quefte due Potenze fono in guerra, le fer- 
vono tute' e due con fedeltà eguale. Succe- 
de loro fpeffiffimo in Alia, quello che fuc- 
cede agli Svizzeri in Europa, di batrerfi gli 
uni cogli altri, fervendo due Poterne nemi- 

I Giorgiani fono generalmente molto de- 
diti al bere. Sono parimenti folennl Ladri; Sio'g»- 
ed in vece d'infegnare a' lor figliuoli giovi- 
netti, come fi fa altrove, l'amor della vir- 
tìi , lono ammaeftrati a rubare . Le donne 
fon belle nella Giorgia. La gmfHzia v'è arn- 
miftrata da Magiftrati Criftiani, e in tutto 
il Gurgiftan non ha corfo altra moneta che 
la Periiana. 

La Capitale della Giorgia Perfiana, o del DiT*n; ( . 
Gurgiftan, hTtfìis, che i naturali del Paefe 
chiamano Cala . EU 1 è fituata fopra una mon- 
tagna alle rive del fiumeKnr, ttCyto. Eli* è 
Tom. I. C cir- 
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circondata da buoni ripari, & ha una buo- 
na Cittadella fabbricatavi da' Turchi nel 1576- 
Vi rifiede un Principe Georgiano il piii con- 
fiderabile di tutti, come primo Governato- 
re della Provincia . In Teflis v' è lìbero efer- 
ciziodi tutte le Religioni. I Giorgiana v'han- 
no moke Chiefe , la matrice delle quali è 
detta Sion. Quella d' Aguefcat h celebre per 
l'Immagine di G. C. che li crede effere fia- 
ta da lui mandata al Re Abgaro . I Maomet- 
tani non hanno Mofchea nella Città , ma 
una folamente nella Fortezza . Hanno però 
tentato piti volte di fabbricarne una nella 
Città; mail Popolo s'è Tempre oppoilo. I 
•Giorgiani hanno del rello pochiffìmo Cri- 
flianefmo puro, ma bensì molta fu perdizio- 
ne , e falfa divozione . La Morale Evangeli- 
ca È trafcurata da loro , e non s'apprezzano 
in pratica fe non le minuzie. 

Gli Armeni hanno pure diverfe Chiefe a 
Teflis, delle quali la più confiderabìle è quel- 
la cui chiamano Pacba-Vane , o fia il CbioflrQ 
delBafsà, perchè è Hata fabbricata a fpefe 
d'un Bafsà che fi fece Crifliano. 

Le altre Città della Giorgia Perfiana fono 
Gory, Suram, & Aly . 
DiGory. Gory fl a ; n una pianura fra due Monta- 
gne, fui fiume Kitr, prefTo al quale fon due 
Colline molt'alte; fulla punta d'una delle 
quali è polla una piccola Fortezza che fu 
fabbricata del 1670, per opera di Ruftan-Kan , 
il quale comandava l'Armata Perfiana du- 
v rante 
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rante !a Guerra che ardeva allora nella Gior- 
gia. La fi tu azione di quello Poflo è per fe 
Scita così vantaggici a , che foli zoo. uomi- 
ni di guarnigione , tutti Perfìanì di naicita, 
badano a guardarla. La pianta di (juefta For- 
tezza fu portata in Europa da un Religiolò 
Agoftiniano, il quale era prelente allorché 
fi dava l'ultima mano a fabbricarla. 

L' Armenia, al pari della Giorgia, è divi- V A,ml - 
fa tra il Gran-Signore, ed il Re di Perfia. 
La parte che è i'oggetta a quello Monarca, 
è fpartita in quaitro Contrade, e fono Ri- 
unii, Kuage , Niicbgivaii , e Alingia . La Re- 
ligione Criftiana è la dominante per tutto. 
I Sacerdoti Armeni dicono la Melfa in Lin- 
gua Armena. Vi fono pure de' Preti Cattoli- 
ci che celebrano in Latino. I primi hanno i 
loro Patriarchi, e agli altri manda Roma un 
Arcivel'covo. 

L'Ifola d'Ormus è fituata nel Seno Perii- J£«* 
co di rincontroallefoci deIDr»f. Giraquefl' 
Nòia intorno a quindici Leghe, e fi fa conto 
che altrettante ella Ila lontana da' lidi di Per- 
fia. 11 caldo che regna in efla è si ecceflivo, 
che bene fpeflb leBeilieegli uomini ne muo- 
jono . La terra è fecca e inaridita; l'acqua 
fcarfeggla, e la poca che v'è, È falfa. Vi fi 
vedono delle Montagne diSale che fanno or- 
rore, e che fono una riprova dell'aridità del 
terreno. La maggior parte degli abitatori fi 
fon lavorati delle buche fotterra , dove ten- 
gono delle botti piene d'acqua Marina, U 
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quale fi rinfrefca in quelle cantine; e Dell' 
ardore de' giorni Canicolari; cocefta povera 
gente Ila gran parte della giornata in quelle 
botti coli' acqua fino al collo, per evitare i 
mali effetti dell' eftremo calore. 
1 V ha nelP libi» d' Ormus una cofa parti- 
cola riffi ma , e non veduta altrove.- cioè una 
forta di Legno così pelante, che quando è 
gittato fu la fuperfizie dell'acqua, s'affonda 
pel fuo proprio pefo, come fe fofle ferro, 
opiombo. Alcontrario, vi fi trova una fpe- 
zìe di pietra pomice , la quale Ha a galla 
dell' acqua, benché fia cacciata con forza, e 
nuota fu la fuperfizie come la corteccia del 
fovero. 

Alcuni pretendono, che Mercurio fondò 
una Colonia nell'lfola d' Ormus, ma è da 
porfi tra le opinioni favolofe : quel che v'ha 
di certo, fi è che un Principe Maomettano 
ha regnato in effa verfo ìl ìx. o x. fecolo, 
e che quefl'lfola ebbe fin d'allora il titolo di 
Regno. Cotefto Principe , o Regolo d' Or- 
mus, fabbricò una Città nel 1507. I Porto- 
ghefi fe ne impadronirono da lì a poco, fot- 
to la condotta dei Duca d'Albuquerque, e 
poco difcofto dalle di lei mura fabbricarono 
una belliflima Cittadella , dove pofero buon 
prefidio, e fornironla di Magazzini , e dinu- 
merofa Artiglieria. Quefta Cittadella pafsò. 
lungo tempo per inefpugnabile. I Portoglieli 
ebbero vaghezza di abbellire la Città d'Or- 
mus , e riufcirono a maraviglia . Le ftrade 
1 ■ ii j furo- 
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furono tirate a livello e perfetta dirittura, 
ed i tuguri di prima furono cangiati in Pa- 
lazzi. Una folla di Mercanti venne colà a 
ftabilirfi, e fecero così bene i loro affari , che 
non lì parlava d'altro in tutto ì' Oriente , che 
delle loro ricchezze. Alcuni di e Hi poffede- 
vano più millionì in dinaro contante , o in 
Mercanzie. 

11 più beli' Edilìzio che i Portoghefi fab- 
bricarono in Ormus fu , dopo la Cittadella, 
X 0 [pitale della Mifericordia , dove a' poveri 
ammalati era proveduto d'ogni cola bifogne- 
vole. Il Re d' Ormus , all' arrivo di quelli 
novelli olpiti, fi fece Crifliano , e fi rico- 
nobbe Vaflallo del Re di Portogallo ; colqual 
mezzo e patto, le gli lafciò chetamente go- 
dere le lue piccole rendite, ed un'ombra di 
Regia dignità. I fuoi fudditi fi fecero pari- 
menti battezzare, ed i Portoghefi diventa- 
rono padroniin queft'lfola, mercè la lorCit- 
tadelia, che era creduta inefpugnabile. 

. Noi credeva già Schach-Abas il Grande; 
e gli era in fatti venuto talento di tacciar- 
ne i Portoghefi; ma eran necelTarie a quello 
fine delle forze marittime, delle quali man-, 
cano i Re : di Perlia. Gl'Inglefi moffi da ge- 
loiia ed invidia che fuol regnare tra Nego- 
zianti e Negoziami, gli dieder braccio, egli 
offerfero di concorrere alla meditata conqui- 
fla con la loro Flotta, purché il Re di Per- 
lia cedeffc loro in perpetuo la metà delle ren- 
dite del tributo o dazio che fon obbligati di 
C 3 pa- 
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pagare tutti i Navigli nel Seno Perlico. Ac- 
cettata la propofizìone , Ormus fu attediata 
per mare e per terra. I Portoghefi fi dife- 
lero con tutto it valore nella Cittadella. L' 
alTedio fu lungo e pieno dì ftrage. L' Arti- 
glieria Perfiana ridufle la Città in un muc- 
chio di terra , e gl'lnglefi gittarono tante 
bombe nella Cittadella, che ne rimale tutta 
fconquaffata. Finalmente a' 15. d'Aprile dell' 
anno n5iz. i Portoghefi furono coftretti di 
arrendérfi, non avendo potuto la loro Flot- 
ta foccorrerli. 11 bottino fu divifo fra gl'ln- 
glefi e i Perfiani. V'erano in contanti da 
ben dieci millioni; ilrefto confifteva in Mar- 
canzie. Tutta l'Artiglieria refto a' Perfiani, 
e confifteva in 365. pezzi di gran calibro, e 
la maggior parte di getto . L' Ifola di Kefem 
e quella di Lareck , che fono poco difcofte 
da quella ài Ormus, furono pure vuotate da' 
Portoghefi, che vi fi erano ftabiliti. Del re- 
fto i Perfiani hanno fempre offervato fedel- 
mente il Trattato e le Convenzioni pattuite 
cogl' Inglefi ; e la Compagnia dell'Indie fta- 
biliti a Londra, che aveva fatto le fpefe del 
fopramemorato Armamento, ha per l'ultima 
volta rifeofte 40000. lire fterline per la fua 
parte del tributo o gabel'i . Ha bensì nel 
tempo delle ultime turbolenze inforte nella 
Perfìa , la Corte d' Ifpahan pofto in delibera- 
zione e conlulta fe fi doveffle più oltre te- 
ner faldo un accordo eh' erale sì fvamaggio- 
foi ma nuda di forze marittime, ha poi (li- 
mato 
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maio a propolito di non romperla cogl'In- 
glefi ; ed ha più tolto voluto continuare a 
ripartire con elfi la detta gabella del Golfo, 
che efporfi a veder bombardare qualche piaz- 
za coftiera, e rovinato ii fuo Commercio. 

Vi fono in Perfia diverfe forte di Reli- 
gioni; io parlerò di ciafcuna in brevi paro- 
le. La dominante è la Maomettana, ciuco 
a chicchera conofciuca, che farebbe inutile 
il favellarne ; ma poiché non tutti fanno il 
motivo per il quale i Perfiani ed i Turchi , 
benché d'una (teffa Religione, s'odjno cosi 
fmifuratamente , non farà fuor di propofito, 
darne una breve elplicazione . 

Qiiando Maometto pubblicò il fuo Alco- 
rano, e sforzava i pnpolicolla fpada alla ma- 
no a riceverlo , egli aveva feco un certo 
Ali , ch'era fuo fratello da parte di padre, 
e tre altri promotori della nuova Legge , cioè 
Ababecker , Omar, e Ojman. Quelli quattro 
perfonaggi dopo la morte del fallo Profeta 
pretesero ognuno la fucceffione . Ali, ben- 
ché il men provetto d'anni degli altri, cre- 
deva avere miglior fondamento e diritto , 
per la fua qualità di fratello del difonto; ol- 
tre che quelli prima di morire, pareva che 
TavelTe difegnato per fuo fucceflbrc ; ma ad 
onta di tutto ciò fu foppiantato dagli altri. 
Per fua buona forte non vifTer' eglino lungo 
tempo; e però videfì prefto liberato da que- 
lli molefti concorrenti. I Perfiani fi fono co- 
si ben avvezzati in apprcilb a tenere Ali per 
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il più fublime Profeta dopo il lurbo Mao- 
metto, che tenzonano di continuo anche in 
oggi co'Turchi fu quello l'oggetto. 

ITurchi infatti l'offrir non poifono, che 
A)i fra nomato tome Santo Profeta dopo Mao- 
metto, poiché non avea fucceduto a lui im- 
mediatamente; e tengono che quello onore 
Ila dovuto ad Abubecker, e quindi a Omar, 
e ad Ofman; e quanto ad Ali , l'hanno Tem- 
pre riguardato l'ultimo tra gli Araldi del 
Maomcttifmo . Ecco il motivo e l'argomen- 
to degli odj e delle divilìonì de' Perfiani e 
de' Turchi . Quelli non poflbno lentire Ì no- 
mi d' Abubecker,. d'Omar, e d'Ofman, fen- 
za orrore, e quelli profferifeono quello d'Ali 
con indegnazione, riputandolo come usurpa- 
tore della gloria degli altri tre. 

I Re dì Perfia quando fono in guerra co* 
Turchi, non mancano mai di far intendere 
a' loro Soldati, che fon mandati a combatte- 
re contro i nemici del nome d'Ali, e pro- 
mettono loro una ricompenfa di gloria . I 
Sacerdoti Maomettani di quella Setta d'Ai! 
fanno il lor dovere a maraviglia in Gmili 
occafioni . Quei della Setta d'Omar fanno 
l'ideilo appreffo i Turchi. Le premure de- 
gli uni e degli altri non hanno altro effèt- 
to che quello di far verfare più fangue; im- 
perocché li danno a credere tutti , che quan- 
to più uccideran di nemici, tanto più laran- 
no accetti agli occhi di Dio, e del fuo pre- 
tefo Profeta Maometto. 

Ne | 
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Nè già il Primato d'Ali è l'unica forge li- 
te dell'odio loro centra de' Turchi, nè i! 
Colo motivo delle loro divinoni; ne han de- 
gli altri di non minore importanza. Per e- 
lempio, i Turchi vogliono che un vero Cre- 
dente debba portare il Turbante rotondo ; 
ed i Perfiani fìimano che bifogni portarlo a- 
guzzo . I Turchi vogliono che il color ver- 
de fia fanto , e che niuno abbia il privilegio 
di portarlo , fuorché coloro che fono della 
ftìrpe di Maometto ; ed i Perfiani fi vertono 
comunemente di quello colore. I primi dico- 
no che il Vino è aflblutamente proibito nel!* 
Alcorano, egli altri foflengono che il divie- 
to non è efpreffo in termini chiari e predi! . 

Oltre k due gran Sette d'Ali e d'Ofraan 
che dividono laReligione Maomettana , ell'è 
ancora fuddivifa in una infinità di pkciole 
Sette, i Capi delle quali disputano Covra pu- 
ri termini . lo non intraprenderò di parlare 
di tutte quelle Sette minori ad una ad una; 
farebbe d'uopo d'un volume intero per tef- 
ferne la Storia; ma non polio rimaner d'of- 
fervare, che la piti curiofa di tutte quelle Set- 
te è quella de' Sciati . Difcordano quelli da' 
Maomettani rigidi , in quanto che credono 
che tutti i figliuoli fieno legittimi , ed hanno 
il Matrimonio per una chimera . Prendono una 
Donna , qual piace loro , e dopo d'averla tenuta 
guanto han voluto, la licenziano mediante l* 
esboriò d'una piccìola fomma. Secotefla Don- 
ila viene a grado di quakheduno , egli fe la, 
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può pigliare, fenza che alcun l'impedifca . 
Gli Sciati non fanno o fdegnano dì fapere la 
galanterìa. Hanno le donne in conto di beftie 
da l'orna , delle quali un può iervirfi nel bifo- 
gno , e le quali fi poffono klciar. andare , 
quando non s' ha piìi che fare di effe . Parlifi dì 
coftanza, di fedeltà , d'amor coniugale adu- 
no Sciate , queft' è un linguaggio ch'ei non 
capifee, o di cui fi ride. 

I Perfiani tollerano in tutta l'eftefa de'lo- 
ro Stati il libero efercizio delle Comunioni 
Criftiane; e mi pajono in quello molto ragio- 
nevoli ed umani; benché forfè noi permetto- 
no che per ragioni politiche. 
Lii D «i Vi fono ancora in Perda molti Indiani, e 
ioì "" > - Guebri, immerf. nelle tenebre dell'Idolatria. 
I primi credono alla verità dell'unità di Dio 
Creatore del Cielo e della Terra; ma voglio- 
no ch'egli abbbia fatti molti altri Dii, delti- 
nati a governare le cole , non potendo egli 
folo ballare alle cure della Previdenza , ed 
agl'imbarazzi che inforgono tuttodì nel go- 
verno de'Cieli edellaTerra. I principali di 
quelli Dei reggenti fonoCra/nB, cRama. In 
quello ultimo tanto confidano , che quando 
falutanfi per la ffrada, in luogo di dir fi, buon 
giorno, od altra cola confimile, gridano Ra- 
ma! Rama! Dell'origine di queftiDei Sbal- 
lerai altro non fi sa , fenon che fono fiati Re 
de' popoli che vitìfero nella virtù e nella giufli- 
z : a; loche ha moflbgl' ignoranti sconvenirli 
in femidei , e a confiderai per loro Protettori. 

ISa- 
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1 Sacerdoti di quefti Indiani chiamanti Brach- 
mani. Tutti credono la Metempficofi ; perciò 
non poflbno veder che lia tolta la vita a ve- 
run animale; immaginandoli che forte l'ani- 
ma di qualche loro parente tlia nel corpo di 
quella beftia. Viha de'mendki Periiani, che 
accattano la limofina apprelìb colerti Indiani ; 
procacciandotela con portar feco loro chi un 
uccello, chi un topo, e finger di voler ucci- 
derli. Subito cotefti Idolatri li pregano, che 
noi facciano, e rifeattano la vita di quegli a- 
nimali a ben caro prezzo. 

De' Guebri ho già favellato di fopra, cpe- 
rò non ne ftarò qui a dire altra cofa. 

Non v è Sovrano ne! Mondo, più afibluro 
e più rilpettato da' fuoi fudidti , di quello che ,„* ìf&Zì. 
fia il Re di Perfia. Chiunque folamente ria- '»">• ' 
contri fui paflo d'una delleConcubine di quello 
Monarca, vien punito di morte . 

I PcrCani fon tempre flati riputati tra gli. 
Orientali i più dotti , e giudiziotì . Hanno 
dell'ingegno e della vivacità . Un viaggiato- 
re riferifee un motto fpiritofo , ufeito dalia 
bocca d'un gran-Signore di Perda . Per ben 
capirlo , convien la pere che alla Corte di 
Perfia v'è un Alino , il quale è molto ril- 
pettato , e che in certi giorni di gala con- 
duceti negli appartamenti del Re fuperbamen- 
te bardato, cvien fervilo di bevanda e dici- 
bo in una mangìatoja d'oro. Un giorno che 
quefta Ccremonia praticava!! alla prefenza d' 
un Ambafciadore di Spagna , quelli ne renò 
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fcandalezzato , e rivolto verfo un Signore 
Perdano che gli era vicino, diffe: Io mi jìu- 
pìfco , che fi faccia qui tanto cafo d'un animale 
che appreffo noi è tenuto per il pili vile del- 
la fua fpe%ie . La ragione di quefìa differenza , 
gli replicò i! Signore Perfiano, non è difficile 
da cemprenderfi ; ed è quejla , che vi fon più 
■Aftni nella Spagna che nella Per/ìa . 

Avendo fin ora favellato dello Stato pre- 
fente del Regno di Perfia , della Religione 
e de'coftumi de'fuoi Abitatori , mi convien 
dire qualche cofa della fua origine e de' fuoi 
progreffi. Quella materia èun po'Iunga, ma 
la ridurrò in compendio per quanto mi farà 
poffibile . 

Ì*d*iM- ^ on ' una l'°p' n ' 0De c ' rca l'etimologìa del 
'^iV«Tnome di Perfta . Alcuni vogliono che venga 
**• 'da Perfeo , liberatore d'Andromeda figlia di 
Cefeo ch'era fiata elpofta ad un Moftro. Si 
pretende che Perfeo fi trasferì in Perfia , e 
che le diede il fuo nome . Altri dicono che 
quefto Paefe fu chiamato Perfia a caufa d'un 
Governatore della Provincia d'Elimaideno- 
mato Perfes. Lungo fareiibe il riferire le al- 
tre opinioni fu tal propofiio; egli è delrefto 
poco importante, iapere da chi abbia quello 
Regno ricevuta la fua denominazione. 
ÌJJnE La Perfia fu da prima una Provincia del 
rrhij Regno degli Aflirj . Vennero pofcia i Medi , 
rfiiM ■ e f e ne impadronirono ; l'otto la loro domi- 
nazione ftett'ella più di 300. anni . Ecco in 
breve come ne fu fcparata. 

L' an- 
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L'anno 3360. della Creazione del Mondo, 
Altiage cominciò a regnare fopra i Medi . ji. 
Non aveva quello Principe fe non una Figlia 
chiamata Mandane. Credulo a difmiiiira al- 
le Arti divinatorie, conl'ultò i Sapienti , cioè 
gli Aftrologhi , per fapere la forte di quella 
Principeffa . Gli fu predetto che il figliuolo 
eh' ella darebbe al mondo dovea deporlui dal 
Trono dellaMedia. Tal novella lo intimorì, 
e dubitò s' egli avelTe a ftrozzare la fua figli- 
uola . L'amore paterno la vinfe , e la fete di 
regnare non ebbe in lui canta forza ; ma per 
non perdere il tutto , rifolle di maritare la 
Principerà Mandane a qualche Signore del- 
laCorte, affin di poter pili facilmente difpor- 
re de' figliuoli che di lei n alce fiero . Feceta 
fpofai e ad un Signore Perfiano nomato Cam' 
bife . Mentre fi celebravan le Nozze della 
Principerà , il vecchio Aftiage fi fognò di ve- 
dere un fuoco , il quale crefeendo ad ogni i- 
ftante riduceva l'Alia tutta in ceneri . Il Ib- 
gno era fpaventevolc ; in fatti Aftiage conce- 
pi nuovi timori, ed appalto gente chtfpialTc 
di continuo gli andamenti della PrincìpeiTa , 
e lo informalìero di quanto feguiva. Eglifep- 
pe, di la a cinque o lei mefi ch'ella era gra- 
vida. Ordinò a' fuoi Efploracori , chefempre 
più follerò vigilanti . Appena gli fu riferito 
che la Principeffa avea dato alla luce un fi- 
gliuolo, credendo Aftiage che l'unico mezzo 
d'impedire l'avveramento della fatai predi- 
zione fofìe il torlo dal mondo appena nato; 
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volle fi conlegnadè ad uno de' fuoi primi 
" Miniftri per nome Arpago , a cui ordinò 
che trafportalìè il pargoletto in qualche luo- 
go rimoto e folitario, e gli facelfe tor la vi- 
ta in fua prel'enza , dichiarandogli chene anda- 
va la fua tefla fe non efeguiva pomualmente 
la commiflione . Arpago obbedì a' cenni del 
fuo Padrone, toltone un Ibi punto; cioè che 
non potè rifolverfi a far ftrozzare il Princi- 
pino . Quelli rimafe cosi abbandonato per 
due o tre giorni, fenza che alcuno in lui s' 
abbateffe ; e dicefi che in ouefta frattempo 
fu allattato da una Cagna. Venuto frattan- 
to in quel bofeo un Pallore, vide il giova- 
ne Principe, cui non conofeeva. N'ebbe pie- 
tà , lo portò a fua Moglie , la quale pocbj 
anzi avea partorito un figlio eh era morto 
il d'i fu degne ti te • Fu allattato il Principino 
da quella donna, la quale gì'impol'c il no- 
me di Ciro. I pallori, ira quali fu alleva- 
to lo tenevano per lor Sovrano, a cagione 
del bell'alpetto e della lua forza. Egli avea 
un cuor st grande egeoerofo, ebenonpotea 
da sé perfuaderfi che fofle nato da un Pallo- 
re; e quando i fuoi educatori gli narraro- 
no, come l'avean trovato, egli tenne per 
certo che i fuoi genitori fodero d'un ordi- 
ne diflinto. Soleva dire a' fuoi compagni , 
ch'egli era nato per e (Ter Re, e non per 
eder Paflore. Tali difeorfi giunfero all'orec- 
chie d'Aftiage, il quaie concepito qualche 
fofpetto, fece a sè venire Arpago, e gli do- 
mandò , 
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mandò, fe avea facto morire il figliuolo del- 
la Principeifa Mandane . Arpago penfando 
che cotefto giovane Prìncipe non avelTe potu- 
to evitare l'avido dente delle beftie feroci , 
confefsò il Re che per verità non avevaavu- 
to cuore di ucciderlo, ma che l'aveva larda- 
to in una Forefta , dove infallibilmente do- 
veva effer perito . La fua confezione fincera 
coltogli cara. Il Re sdegnato fece aflaffinare 
il proprio figliuolo d'Arpago, e volle chele 
di lui membra gli folTero imbandite fu la fua 
tavola. Arpago , rifaputa la crudele volontà 
del Re , diflìmulò il i'uo dolore ; e radunato 
tutto il dinaro che potette, ritiroiìi apprelTo 
Ciro, a cui narrò tutto il miilcro della fua 
nafeìta , ed in qual modo egli foiTe fcappato 
dalla morte. Molto gli efaggerò la barbarie 
del .fuo Avolo , e gì' inflillò il dilegno di 
vendìcarfi. Ciro, l'pinto non menodallafua 
ambizione , che da' patetici difeorfi d'Arpa- 
go, radunò alcune centinaja di Pallori, col 
dinaro che Arpago gli avea portato ; e con 
quello piccolo efercito entrò nella Perfia, la 
quale fianca del giogo de' Medi , fi follevò 
contro Aftiage. Quelli informato delle cofe 
preienti , marciò contra i Ribelli per galti- 
garli . Il Tuo Efercito era tutto rivendente 
d'argento e d'oro. Quello di Ciro era pove- 
ro, ma comporlo di uomini indurati alla fa- 
tica , ed ammadlrati daini medefimo negli 
Efèrcìzj militari, per li quali aveva un genio 
particolare . 

I due 
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I due Eferciti prcfto s'avvicinarono . Seguì 
Battaglia l'Anno del Mondo 3391. Ciro la 
guadagnò , e fu la fua vittoria sì perfetta , 
the quali tutti i Medi rìmafero uccifi, ofat- 
ti prigionieri . Di quello numero fu Aftia- 
ge, Avo dì Ciro, il quale dotato d'un ani- 
mo gencrolb , non volle offufcare la gloria 
del fuo trionfo coli' uccisone del Re . Gli 
perdonò , e lo rimife eziandio negli Stati di 
Media , con quella condizione eh' egli por- 
tarle il folo titolo di Regente ; riferbando a 
sè il Regno di Perfìa . Morto di là a qual- 
che tempo Afliage, la Media fu riunita alla 
Perfia, e fene compofe un folo Stato", Intra- 
prefe Ciro molte Guerre , le quali compì 
gloriofamente . Rovefciò l'Impero de' Babi- 
lonefi, e prefe fchiavo il loro Re BaltalTare . 
Conquifió l'Armenia, levò dal trono Crelb 
Re di Lidia , famofo pe' fuoì cefori , Nella 
prefa di Babilonia, rtfe la libertà agHEbreì 
che ivi erano tenuti fchiavi. 
fiMdfc" ^- cco S ua ' e f u ìl fi" e d'i quello gran Prin- 
o. ' cipe. Fra il Ponto Eufino ed il Mar Cafpio 
abitava una Nazione Scitica , chiamata i 
MafTageti ; popolo governato dalla Regina 
Torairi, che alla fottigliezza ed all' aftuzia 
del iuo fpirito univa un coraggio fuperiore 
alfuo fello. Avendo Ciro incominciata qual- 
che contefa con quelli popoli , marciò con 
numerofo Efercito contro di loro. Tomiri, 
che benconofeeva , il fuonon eflere cosi for- 
fe che fi potette arrifehiare contro quello dì 
Ciro, 
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Ciro, occupò certe ftrade ftrettc per ove co- 
tetto Principe dovea pattare per entrar nel 
paefe de' Maflageti . Difpofe ella lei'ueirup- 
pc in maniera che fi avellerò a raccogliere iu- 
fieme facilmente al primo fegno che fi dafle 
per fcagliarfi fopra dc'Perfiani. Ciro, oche 
non averte preveduto il bifogno di mandar 
partite che fpiaflero la fituazione dc'oemici, 
o che le partite medefime non aveller potuto 
feoprire cos' alcuna , s' impegnò in quelle 
montagne. Appena la coda del Tuo Efercìco 
fi fu dentro avanzata, che i Maflageti sbuca- 
rono, ed attaccatolo in fianco , di fronte, e 
in coda in un terreno angullo , tagliarono a 
pezzi le lue Truppe, ed egli fteflb perdi lavi- 
la nel combattimento . Si dice che Tomiri 
avendo fatto cercare il Cadavere dì quello 
Principe, gli fece troncare la teda età tufi?) 
colle -(uè mani in un gran vale pieno di fangiie 
umano, condire, Saziaci adejfu dì quel fin- 
guc, di «»«/««. 

II fuo figliuolo Cambife , eh' eragli nato c 
della Regina Caflandane figliuola del Princi- d 
peFarnal'pe, gli iuccedette . Quello Principe 
richiei'e per moglie la figliuola d'Amalis Re 
d'Egitto , della quale eragli (lata commenda- 
ta Ja bellezza da un Medico Egizio , che fi 
trovava alia fua Corte . Il Re d'Egitto ac- 
confentl a quella parentela: ma la Regina, 
che fapeva cheinPeriia le Regine non erano 
punto rifpertate, e che d'ordinario fi confon- 
devano colle Concubine del Re, forti cui alla 
Tftn. I. D Prin- 
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Principerà fua figliuola, un' altra Principefli 
affai brutta, il di cui padre, Re pure d'Egit- 
to, era ftatodepofto dalTrono da Amafis. 

Non duròCarabife fatica ad accorgerli eh' 
era flato fchetnito , e ne montò in un'alta 
collera. Rimandò la Principefla Egiziana , e 
motte guerra adAmafis, il quale moriappun- 
to mentre fi preparava a refiìtere alRePerfia- 
no. II figliuolo fuo fucceflbre , finì di pre- 
pararfi alla difera; malaguerra gli fu fatale. 
Perde le fue Truppe, la fua libertà, il fuo Re- 
gno. Cambife, il crudele Cambife, fece fcan- 
nare in un medefimo giorno , e fotto gli oc- 
chi del mifero Principe, tutti quelli dellaRca- 
le famiglia. Si narra, che Pfamenite (queft' 
è il nome dello fventurato Re ) vide tjuefte 
barbare efecuzioni lenza verfare una lagri- 
ma. Ed allorché Cambife glie ne dimandò 
la ragione, egli rifpofe che le fue difavven- 
ture domeftiche erano maggiori del fuo pian- 
to (i). Nonera giàftupidicà lafua, magran- 
dezza d'animo, poiché s'avvelenò da fe Beffo, 
quantunque Cambife gli aveffe donata lavila. 

11 Regno d'Egitto divenne una Provincia 
dt' Re di Perfia . Cambile volle innoltrare- 
ancora le fue conquifìe . Fece una efpedizio- 
ne nell'Etiopia, la quale non gli riulcì; im- 
perocché non Capendo che la ftrada per ove 
conveniva palfare era Aerile edelerta, prefe 
poche provigioni , e s'impegnò in un Paefe 
arenofo ed arriccio , ove il fuo Efercito in 
gran 

( i ) Dantflica mala laekrymU effe via jota , 
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gran pane peri di fa me e di fere ; coficchè fa 
coftretto di ritornare addietro , e durò fatica 
ad arrivare ialvo ne' fuoi Stati. Si fermò qual- 
che tempo a Menfi , Capitale dell' Egitto. 
Ivi diede nuovi conrrafegni delia Jua fierez- 
za : imperocché avendo iaputo che un uomo 
chiamatoSmerdi aveva eccitata non so qual 
ribellione in Perfia, mandò ordini colà, che 
folle uccifo fuo fratello, il quale portava un 
ifteilo nome . La Principe/Ta Mcroe fua fo-, 
rella, attriftandofi della crudele condotta di 
Cambife, quelli le recite il capo con un col- 
po diSciabla. Alcuni giorni dopo unode'fuoi 
Miniftri , per nome Praxafpe, nel quale fi con- 
fidava più che in altri , avendo volutodifsua- 
derlo dall' ubbriachezza , nella quale fpeffiffì- 
mo s'immergeva, tanto irritòringiulioCam- 
bife , che fatto venire il figliuolo di Praxaf- 
pé, giovine digrandi fperanze, lofece attac- 
care ad un palo , e gli lanciò una freccia , la 
quale gli pafsò il cuore, e il fe morire in un 
momento. Informati Ì Perfiani della crudel- 
tà di quefto Monarca , cominciarono a con- 
fpirare. contro la di lui vita, ed agitar nuo- 

I Maghi *:-ch' erano i primi dello Stato .^VV"" 
andarono per tutto in traccia di quell' Av- 
venturiere , che s'era fatto acclamare e no- 41 
minare il Principe Smerdi , e che fi era na- * 
feoiio da qualche tempo, affine di evicarelo 
fdegno di Cambife . Scoperfero finalmente il 
luogo, dove s'era rifuggiate' , e trattonelo 
D z imman- 
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immantinente, parte per forza parte per a- 
tnore, lo innalzarono fu! Trono de' Perfia- 
ni. Cambife , rifaputa quella Rivoluzione , 
levò Truppe in Egitto, per marciare contro 
i Ribelli, ma gli mancò il tempo: imperoc- 
ché nel fuo partire , ali accadde che il fuo 
cavallo cadefse , con che diede a Sui che mon- 
tavate fcofsa si enorme , che fe ufeire dal fo- 
dero il fuo pugnale ; e lo fcìagurato Principe 
cadutovi fu la punta, fe lo trapafsò nel cor- 
po, onde morì lui fatto. 

Dopo la fua morte il falfo Smerdi fi vide 
cheto polsefsore del Regno diPerfia. Ma non 
godè troppo a lungo della fua ul'urpazione ; 
imperocché efsendo una notte con ima delle 
fue Concubine , coftei ofservò eh' egli non 
aveva orecchie, e lo difse aqualche luocon- 
fidente, che ne informò i tjrandi della Cor- 
te. Queflì, sdegnati d'avere un tal Padrone, 
confpirarono contro dì luì , e l'afsafGnarono . 
Si feppe dappoi ch'egli era (lato fotto-cuoco 
nella Cucina di Cambife, e che avendo fatto 
qualche furto, gli erano fiate tagliate perOr- 
dine di quello Principe le orecchie , ed era 
ttato sbandito dalla Perfia. 
jteiiont Morto l' Ufurpatore , e non efsendovi al- 
*oiu. cuno nella famiglia di Ciro , i Grandi del 
Regno penfarono a fcegliere un Re fra cV 
elfi. Stentando ad accordarfi , confentirono 
di ftare alla force. Perlo qual fine, (labili- 
rono che quegli, il di cui cavallo nitrifse il 
primo dopo l'orto il Sole, dacché fofsergiun- 
ti 
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ti fui campo dell' Elezione, quegli fi rico- 
nofcdTc per Re. Dario Iftafpe, uno de'ptt-^"*^ 
mi Signori della Corte , fu quegli che la liufft. 
viole , avendo ufaca una aftuzia fuggerita 
dal fuo Scudiere, come li può leggere nelle- 
Storie. La Città di Babilonia fu la fola che 
noti volle predar ubbidienza al nuovo Re , 
c ne fu punita, ficcome ella meritava. 

Dario marciò conerà gli Scici, che abita- 
vano di qua dal Mar Nero verfo il Danubio, 
nel Paefe che oggi è cognito fotto il nome 
d'Uckraina, dì Moldavia, e di Valacchia .- 
ma la fortuna noi faveti in quella Tua Spe- 
dizione; né tampoco in quella ch'egli fece 
contro de' Greci, e/Tendo (lata battuta nella 
Campagna di Maratone la fua Armata di 
100000. uomini , da Milziade che coman- 
dava a foli iiooo. Acenieiì. Quella perdita 
increbbe gran fatto a Dario, e iu aìlora, 
ch'egli lanciò una freccia verfo il Cielo efcla- 
mando, oGiovt' fa ch'io poffa vendicarmi de- 
gli Ateaiefi i ed affinchè il fuo odio non fi 
rallentale , ordinò che ogni volta ch'egli 
fi mettelTe a tavola, un Paggio gridato : Si- 
gnóre , penfete a%li Ateniefi, La morte non 
gli lafciò tempo di far feoccare la .fua ven- 
detta, avendolo iorprefo , appunto mentre 

tetti Repubblicani . Morì l'anno' del monda 

Serfcl. fuo figliuolo gli fu fucceflare e nel s sf r e fi, 0 
Trono, e nell'odio contro de' Greci. Mife. 6 !] 1 " 10 
D Ì in Se. " ' 
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in piedi un Efercito dì 1200000. uomini, 
col quale marciò contro la Grecia, che dal 
canto fuo lì collegò per refilìere alla nemi- 
ca formi dabil Potenza. 

Serie fe gittare un Ponte di barche fopra 
lo Hretto dell' Ellefponto, che fepara i'Afia 
dall'Europa, tra la Romania eia Natòlia. 
Portato via il Ponte da unaTempefta, fece 
Serie decapitare coloro che vi avean lavora- 
to, e ordinò che !o Stretto fi mercede in ca- 
tene come un Reo, ed il Mare folTe battu- 
to con sferze, come un fanciullo. 
r » '* . Simili ftravaganze furono di poco faulìo au- 
Encicsa gurio per la tua imprefa; che fu in realtà 
fuo dire»- sfortunatiflìma. Subornò un traditore che gli 
cedette il palfo delle Termopile, dove co- 
mandava Pelopida Spartano; ma quello bra- 
vo condottiere riportò fopra di lui una vit- 
toria compiuta , morti fui campo 20000. Per- 
mani. Furono battute di nuovo le fue Trup- 
pe vicino al Monte-Arremifio, da Temifto- 
cle Generale degli Atenielì, da cui l'Arma- 
ta navale dc'Perfiani fu pure disfatta vicino 
a Salamina. Serfe, da tante feiagure (con- 
fortato, pensò a ritornare in Periìa. Tolfc 
con fe 600000. uomini, e lafcìò il redo del- 
le fue Truppe, che afeendeva a 200000., al 
Generale Mardonio . La fua ritirata fu in 
realtà una fuga ; e quello gran Re, che po- 
co tempo prima aveva gittate un ponte fo- 
pra l'EUefponto, fi vide corretto a ripagar- 
lo in uno lchifo miferabiìe. De' tìooooo. ito- 
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miai che feco riconduceva, poche centinaia 
ritornarono falvi in Perda; gli altri parte 
cJifperfi, parte periti di fame e di fatiche. 
Mardonio, ch'era rimarlo in Grecia, con- 
tinuò la guerra; ma venuto ad una battaglia 
ordinata co' Lacedemoni guidati da Paufania , 
fu battuto a Platea. I Perfiani dovettero io 
appreffo lafciare la Grecia. Reftava loro an- 
cora una Flotta in Mare, e cjuefta fu ro- 
vinata in faccia al Monte Micale , l'anno 
del Mondo 3471. 

Tutti quefli lìniftri, l'undopo l'altro av- v ««*f- 
venuti, infardi tono Serie, e rimottero dal- °" 
la guerra. Difegnava di pattare il retto de' 
giorni fuo! ne' piaceri, tornato che folTe in 
Periìa: ed infatti, appena giuntovi, diedeG 
in preda ad ogni dilordine e intemperanza . 
Una fera alta fine , ch'egli era ubbriaco, fu 
affaffinato da Artabano Satrapa d'Ircania. 
Il iuo figliuolo maggiore , nomato Dario o 
Darieo, fu ucci fo dallo flefflb Artabano , ed 
il fecondo chiamato Artaferfe fu elevato fui 
Trono. Artabano divenuto temerario per la 
riufeita de' fuoi attentati, e per l'impunità, 
volle fatfi Re anch' egli , e colpirò contro 
la vita del nuovo Monarca; ma feopertafi 
Ja trama, ricevette Artabano la ricompenfa 
che meritava. Artaferfe fu fopran nominato 
Longimana , a cagion delle fue oltre modo 
lunghe braccia. Egli è lo fteiTo , di cui fa- 
vellai ne' Libri d'Esdra e di Neemia fatto 
il nome à'Artbafajia . Regnò 40. anni e morì 
D 4 l'an- 
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l'anno del Mondo 3515- Fu un Principe vi- 
le ed effeminato . Ebbe per facce/Tore il Tuo 
figliuolo Serfe II. di quello nome, il quale 
regnò foli fette meli . 

Dario Noto, o fìa ilBaftardo, afeefe fui 
Trono di Perfia dopo la morte di Serfe. Fu 
AcuaBaftarde, perchè Artaferfe l'aveva avu- 
to da una Concubina. Sotto il fuo Regno 
finirono gli Ebrei di fabbricare il fecondo 
Tempio. Regnò 19. anni e mori con poca 
riputazione. 

Ebbe per fucceffore Artaferfe II. fopran- 
nomìnato Mnemonc, il quale regnò 43. an- 
ni . Suo fratel Ciro tentò di sbalzarlo dal 
Trono; ma fu uccifo in una battaglia, in 
cui le Truppe d'Artaferfe rimafero vincitri- 
ci , e la quale è celebre appreffo gli Storici 
per la si bella Ritirata di 10000, Greci ve- 
nuti in ajuto di Ciro, e che le ne ritorna- 
rono, morto lui, fotto la condotta di Seno- 
fonte, paffando per mezzo al Regno di Per- 
fia, e fchifando bravamente le imbofeate da 
Artaferfe difpolìe per debellarli . 

Morto quello Monarca, Occo gli fuc ce- 
de, eregnò 22. anni. Fu quefti un Prìncipe 
crudele e barbaro: al fuo tempo effendofi ri- 
bellati gli Egizj , marciò contro di effi, dis- 
fece il loroReNettanebo, chefucoftretto di 
rifugiarli in Macedonia; fece uccidere il Bue , 
cui gli Egizj adoravano fottotl nomcd'-^iV, 
e sforzò quell'infelice popolo ad adorare un 
Alino. In quanto al merito d' uno e dell' al- 
tro 
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tro Nume, era in foftanza eguale; ma gli 
Egizj la decorrevano diverfamente ; e con- 
venne ufare gran vioienza, per farli venire 
a cotefto nuovo Culto. Occo non lafciò di 

propri Sudditi ; di maniera che i Pcrfiani non 
riputandoli con un Principe così barbaro mol- 
to Gcuri,tramaronodiverfe cofpirazioni con- 
tro la fua vita. Finalmente Bagoas, un de' 
fuoi Generali d'Armata l'avvelenò, fece git- 
tare la carne fua in una cloaca, e delle lue 
offa fece fare de' manichi da coltelli, e guar- 
die dì Spade. 

Suo figliuolo Arfamene, chiamato da al- **■»»• 
cuni Autori Arfame, gli fuccedette nel Re- 
gno, inciiiviffe e durò tre anni, morto 1' 
anno del Mondo 3614. 

Bagoas innalzò alla Dignità Reale Dario 
Codomano, il quale era femplice Generale. 
Un giorno che quefro nuovo Monarca dava 
alla lua Corte una feffa, Bagoas gli diffe che 
ballaffe al fuono del Tuo flauto, di cui Bagoas 
Tuonava eccellentemente; ma il Re datagli 
una ripulfa, offèfe talmente Bagoas, cheque- 
fri confpirò contro alla Reale perfona . Da- 
rio ne fu avvertito a tempo, e Bagoas rice- 
vette il meritato gaftigo. 

Il regno di quello Dario durò folamente ^" aJ ™ 
cinquenni. Ognun fa che AleffandroRe del- t, ,™, 
la Macedonia lo buttò giù dal trono, e che *•> 
Beffo uno de'fuoi Satrapi l'afTaflinò l'anno s °°' 
3617. della Creazione dei Mondo. 

Alef- 
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^Aieflia. Aleflàndro il Grande conquidala tutta P 
Afia venne a Babbilonia, ed ivi fu avvelena- 
to nell'anno 33. della fua età , l'anno del 
mondo 3^17- Dopo la fua morte le Aie con- 
quida furono divife tra i fuoi Generali ; i 
principali erano Perdicca , Meleagro , To- 
lomeo, Pitone, Eumene, Antigono, Caf- 
fandro, Leonato, Lifimaco, Cratero, Clear- 
co, e Antipatro, che prelèro tutti il titolo 
di Re. 

titilli 6 * ^" a " ora divifa la Perda , e fe ne com- 
prefe una parte nel Governo dell' Ada Mi- 
nore, l'altra l'otto quello di Sìria. Quello 
ripartimento durò folo 90. anni: i Perfiani 
infarditi del giógo de' Greci , rifolfero di 
fcuoterlo. 

PuS 0- *' V'era ne I Rsgno di Perfia una Provincia 
di poca confiderazione per la fua ampiezza , 
c chiamavafi Pania. I popoli che l'abitava- 
no, traevano la loro origine dagli Sciti, ed 
erano riputati gente valorofa , e particolar- 
mente impareggiabili nella deftrezza a tirar 
d'arco . La Capitale di queita Provincia fi 
chiamava Ecatompoli , fabbricata a un dipref- 
fo nel Ilio d'Ifpahan. Pretendefi che il nome 
àiParti lignificante Efuli, veniflè perchè co- 
ttili popoli s' erano rifuggisti nella Perda 
nel tempo d'alcune follevazioni della loro Pa- 
tria. Comunque ciò fìa , efli furono ì primi 
ch'ebber coraggio di ribellarfi da' Greci . Qua- 
tti, dopo la- morte d' Aleflàndro , trovaron- 
fi divìli talmente , che i Parti durarono 
pò- 
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poca fatica a venire a capo del loro dile- 

II loro primo Re fu un certo Arface, che ? *»* 
regnò lìn all'anno 3700. del mondo. Dopo Tsm M 
lui fino ad Artabano IV. fi contano 15. Re lo '° lm_ 
de' Parti, i Regni de' quali formano un pe- pl '°" 
riodo a in circa 47 S. anni . Artabano IV. 
fu depollo da un Perfiano chiamato Arta- 
ferfe, uomo di vii nafeita, ma d' un mara- 
vigliofo coraggio. L'Impero de' Parti fini- 
fee qui, ed il Regno di Perfia ricomincia a 
fiorire come prima. Quella Rivoluzione av- 
venne l'anno di noftro Signore 229. folto 
l'Impero d'Aleffandro Severo , SuccelTore d' 
Eliogabalo. Del refto i Parti foftennero mol- 
te Guerre eontra i Romani, e fempre con 
onore: ma finalmente la loro potenza ebbe 
la forte delle cofe mondane, la durata delle 
quali non è che un fogno. Sapore I. fucce- 
dette ad Artaferfe fuo padre . Conranfi da 
lui fino ad lsdegerde, ultimo Re della fua 
flìrpe, 408. anni. 

Dopo la morte dì quello Principe , che §^j™ de 
avvenne alcuni mefi dopo che era afeefo fui 
Trono, i Saracini entrarono nella Perfia, 
ed i loro Califi regnarono colà da Sovrani . 

Non farà forfè inutile riferire in brevi pa- 
role l'origine di quella grande Rivoluzione. 

Ognun fa i rapidi progrelfi , che fece la ™" act - 
dottrina del falfo Profeta Maometto nell'O- 
riente. Avendo i Perfiani ricevuta quella dot- 
trina , Maometto s'impadronì del governo, 
e con- 
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e continuò a far ricevere la fua nuova Leg- 
ge ai Popoli vicini colla forza dell'armi. Mol- 
ti Scrittori fi fon tormentati per difvelare 1* 
etimologia della parola Saraceni. L'opinione 
che mi pare più verifimile, è quella che di- 
riva (jite Ito nome dalla voce Araba Soraca, 
che lignifica Ladrone, imperocché quello po- 
polo non faceva in realtà fe non devaftazio- 
ni, e bottini. 
Abube- Dopo la morte dij Maometto, fucceduta 
l'anno di N. S. 631. Abubecker prefe il go- 
verno della Perfia. Fu chiamato Califo , che 
lignifica propriamente Succeffore , egli è il 
primo Califo degli Arabi . Abubecker era 
già vecchio quando afceie fui Trono, e pe- 
rò non l'occupò fe non due anni e pochi 
meli. 

Orna. Ali, genero di Maometto', a cui quello 
falfo Profeta aveva data la fua figliuola Fa- 
time per moglie, vide la morte di Abube- 
cker con una foddisfazione infinita ; e cre- 
dette , che fofTe venuta la fua volta di re- 
gnare ; ma s'ingannò, perocché fu fcelto 
Omar per Califo o SuccefFore d'Abubecker. 
Omar dilatò molto lungi le conquide de' Sa- 
raceni : la fua prima imprefa fu contro la 
Siria, poiTeduta ancora dagl'Imperadori Gre- 
ci. A/Tediò Damafco, che n'èla Capitale, 
e pofcia tutto il reflo di quella vafta Pro- 
vincia fi fottomife. Quello accadde fotto il 
regno d'Eraclio Imperadore de' Greci. O- 
mar marciò appreflb contra la Paleflina, e 
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fi fe padrone di Gerufalemme nel 633. Que* 
fio Paefe fantificato per la prefenza di G. C. 
Signor Noftro, reftò ira le mani de'Sarace- 
ni fino al 1099. che i Croce-fegnati ad efli 
il ritolfero. Omar fu fempre, nelle guerre 
che intraprefe, fortunato. Soggiogò l'Egit- 
10, prefe l'ini porta ntiflima Città 5' Alexan- 
dria, terminò l'eftinzione della famiglia Rea- 
le di Perfia, e fottomife affatto cotefto Re- 
gno, che fino allora s'era mantenuto contro 
gli. Arabi ed i Saraceni . Finalmente fu af- 
lalìinato da uno de' fuoi Domcftici . 

Ofman fu fuo fucceflbre nel Califato ; or ™ a - 
ebbe quelli l'ifteffia profperità di Oman nelle 
guere , dilatò le fue conquide nell'Africa , do- 
ve fottomife tutta la Barbarla. S'impadro- 
nì dell'Itola di Rodi nelójj. Fu all'affinato 
dai Grandi della fua Corte, i quali aveva- 
no conceputo contro di lui un odio impla- 
cabile, perchè egli dava i primi impieghi a' 
fuot parenti. 

Ali, genero di Maometto fu finalmente Alt. 
innalzato all'Impero, ma però non lenza con- 
tralto ed oppofizione. Molti grandi non vol- 
lero riconofcerlo per lor Sovrano . Tra que- 
lli erano un certo Ajifia, ed il Governato- 
re di Siria nomato Muavia. Ali marciò con- 
tro del primo, e gli diede una si fiera e fan- 
guinofa battaglia , che vi refraron morti 30000. 
uomini. Dicefi che il Cammello fu cui era 
montato Ajifia, fu talmente il berfaglto del- 
le frecce de' nemici, che fimiglia,va ad un 
Ric- 
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JUccia , e che fi ritrovorano 70. mani appe- 
fc alle redini della fua briglia. Ajilia le ave- 
va troncate a colpi di Iciabla a quanti ne- 
mici eran venuti per coglierlo prigioniere. 

Dopo la (confitta d'Ajiua , marciò Ali con- 
tro l'altro fito Concorrente, il Governator 
di Sorìa. L'efercìto di quello Ribelle era al- 
meno sì numcrofb come quello d'Ali. S'in- 
contrarono ambedue vicino ad unluogo chia- 
mato Saffèina, ed efTendo pollati vantaggio- 
famente sì l'uno come l'altro, non vollero 
i Generali avventurarli , in quelle circoftan- 
ze. Quinci e quindi non fi fece altro, che 
venire alle mani con alcuni diftaccamenti ; 
e gli Storici affermano che nello fpazio di 
110. giorni che i due Eferciti fi furono di 
rincontro l'uno all'altro, feguìrono ben no- 
vanta battaglie . Finalmente i due Partiti, 
indeboliti ugualmente, cominciarono a pro- 
porre trattati di pace. Ali nominò Abuma- 
fa per fuo Plenipotenziario , e Muavia fcel- 
fe Amri . Dopo molte contefe , s'accorda- 
ronoche Alìreftaffe Califodi Perfia, e Mua- 
via Califo della Soria; ma non efTendo pia- 
ciuto quefto accordo ad alcuni Offiziali de' 
due Eferciti, rifolfero di uccidere i due Ca- 
liti. Colui che s'addofsò di afTaffinare Ali, 
ottenne meglio il fuo intento, con una feri- 
ta, della quaie il vide morto tre giorni a p- 
preflb. L'altro che doveva a n'affinare Mua- 
via, ferilio con una fciabla avvelenata, ma così 
leggiermente,che di là a poco il Generaie guarì. 
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Non avea regnato Ali le non quattr' an- 
ni, e nove meri. Fu uomo di molto valo- 
re e giudizio, fece de' Comencarj fu l'Alco- 
rano, che piacquero infinitamente a'Perfìa- 
ri. Spiegò cerei Paflì , l' offervazione de' qua- 
li era dura e infopporcabìle , onde lì conci- 
liò L'affetto di tutti i Maomettani mitiga- 
ti : ma la fua dottrina non ebbe tutto il 
corfoj fe non quando Scheich-Aidar comin- 
ciò ad infegnarla , come fra poco dirò . I 
Turchi, che fonfi fempre vantati di feguirc 
il fenfo lìt cerale dell' Alcorano , deteftanola 
dottrina d' Ali. I Perfiani al contrario lo re- 
putano il maggior Servidore di Dio dopo 
Maometto, e gli danno comunemente il ti- 
tolo pompofo à'Affad Allah al Galeb , cioè 
l'Invincibile Leone di Dia. Abbellirono la fua 
Storia con li più ftrani miracoli; ed è pu- 
nito di morte, chiunque ha l'ardire di par- 
lare di lui con irreverenia . 

HufTein, figliuolo maggiore d' Ali , gli fu HolTen. 
fucceffore nel Califato , e di là a poco re m- 

fuot Succeflbri continuarono a regnare Co- 
pra Ì Perfiani fino al Califato d' Arradis 
Bilia . Allora, i Perfiani , annoiati del gio- 
go degli Arabi , penfarono a liberacene . 
Uno di elfi nominato Mardawigo , uomo 
animofo , io v ver ti le fondamenta della po- 
tenza de' Caliti. 

La Famiglia de' Bojiti, avanzo sforcuna- ReEtiodt" 
to della fìirpe di Dario Ifìafpe , allora fi-M*. 

rifve- 
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rifvegliò , e volle far rivivere gii antichi fuoi 
diritti alla Corona di Perfia. Quella fami- 
glia viveva ofcura e fconofciuta ; e Bojas 
ifteflb, da cui eli' era denominata, era flato 
obbligato di fare il meltiere di Pefcatore , per 
fottrarfi alla barbarie de' Calili Arabi , ch'a- 
veano fatto perire tutti i difendenti dell'ulti- 
ma Itirpe Reale. Ora i Bojitì afiaffinarono Mar- 
dawigo, e s' impadronirono del Governo. 
AmaduWaula fl1 n primo Re di Perfiadel- 
lora ulti- la famiglia de'Bojiti. Cominciò a regnare 
" u Re. ne \ et J J f uo ; difendenti occuparono il 

Trono fino al 1055. Melecrahim fu l'ultimo 
Re di quella razza. 
1 Turco. Fu privato del Regno dai Turcomani, il 
°" u,i - Capo de' quali difendeva dalla famiglia di 
Salghuck e chiamavafi Togrul-Beck. Quella 
famiglia, che i Genealogifti appellano "de 
Salgbucidi, mantenneft fui Trono di Perfia 
quali tfip. anni .. Colui che regnò l'ultimo di 
quella Itirpe , nomavaii Abulcafemo, e mo- 
ri l'anno ..5,. 
J-* F ."^ a Dopo la fua morte , cadde la Perfia in una 
n'réhi.," fatale Anarchia. Approfitta ti fi i Tartari di 
gtau* 1 ue ft° difordine, v'entrarono armata mano, 
ii»' Titti, e durarono lieve fatica a foggiogarli. Vi lì 
ri ' iviantenn ero- fino al [337. nelqual tempomor- 
to l'ultimo de' loro Capi, ogni Governato- 
re di Provincia fi fé limano. Un Regno co- 
si divifo in fe flefio non poteva guari iuffiftc- 
re. I loro vicini ben lo comprefero, e fe- 
cer .loro vantaggio di cotefle divifioni. 
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Tameriano ( i ) che di femplke Pallore 
s' era innalzato alla dignità di Generale fra i tìnaY""" 
Tartari Afiatici, e poi a quelli di Re de' me- 
defimi Tartari, entrò nella Perfia, ed ogni 
cofa a lui fi fottomife. Egli aveva già fog- 
giogati prima i Tartari che abitavano fra ìl 
Mar Caìpio ed il Ponto-Eufino , fottomefla, 
la China, inondato, a guifa d'un torrente, 
l'Impero del Mogol, il Regno di Siam, di 
Pegu, d'Ava, ed il Giappone, fenza conta- 
re molte altre valle Contrade ch'egli avea 
difolate. Fu creduto, come l' Attila d'Occi- 
dente, il Flagello di Dio d'Oriente. Egli 
aveva in animo di foggetrare le tre parti del 
mondo cognito: già tutta l'Afia ubbidiva al- 
le fue Leggi. Pensò di pafTare nell'Europa; 
e ben, i Turchi riabiliti nell'Afta Minore, 
s'accorfero che fe Tameriano volca portar 1' 
armi lue in Europa, effì farebbono i primi 
efpoili; perciò Bajazette I. lor gran -Sultano , 
fi collegò con Manuele II. Imperadore di 
Conftantinopoli , per opporfi al fiero Con- 
quidere. 

Tameriano, informato della condotta di Mo " . 
Bajazette, marciò contrò di lui con unEfer- Turchi, 
cito di 500000. Combattenti, e niente m;ti 
forte era quello di Bajazette unito co'Gre- 
ci. Quelli due potenti Eferciti s' incontraro- 
Tom. I. E no 

(i) 11 fuo nome i propriamente Temur-lanc, ehi ™ 
lingua Tartara fignifica Temur il zoppo, dondt 
per comiziale gltEwape't hanno dato a rjueflv Con- 
qtdftatort il nome di Tamerìan. 
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no nella Natòlia, evennero alle mani. La 
fortuna di Tamerlano trionfò del valore de' 
Turchi: ma ciò che piti contribuì alla fua 
vittoria, fu la defezione de' Tartari ch'era- 
no nell' efercito di Bajazetie , i quali fui bel 
principio dell'azione, abbandonarono i Tur- 
chi, e pattarono fotto le bandiere di Tamer- 
]ano. Sì fece un terribil macello di Turchi 
e di Greci. Lo fventurato Bajazette, dopo 
aver fatto quanto puofiì fperare da un gran 
Capitano, vedendo che non v'era più modo 
di rimettere le cofe fue , fuggì in abito di 
femplice foldato ; ma la fua difgrazia volle, 
cheifuoi cani da caccia ch'ei li faceva ve- 
nir dietro da per tutto fino al numero di più 
di 7000. ne feguitarono l'orme , ed abbajando 
oftinatamente io dieron a conofcere ai Tar- 
tari che infeguivano i fuggitivi . Fu condot- 
to vivo a Tamerlano, il quale fecel mette- 
re in una gabbia di ferro , e trattollo come 
un cane. Bajazette rifentendo al vivo le in- 
degnità che (offrir gli facea il fuo Vincito- 
re, morì di doglia e di mìleria . 
Progetti Dopo quella vittoria Tamerlano avea di- 
h^T"~ fegno di pattare nella Francia, di foggioga- 
re l'Italia , la Spagna e la Germania ; ma 
gli convenne penfare ad altro. Rifeppe che 
parte dell' Indie s'era ribellata . Si mife in 
marcia perandàre a punire i Ribelli ; ma fat- 
te appena poche giornate di ftrada , s'amma- 
lò, e morì l'anno di N. S. 1404. 

Tamerlano farebbe paragonabile ad Alef- 
fan- 
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fandro il Grande per la rapidità delle tue cori' 
quitte e pel numero delle fue vittorie , fe 
non fi fotte refo colpevole di crudeltà e di 
barbarie . Avea collume nell* attedio delle 
Piazze, ti' innalberare ire Drappelli alla retta 
del fuo Campo per tre giorni confecutivi. 
11 primo di quelli Drappelli era bianco, l'al- 
tro roflb , ed il terzo nero . Sin dal princi- 
pio dell'attedio, taceva innalberare il bianco , 
e ciò additava agli abitanti che dovettero ar- 
renderli, e ch'ei non farebbe loro alcun ma- 
le. Se afpettavano il rotto, era legno che i 
principali della Città lì farebbon dati alla 
morte. E fe non fi arrendevano Eoo ali' innal- 
berarfi del nero Drappello, non v'era da 
fperar quartiere per chicchelfia degli Attedia- 
ti: Tamerlano li faceva tutti pattare a fil di 
fpada. La Città diSebaftia, oSivasinCap- 
padocia, provò il furore di quello Conqui- 
ftatorein una fimìle occafione . Gli Attedia- 
ti non fi a r refero quando fu innalberato il 
Drapello bianco nel Campo di Tamerlano. 
Alcuni giorni dopo eflendofi veduto il Drap- 
pello rollo, e trovandofi la Città molto an- 
gustiata, gli Attediati capitolarono. Tamer- 
lano perdonò a'Cittadini; ma tutte le perfo- 
ne di qualità che ivì trovaronfi, fofTrirono 
un genere di morte , la cui loia idea fa inor- 
ridire. 

Dopo la morte di Tamerlano, un Popolo iTyrw 
ufeito dalla Turcomania invafe la Perfia . riinìnun 
Era quello popolo dìvifo in due Fazioni, 1' inP«rf». 

E 1 una 



Digllized by Google 



£8 Istoria di 
una del Monton Nero, l'altra del Monton 
Bianco. Quella del Monton Nero fu la pri- 
ma che fi (labili in Perfia, a cui diede cin- 
que Re, che vi regnarono per anni 61., dal 
1408. fino al 14Ó9. Il primo di quelli cin- 
que Re fi chiamava Kara-Iffuf, cioè Giufep- 
pe il nero. L' ultimo era Azelany. 

viotUf- l. a Fazione del Monton Bianco foppiantó 
quelladelMonconNero. UJTum-Caffan , eh' 

Trono. era i\ ca p 0 della prima, tolfc le redini dell* 
Impero , e regnò otto o nov' anni fino al 
1478. Fu uno de' più grandi e de' piU poten- 
ti Monarchi che abbiano occupato il Trono 
di Perfia. Aveva fpofata una Principerà Cri- 
ftiana, la quale difendeva dagl'Imperadori 
dì Trabifonda, e che fu cagione che Uflum- 
Caflan dichiara/Te la guerra aiTurchi. Mao- 
metto II. avea finito di rovinare l'Impero 
Greco, es'era finalmente impadronitodi Co- 
ftantinopoli . UlTtim-Cafflan gli mando una 
magnifica Ambafciata, forco precetto di con- 
gratulazione; ma in realtà per dimandargli 
la reftituzione della Cilicia, e di quanto a- 
veva appartenuto all'Impero di Trabifonda, 
Maometto tenne per qualche tempo a bada 
gli Ambafciatori con belle promeile, e frat- 
tanto fi preparò alla guerra . 

Fijuori Tutta la Criftianità intefe con eftremopia- 

ai Turchi. cere j a rottura f ra \ due Principi Afiatici. 
La potenza dì Maometto IL aveva impau- 
rita mortalmente l'Europa tutta. IVenezia- 
ni, a' quali pure piaceva veder occupato nell' 
Alia 
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Afia il Sultano, fecero un'alleanza con LlHum- 
Caflan, e s'impegnarono di fomminiltrargli 
una Armata Navale e delle Munizioni . Nel 
1471. cominciarono le edilità fra i Perfiani 
ed i Turchi. I primi riportarono molti van- 
taggi lungo l'Eufrate. L'anno feguente por- 
raron la guerra fin nel cuore della Natòlia, 
dove batterono un Corpo di 30000. Turchi. 
Maometto II. intimorito per li fortunati fue- 
ceilì dell'inimico, s'avanzò col fuo grande 
Efcrcito di 300000. uomini; quello de' Per- 

un generale Combattimento, in cui ebbero 
il vantaggio i Turchi, e ne furon debitori ad 
alcuni pezzi di Cannone, ed Archibugi, de* 
quali cominciarono a fervirfi, ed il cui ftre- 
pito fpaventò talmente la Cavallerìa Perfia- 
na ch'ella fi diede alla fuga. La maggior par- 
te dell'Infanteria , circondata da ogni iato 
dai Turchi, depofe l'armi: e il relto in pic- 
ciol numero fi falvò colla fuga. 

Maometto II. fece una gran quantità di d p r ^ tì 
fchiavi , verfo i quali usò i tratti più barba- , a ma It, . 
ri; imperocché tutte le l'ere, nel giungere 
a' luoghi del fuo paffaggìo, ne facea taglia- 
re per mezzo 500. e leminare i Campi dì 
quelli mezzi cadaveri. Lo che causò un si 
grande fpaventò, che la Corte di Perua già 
più non fi credette ficura. 

Ufliim-Caflan rincoraggi tutti colla fua fer- .Corpi™- 
mezza ; ordinò nuove leve ne' fuoi vaiti Sta- ^" M 
ti, e ti preparò a rifarli dalle lue perdite; 

E 3 ma caduti 
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ma fopravvenne un accidente che interruppe 
i fuoi difegni. Il fuo fìgliuol maggiore, no- 
mato Unghermaumeth , impaziente dì mon- 
tare fui Trono, colpirò contro fuo padre, 
Uflum-Caflan era amato da' fuoi fudditi , niu- 
rto fi fmofle dalia dovuta fedeltà al fuo So- 
vrano, ne vì fu chi feconda (Te i perniciofi di- 
fegni del Principe ribelle. Quelli vedendo, 
che ei non farebbe foftenuto, e temendo l'ira 
del Re , ufcl fecretameote dalla Perfia , e fi 
rifuggii) appreffo Maometto IL Uflum-Caf- 
fan , giuftamente irritato del procedere di 
fuo figliuolo, volle vendicacene. A quello 
fine fimulò una malattia , fece chiudere le 
porte del fuo Palazzo, e predo fi dilTemìnò 
ch'egli fotte morto. Ne andò la nuova fino 
alla Corte di Collantinopoli , dov'era il fi- 
gliuolo del creduto defonto. Quello Princi- 
pe predata fede alta fparfa novella , s'affret- 
tò per Venire a prendere il pofleflb del Re- 
gno di Perfia . Aveva frattanto Uflum-Caf- 
lan appodate genti, le quali non tardorono 
a dargli avvifo dell' arrivo del fuo figliuolo . 
Ordinò che fotte ricevuto con grandi coatra- 
fegni d'allegrezza e di rifpetto : e che la- 
feiato nel fuo errore , fofle condotto nel 
Palazzo, come per farglifi vedere i funerali 
del Re fuo genitore . Il povero Principe in- 
gannato dall' efteriore apparenza de'-fimula- 
tori , che gli erano accanto , e che inoltra- 
vano d'efiere in corruccio, fi Jafciò fenza dif- 
ficoltà guidare al Palazzo dal Re . Ma oh 
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quale fu il fuo llupore allorché vide il Re 
medefimo affifo fui Trono, e in uno flato 
ttiverfìllimo da quello eh' ei s'era immagina- 
to! Fu accolto come ei meritava . UlTum- 
CafTan gli rimproverò il fuo delitto, lo fe- 
ce menare in una prigione, dove fu Arran- 
golato di là a pochi giorni. 

U ffum-Caflan fopraviffe breve tempo al fuo Ufi» 6- 
figliuolo; e morì nell'anno 78. dell'età fua, 2&*" 
avendo per fucceffore il l'uo fecondo figliuo- s 1 ' '"«•■ 

10 Vacubheck. Quelli ebbe una moglie infe- 
dele che innamorata» d'un Signore Perda- 
no, rifolfe di avvelenare il marito per met- 
ter fui Trono l'Amante. Compofe a queft' 
effetto un lottile velano, e mefchiollo in un 
liquore, cui prefemò al marito che ufeiva 
dal bagno . 11 Re , che diffidava della fua 
fpol'a, avendo ofTcrvato nel volto della per- 
fida, un certo pallor di paura, le aflTevcró che 
non are bb e bevuto fe non doppo lei. 

La Regina non (lette guari dubbiofa, ben 
vedendo che a qualunque partito ella s'appi- 
glialfe, la fua morte era certa. Quella del 
veleno le parve piti dolce; e in oltre fpera- 
va che il Re feguiterebbe il fuo efempio.- e 
non era poco a una donna malvagia, come 
lei, morire con la confolazione di far fece* 
perire il l'uo fpofo . Ingozzò la bevanda, e 
lafcionne una parte nella tazza. Il Re cre- 
dendo che non vi folte alcun pericolo ne bev- 
ve anch' egli una dofe competente, e diede 

11 refto al Princrpe fuo figliuolo che àvea foli 
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ott'anni . Qyefe tre perfone furon trovate 
la mattina dietro morte nc'loro letti. 

Vi fono Itati alcuni altri Re della Fazio- 
ne del Monton bianco , la vita de' quali igno- 
bile ed ofcura, perocché fcarfa di grandi Ìti- 
traprefe, non ha cola che meriti, ch'io mi 
vi fermi. L'ultimo fu Alvanr.es, che regnò 
otto mefi , ed ebbe per fucceffore Ifmaele 
Soft. 

ddb' S F=I ^ a f am '8'' a de'Sofi è tanto famofa nel- 
■nigtiidi' l fl Storia di PerGa , ch'io non pollo difpen- 
Ssfl, farmi dal farla qui particolarmente conofce- 
re, tanto pitiche da efla i Re predeceflbri 
di Kouli-Kan, fon difcelì. Trae la fua ori- 
gine da un certo Sofì, o Sefì, che difen- 
deva da Muza-Kaizem l'uno de' dodici ni- 
poti d'Ali. Egli fi fece conofcere verfo il fi- 
ne del xiv. fecole. La fua vita era cosìefem- 
plare che veniva riputato tra i Perfiani per 
un fanto del primo ordine . Tamerlano eb- 
be voglia di conofcerlo , e tanto gli piac- 
que la fua dolcezza e la fua pietà , che ri- 
tornato dalla Campagna, in cui aveva dis- 
fatto Bajazette, gli fece un regalo di 30000. 
Schiavi, da lui prefi in quella celebre gior- 
nata.. 

Sofì era uno de' pili vaìorofi difenfori del- 
la Setta d'Ali. Predicava la fua dottrina a 
tutti quelli che volevano afcoltarlo, con che 
fi fece molti feguaci e partigiani. Come egli 
aveva le fue mire, pensò ad amicarfi i 30000. 
Schiavi , de' quai Tamerlano l'ave* regala- 
to. 
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io. Gli ammaeftrò nella dottrina d'Ali, e 
lì trattò con tanta benignità e dolcezza, che 
cocciti infelici , i quali 5'eran afpettati di pro- 
vare la crudeltà di Tamerlano, rimafercom- 
moffi e inteneriti dalla generofità del loro 
Benefattore, e s' affezionarono a lui e fi vin- 
colarono con si viva gratitudine che procu- 
rarono poi di dargliene contrafegni, e non 
folo a lui, ma a' fuoi poderi ancora. Sofì 
vedendo che le cofe pigliavano buona piega, 
afpettava folo una occafione favorevole, per 
approfittarli della difpofizione degli animi. 
In quello frammezzo egli mori. 

Il Ilio figliuolo Guimenes luccedette al pa- G ""'j'n= 
dre nell'impiego di Profeta, e di Capo della C figli- 
Setta d'Ali . Moli' era lungi eh' egli averte le 
doti e lo i'pirito del genitore, e perciò non 
operò cofa alcuna rimarchevole ; ma inifeam- 
bio, egli ebbe un figliuolo, nomato Scheich- ^"«J; 
Aidar-Sofi, che montò in si alta flima, che irò fooiC 
Uflutn-Caflan non ebbe difficoltà di dargli B liuol °- 
per moglie la fua figliuola Marta , avuta dal- 
la Principerà di Trasfonda . Scheich- Aidar 
feppe così bene guadagnarti il popolo colla 
fua citeriore fanticà , e col fuo zelo per la 
dottrina d'Ali, che fi procurò gran numero 
di partigiani. Una folla di gente infinita ac- 
compagnavate da per tutto , e divenne in 
breve si formidabil Principe, come era di- 
vora Profeta. Egli era gran Politico , ed era 
fiato capace di perfuadere a fuoi feguacì , 
che non v'era Paradifi» fé non per coloro che 
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fluita fiero la dotti-ina d'Ali, quale da lui 
fi predicava . Faceva la Tua rcfidenza ordi- 
naria a Ardevil , di cui pretendefi che folTe 
Signore, come n'erano flati i fuoi Antenati . 
Ivi pubblicamente idfegnava la dottrina d' 
Ali: e per non dare ombra alla Corte, ino- 
ltrava un gran dìfprezzo verfo le Ricchez- 
ze e gli Onori: affettava in io roma di non 
avere altro in mira che la Virtù e la Re- 

fc?p«"" Per grande che folle la fua difTimulazione, 
ituit.n , egli non lafciò di divenir ìòfpetto a uno de' 
txdwt fu«efTorÌ d'Uifum-Caffan , nomato Ruftan . 
Quefto Principe intimorito in vedere l'af- 
follato concorlb di popolo attorno la perfo- 
na. di Scheich-Aidar, e prefa di lui diffiden- 
za p« la llima che s'era acquiftata , temè 
non fi abufaffe di quell' aura , e non eccitaf- 
fe qualche Ribellione: tanto più che pare- 
va aveife Scheich-Aidar de' diritti incontra- 
ftabili alla Corona diPerfia, dopo la morte 
de' figliuoli d'Ulfum-Calfan , a caufa del ma- 
ritaggio da lui contratto con una figlia di 
quel Monarca. Ruflan era uno di quegli uo- 
mini increduli che non fi fidano ne' legni 
citeriori di fannia ■ e che peri fa no che per lo 
pjù fuperbo ed ambiziofo fia il cuore di co- 
lui che eftarnamente umile a difmifura e mo- 
defto comparile. Stimò per tanto che il mi- 
glior partito eh' ei pigliar poteife, era levar 
dal mondo un Concorrente tanto più for- 
midabile, quanto più lontano pareva dal con- 
ten- 
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tendergli la fua Dignità. Apportò degli Af- 
faffini, che pretto il liberarono da Scbeich- 
Aidar , il quale fu afTaflìnato in Ardevil. 
Lafciò tre figliuoli, due de' quali, ch'erano 
in età di ragione, vedendo il pericolo che 
li minacciava, fi falvarono colla fuga, uno 
nella Natòlia, l'altro in Aleppo. 

Il terzo, chiamato Ifmaele ch'era anco- ^5?™?" 
ra nell'Infanzia , fu via menato da alcuni n jikfr. 
amici di fuo padre; e trafportato nell'I rea- **™j| e '^ 
nia appreHò un Signore , il cui nome era fiSukb. 
Pyrcbalim , e che poffedeva alcune Piazze fu Kli "' 
le Collie re del MarCafpio, gran partigiano 
e fautore del morto Scheich-Aidar. 

Pyrchalim ebbe gran cura dell'educazione 
del giovane Ifmaele. Lo fece iftruire fonda- 
tamente nella dottrina d'Ali, e gli fece infe- 
gnare tutte le feienze che convengono ad un 
giovane deftinato a cofe grandi . Ilmaele cor- 
rifpolè perfettamente alle mire del fuo pro- 
tettore. Egli aveva molto di fpirito e di pe- 
netrazione, ed a quelle doti s'aggiungeva in 
lui nobiltà di amabile portamento. Era in 
oltre eloquente e perfuaiìvo all'eltremo; cosi 
che le grazie della fua voce e quelle della 
perfona, guadagnavano a luì i cuori al pri- 
mo incontro; e fi concepivano gii di lui bel- 
liflìme e grandi fperanze . In fatti Scheich- 
Aidar il fuo genitore ch'era riputato dottil- 
fimo nell' Aftrologia , e gran Profeta, ave- 
va predetto che cotelìo fuo figliuolo, fareb- 
be un giorno il maggior Conquiltatore dell' 
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Oriente, e che fe Dio gli confervava la vi- 
ta , egu agiterebbe', la gloria dello fteffo Mao- 
metto . 

Ifmaele giunto agli anni della pubertà , co- 
mincio a trafficare i talenti, onde la Natura 
l'avea dotato . La fua eloquenza gli guada- 
gnò in breve un gran numero di partigiani . 
Non fedamente il popolo dichiarava! - ! in fuo 
favore, come al tempo di fuo padre, ma i 
più Grandi del Regno ancora. Ifmaele be- 
niffimo conofceva e fentiva le ragioni ch'egli 
aveva alta Corona ; ma giudicò a proposto 
ìl Cmulare, ed affettare, ad imitazione del 
padre, di (prezzo verfo gli Onori di quefto 
mondo . Quando fi vide fpalteggiato abba- 
ftanza, cominciò a produrre le lue pretefe. 
Dimandò t bella prima d'efTer ri m elfo in pof- 
feflb de' beai che Uflum-Caffan avea dato in 
dote a fua madre , i quali erano fi tua ti nella 
Armenia. Avutane una ripulfa dalla Corte, 
fi diede fubito a difciplinare una picciola Ar- 
mata , alla quale aggiunfe alcune Truppe, 
che Pyrchalim gli mandò . Marciò quindi 
nell'Armenia, e s'impadronì delle terre che 
gli appartenevano. 
JjJ^J; Ifmaele, ìncoraggitoda quefto primo fuc- 
Ebicie. ceflbfortunato, e vedendo crefeere ogni gior- 
no la fua Armata, s'avanzò contro il Cartel- 
lo diMarmulac, dove erano fiate accumu- 
late grandi ricchezze : lo prefe di là a poco 
tempo, e lo faccheggiò . Pafsò nella Mefo- 
potamia, & attediò Sumach città Capitale, 
cui 



Digitized by Google 



Thamas-Kouli-Kan. 77 
cui prefe parimente , e lafciò che folle mef- 
fa a facco dalle lue Truppe . 

La fama delle fue Conquide fi fparfe in 
breve per tutta la Perda: ognun diceva che 
la Profezia di Schekh-Aidar cominciava ad 
adempirli. I! buono flato in cui fapevafi eh' 
erano le Truppe d'Ifmaele , il bottino che 
avevano fatto , ed ogni altra circoftanza , ec- 
citavano gli animi e ie perfone de' più infin- 
gardi. Da tutte le parti venivano a lui fol- 
datefche per fervirlo nelle fue efpedizioni. 
Era provedduto d'armi e di munizioni; non 
gli facea di meltieri fe non di buoni Uffizia- 
li; ma cominciando la Nohilrà a venira por- 
fi fono le fue Bandiere ebbe pretto un Efer- 
cito de' piii ben allettiti e de' meglio efer- 

La Corte faceva allora la fua Refidenza in 
Taurie. Alvantes *ra alla fine diventato Re, 
ad onta delie oppofizioni del fuo fratello Mo- 
rat-Kan , ch'era (lato da lui disfatto in una 
battaglia ordinata. Ma quello nuovo Re s' 
era male fervilo della fua vittoria, col far 
vittime della fua vendetta le prime famiglie 
di Perfia , e condannare a morte in Tauris 
molti Signori i quali avevano feguìtato il 
partito di luo fratello, ed altri, ì quali Ibi- 
pettava che l'aveller favoreggiato. Con tal 
governo provocoffi l'odio de Grandi, e per- 
de 1' affetto di quafi tutti gli abitatori di 
Tauris. . 

Ifmaele informato di tali circoftanze, col- 
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j,J*^™ fc l'occafione per li capelli; marciò a dirit- 
«ntroAi- tura verfo Tauris, e appena fu villa compa- 
M«*fr " r ' re ' a *" a vanguardia, che gli abitatori di 
Km fuo quella Città glie n'apriron le porte. Alvan- 
fiuclio. les veaen( ] 0 ii abbandonato da tutti, ridotto 
alle fue fole Guardie, e l'Armata nemica vi- 
cina ad entrare nella Città, non pensò che 
alia fuga. Nè deliberò un momento, ma len- 
za indugio fuggi e fi falvò. Ifmaele entrò 
nella Città, ed ebbe la foddìsfazione di ve- 
derfi padrone della Capitale del Regno , fen- 
za aver fparfa una goccia di fangue. 

Ifmaele avendo dato alle fue Truppe ba- 
ttevo! tempo per ripofarfi , s'accinfe ad irtfegui- 
re il Re fuggitivo . Seppe in quello mezzo che 
Morat-Kan , fratello di coietto Principe ef- 
fendofi, dopo la fua fconfitta, ritirato vedo 
Babbilònia, avea melTa in piedi un'Armata, 
e che fatta la pace col fratello, s'univa l'eco 
lui per marciare contro di sè, perchè era da 
loro riputato come nemico comune. Quelle 
molefte nuove non conturbarono punto If- 
maele: egli ftimò che tutto il buon efitopcr 
lui dipendere dalla fua diligenza, e che con- 
veniva impedire l'unione dei fuoi due An- 
tagonifti. Alvantes era allora nell'Armenia 
alla tefta d'un conlìderabile efercito. Ifmae- 
le s'incamminò verfo colà, e sforzata la fua 
marchia, giunfe incontro ad Alvantes pri- 
ma che il fratello fe gli foflè unito. Segui 
battaglia, che fu da prima oflìnata. Alvan- 
tes rilokto di perire, o di ricuperare la fua 
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Corona, vi fi diportò da valorofo ; ma al 
primourto delle truppe nemiche, effendo ri- 
malto usalo, perdettero le lite il coraggio, 
e non fecero quali più reliftenza veruna. 

Morat-Kan eh' era folo tre giornale di- 
feofto, l'apnea la feonfitta e la morte del fuo 
fratello , tornò contro Tauris, fperando d 1 
■impadronirfene innanzi che Ifmaele venirle 
in ajuto. S'ingannò; egli avea da fare con 
un inimico pronto e audace, e che era ben 
fervito di fpie e d'avvifi . Si mife Ifmaele 
in marcia verfo Tauris, e trovato Morat- 
Kan fui cammino, gli die battaglia, e ri- 
portò un'intiera vittoria. Morat-Kan fi fal- 
vò con pochi cavalli, e fi ritirò negli Stati 
d'Aladu! Re dì Cappadocia . Quindi Ifmaele 
reltò folo e cheto poffefibre della Corona di 
Perfia . 

Quella grande rivoluzione avvenne l'anno 
1499. L'anno feguente pensò Ifmaele di vo- 
ler andare in traccia di Morat-Kan fin ne- 
gli Stati del Re di Cappadocia. S'incammi- 
nò , e v'entrò con un Efercito di 70000. uo- 
mini; ma non vi fece grandi progreifi, pe- 
rocché la ftagione era troppo avanzata , ed 
ì viveri gli eran mancati. L'annoi 501. ror- 
novvl con un efercito di 40000. Combatten- 
ti , e quella volta gli riufeì piti felicemente 
l'imprefa. Incontrò l'armata d'Aladu! e di 
Morat-Kan vicino a Babbilonia, e disfece- 
la totalmente . Morat-Kan fi rifuegìò appref- 
fo il Sultano d'Egitto, e non fu più villo 
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da poi nella Perfia . AladuI fi ritirò nella 
Cappadocia . Ifmaele facendo ufo della fua 
vittoria, s'impadronì di Babbiionia, e fot- 
tomife tutta laMefopotamìa, con alcune al- 
te Provincie vicine. 

Liberato da'fuoi concorrenti, pensò a ga- 
lligare Ì Tartari, gì' Iberiani, e quei dell* 
Albania Provincia di Perfìa, che da qualche 
tempo non voleano pagargli il tributo im- 
porto loro dai Re Perfiani. 
Move ^ Dopo aver ridotti cotefti popoli al do- 
Re di'si- vere, intimò la guerra al Re di Samarcan- 
da , uno de' Principi piti potenti dell'Orien- 
te. Riportò una vittoria nobililìima fraquan- 
te n'avea fin allora ottenute . Il Soldano d* 
Egitto ebbe a concepirne paura per fe , e 
Bajazette II. Imperatore de' Turchi temette 
anch' egli di venire (turbato ne' fuoi Stati dal 
vittoriofo Ifmaele. Non fenza ragione que- 
lli due Principi paventavano: il valor d'If- 
maete era già conto da per tutto, l'amore 
che le fue Truppe avean per luì , era fingo- 
lariffimo ; e per tutto parlavafi delia bella 
ordinanza, e della buona dìfciplina de'fuoì 
Soldati. 

Briuatn Bajazette fu il primo, che fi volle oppor- 
ìnanT" al gran torrente. Dichiarò la guerra ad 
Buerrm id Ifmaele ; e ficcome non la fece fe non per 
u»Mk. mezzo j e ' r uo i Vifiri, cosi Ifmaele non gli 
contrappofe fe non Generali efperi mentati 
e di valore. Non vi fu ne da una parte nè 
dall'altra alcun vantaggio rimarchevole; ma 
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Selitn , fuccefTbre dì Bajazette , mefsofi alla 
tefta delle lueTruppe, invitò Umaele in per- 
dona a comandare alle fue , e venirgli incon- 
tro. Seguì un combattimento, nel quale Se- 
lim ebbe qualche vantaggio fopra Ifmaele per 
mezzo della Tua Artiglieria, che a' Perfiani 
era appena nota. E s'impadronì di Tauris; 
ma rimeffo Ifmaele dalla perdita {offerta, ac- 
ce ife di nuovo per combatterlo. Non Ili mò 
opportuno Selim l'afpettarlo , Egli avea per- 
duta tanta gente nella l'uà vittoria, e Ì fuoi 
Gianizzeri erano sì (tracchi e poco dilpofti, 
che vìdefi coftretto a rittrarfi con precipi- 
zio , abbandonando una parte de' fuoi Can- 
noni. 

Si oiTerva per cofa Angolare, e per una d ^J?™ 0 
prova della ftima infinita che avean leTrup- rtdt'sol- 
pe verfo Ifmaele , che nel corfo di quefta f£ 1 'J 1 c c ' r " 
Guerra, e di quelle che l'avean preceduta, 
niun Perfiano deferto ; dove all'incontro ì 
Turchi venivano a centinaja al Campo d'If- 
maele. A quefto amore de'fuoi Soldati, ed 
alla Cavia fua condotta, egli dovette l'cfpul- 
fione di Selim, che ad onta di tutti i fuoi 
sforzi non potè levargli un palmo di terra 
delle di lui conquifle. 

Morì Ifmaele tranquillamente aclV anno 
1525. in età di 45. anni. Portò al fepokro 
l'amore de'f'uoi Popoli, e la flima di tutti t 
fuoi Soldati, che è fenza dubbio il più beli' 
Elogio che fi poffa fare d'un gran Principe. 
Lafciò cjuarrro figliuoli) cioè Thamas, Hel- 
Tom.J. F cas, 
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eas, Bocram, t S'ormila. Il primo d'anni 1$, 
gli fuccedette, e gli altri ricevettero in ap- 
panaggio ciòche aveva Ifmaele aflegnato net 
fuo Teftamento. Thamas non ereditò né la 
lapienza,rlèlo fpirito, né il valore di fuo pa- 
dre; ma fu Principe effèm minato, e dato irt 
preda ad ogni difordine . Gli altri tre fratel- 
li, ebbero, Helcas l'Affimela Mefopota- 
mia con la Città di Babbiloniai Bocram, la 
Media, la Giorgia e l'Albania; e Sormifa, 
la Partia o fca il ChoraiTam ; ma tutti que- 
lli appanaggi furono in breve riuniti alla 
Corona di Perfia per la morte di quelli Prin- 
cipi. Il primoefTendofifollevato contro Tha- 
mas, fu prefo e dato a morte. Il fecondo 
fu la vittima de' fol'petti del Re fuo fratel- 
lo. Ed il terzo morì di morte naturale, o 
forfè da paura d'effere facrificato come i due 
fuoi fratelli. 
?oirn». Quantunque Thamas parerle tutto occupa- 
juón' to ne' piaceri , amava non per tanto la guer- 
rhimas. ra j m3 il l' uo ardire e la fua rifoluzione non 
giungevano a fare eh' ei folTe il primo ad in- 
traprenderla. I Turchi Io mil'ero in elércì- 
zio. Solimano li. che regnava allora fu que* 
popoli, aveva ricevuto alla fua Corte un Si- 
gnore Perfiaoo, cognato di Thamas > ivi ri- 
fugiatoli per qualche difapore. Non ceflava 
il iòraflrere Perfìano di (limolare Soliman a 
muover guerra a Thamas; ma non lo tro- 
vava molto difpofto ad una umile imprela . 
Seppe tuttavia guadagnare il Bafsàlbiahirno, 



Digitized by Google 



Thamas-Kouli-Kaw. 8$ 
favorito del Gran Signore , alle cui perlua- 
(ioni cedè Solimano, e marciò conerò la Per- 
iia. All'avvicinarli dell'EfercitoTurchefco, 
lafciò Thamas la Città di Tauris , della qua- 
le Solimano s' impadronì . Quindi marciò ver- 
fa Suìtania, ch'era ftata mezzo rovinata da 
Tamerlane; ma prima di attaccarla volle So- 
liman che le lue Truppe ripofaffero; tanto 
più che nella piazza avea Thamas prima di 
ritirarli niellò un forte preiidio. Una furio- 
fiffima tempefta l'obbligò di ritornare addie- 
tro : e però volle i palli verfo l' Affina , s'im- 
padronì di Babilonia, della Meibpotamìa , 
del Curdifian e del Diarbeck. Si fece coro- 
nare Re di Perfia in Babilonia dal Califo di 



va come a fooimo Pontefice della Religione 
Maomettana . Palsò Solimano l'Inverno in 
Baubilonia, dove riftorò ed accrebbe la fua 

di Soria. La Primavera feguente fi rimile iti 
campagna e ritornò contro Tauris. ThamaS 
che vi fra rientrato, di bel nuovo l'abban- 
donò, e lì ritirò come la prima volta nelle 
Montagne, alpetcando-un momento favore- 
vole di Jorprendere i Turchi. Nel ritirarli, 
non tralafcìò di dare il guaito a tutti i con- 
torni, per torre a' nemici il modo di fuffì- 
ftere. E ciò gli riaf'cl molto bene; imperoc- 
ché i Turchi rum-potendo mantenerfi in Per- 
fia , pofero a facto Tauris, e l'abbandona- 
rono. Ripigliarono poiciala ftrada della Tur-. 




F a 



chia. 
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chia. E Thamas vedendo ch'era tempo d" 
ufcire dalle Montagne , ritornò a Tauris, 
cui trovò in uno flato compaffionevole . V 
era nei Tuo Efercìto un Generale chiamato 
Deliment, Caramanefe di nazione , uomo di 
molto fpirito e coraggio. A lui diede il co- 
mando delle fue Truppe , e gli ordinò di 
dar dietro a' Turchi . Deliment efegui ap- 
puntino la fuacommiffioner raggìuni'e il ne- 
mico vicino a Bedis , a fi ni (Ira del Lago di 
Van, e trovatolo in tutto j! difordine che 
accompagna una ritirata precipitofa , l'attac- 
cò con un ftraordinario valore , e ne fece 
una ftrage univerfalc. Solimano fteflo durò 
fatica a fuggire e falvarfi . Dicefi che di 500000. 
Turchi che avean paflato l'Eufrate, non ne 
ritornarono a Coftantinopoli 80000. Solima- 
no fu talmente irritato da un finìftro così 
grave, che fece morire Ibrahim-Bafsà , lubi- 
10 che fu a Coflantinopoli. Ritenne però an- 
cora la Affina e la Mefopotamia : ma gli 
erano sì caro prezzo collate, che meglio fa- 
rebbe flato per lui non averne fatta la con- 
cilia. 

La Perfìa rimafe tranquilla per la parte 
de' Turchi, finché Solimano fi rifentì delle 
perdite che avea fatte, ma toflo che l'ebbe 
■un po rifiorate , fi preparò a rinnovare la 
guerra . Il motivo che n'ebbe , fu che e/Ten- 
do fuggito fuo figliuolo Bajazeue, era an- 
dato a ricovrarfi appretto Thamas . Solima- 
no glielo rkhiefe ; ma Thamas - negò di ri- 

• ■ . man- 
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mandarlo lenza i! conferita di Bajazette me- 
deiìmo. Tornò per tanto Solimano in cam- 
pagna con un Efercito di 200000. nomini. 
Thamas, a cui faceva paura l'Artiglieria de' 
Turchi, prefe al fuo fervigio 10000. Porto- 
ghefi. La qua! nazione faceva allora una bel- 
la figura nell'Oriente. Thamas con quello 
rinforzo , per cui veniva nel fuo Efercito 
un'Artiglieria conlìderabiliffima , quanto por- 
tava quel tempo, meglio certamente corre- 
data di quella de'Turchi, s'avanzò fu le ri- 
ve dell'Eufrate , dove era pafsato il nemi- 
co. I due eferciti non sì tolto li furono di 
rincontro l'un l'altro, che vennero alle roa- 
ni. Il valore e l'abilità de' Portoglieli trion- 
fò dell' orinazione de' Turchi. Quelli refta- 
ron feonfitti , e mefli in fuga , Solimano Bef- 
fo ricevè una ferita; e vi perdè ijoooo. -uo- 
mini. Thamas alla teda de' Tuoi Perlìani in- 
fegui lunga pezza i Turchi, e ne fece una 
gran ftrage . Quello terribile minora mento eh' 
ebbe l'Armata di Solimano, gli fece penl'are 
a proporzioni di pace, le quali furono afcol- 
tate. Dimandò a Thamas, che face/Ve mo- 
rire Bajazette, e quel Re crudele non ebbe 
vergogna di violare i diritti dell' ol'pitalicà . 
Fece l'cannare l'infortunato Principe, e ne 
mandò la telta a Solimano. 

Thamas trasferì la fua refidenza a Casbin . Tbimu 
Abbandonò Taurìs, dove avean rifieduto »k"„"i,". 
Re tuoi predecefsori , forfè perchè corefta > 
città elscndo troppo vicina ad Ardevi! teatro » HCIC , 
F 3 del 
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del fuo Avo Scheich-Adar , gli riduceva a 
memoria la mediocre fortuna de' fuoi mag- 
giori. Mori nel 1576. negli anni (58. e no- 
minò per Ino fuccelTore all'Impero Caidar- 
Mirizès , il terzo de' fuoi figliuoli, d'anni 
diciaflette . Quella elezione parve ingiuria ai 
Grandi del Regno, che non amavano Cai- 
dar-Mirizès. Le ultime volontà di Thamas 
non furono rifpettate, e fu data la Corona 
al maggiore de' Cuoi figliuoli , Codabendè, 
il quale s'era ritirato nella Provincia del Cho- 
rafl'an. Quelli rifiutò la dignità offertagli; 
« però fu eletto finalmente Re il fuo fra- 
tello Ifmaele , che l'accettò. Quelli avea in- 
torno a 43. anni , e fu tratto di prigione per 
effer pollo fui trono. Suo padre l'avea fatto 
arrellare per alcune ispezioni concepite del- 
la di lui fedeltà. Per altro egli avea tutte le 
doti proprie d'un bravo guerriero, onde fon 
prefi gli animi dì coloro che amano i Com- 
battimenti e gli AiTedj. S'era già fegnalato 
In molti incontri contro de' Turchi, ed il 
fuo valore l'avea refo fofpetto a fuo padre . 
Da prima fi morirò manfueto ed umano; 
ma il foggiomo della prigione i'avea talmen- 
te irritato, ch'era divenuto una beflia fero- 
ce. Appena afeefo fui Trono fegnalò la fua 
crudeltà, con far morire fuo fratello Caidar- 
Mirizès; quindi gli venne talento di fingere 
il morto , per difeoprire chi foflèro i mal 
intenzionati verfo di lui. Lo ftratagema gli 
riuicl . Non sì toflo fu divolgata (a nuova 
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della fu a morie! che quelli i quali non Io 
amavano , cominciarono a declamare contro di 
lui. Egli aveva delle buone i "pie , fu avverti- 
to di tutti i difcorfi che intorno alla fuaper- 
fona molti facevano, e ne fece, quanti po- 
tè, fermare. Parecchi fi falvarono fuggendo 
ne' più rimoti confini del Regno . Umaele 
ve lì perfeguitò con un groiìo di Cavalleria. 
I Turchi che da quella parte avevano delle 
guarnigioni, (limarono che fe la fofTe prefa 
con elfi. Si prepararono alla difefa, paruri 
loro cotefta feorreria d'Ilmaele una dichia- 
razione di guerra . Non vedendoli quello Prin- 
cipe in ìflato di lòflenere una guerra fuori, 
e una dentro, ordinò che foiTe tolta la vita 
per meno de (uoi Carnefici a tutti que' fud- 
diti ch'egli avea ptr Ibi petti ; indi il prepa- 
rò ad attaccare i Turchi , ma glie ne mancò 
il tempo. Sua Sortila Petiaconcona l'avvele- 
nò , folleciiara da' Grandi del Regno , che 
temevano la di lui crudeltà. 

Morto Iimacle II., i Signori Perfiani de- Bgg 
putarono verfo Codabende Ambalaarori , bsnJs. 
per fargli accettar la Corona. Da principio 
la ricusò, ma finalmente cedette alle iflan- 
ze de'Diputati. I principj del fuo regno fu- 
rono macchiali di fangue, perocché fece mo- 
rire tre de'l'noi fratelli , i quali erano fuggi- 
ti verlò i Confini del dominio Turco, ed i 

Sualicon defterità egli indufTc a ritornare, a 
arza di belle promette. UnRechenon fa ca- 
fo della fua parola, e fe n'abufa, per far pe- 
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rire i fuoi confanguinei , non è per certo un 
galantuomo ; ma da cotefti barbari non s' 
bada afpettare tanta delicatezza , ed equità 
di fentimenti. 
Soi mot- Codabende fece guerra co* Turchi, e ne 
riportò de' vantaggi. Mori nel 1585. Lafciò 
tre figliuoli, tra quali il maggiore, Emir- 
Herrile glifuccedè. Qucflì non regnò più di 
alcuni mefi. Ifmaele fuo fratello lo fece af- 
fannare, ed afcefe egli fui Trono; appena 
ebbe in mano le redini del governo che pen- 
sò a tor dal mondo il fuo terzo fratello A- 
bas . L'ajo di quello giovane Prìncipe, che 
ben vedeva dipender la fua vita da quella 
de! fuo aìlìevo , credè efler bene preveni- 
re j mali difegni del Re; e impegnò alcuni 
Signoria dargli braccio e protezione. 
Unftr™ A quefto fine fu fubornato con regali un 
Jitaà'it i nc ' mo Servidore di Coree , il quale s'obbligò 
lofiinm. di prendere il tempo opportuno per liberarli 
dalfmaele; ed un giorno ch'ei lo radeva, lo 
fcannò . I Congiurati eh' erano prefenti a 
queft'efecuzione , uccifero fubico il fervo , 
per tema che difeopriffe gli autori della tra- 
ma efeguita. 

Schich- Abas, o Schach-Abas fopraonominato il 
■fafuiTr^Gi-ande, a caufa del fuo lungo Regno, edel- 
110 di P«- ] e cofe grandi ch'egli efeguì , (decedette a fuo 
fratello Ifmaele III. Quando afcefe fui Tro- 
no, era in età di foli 18. anni; ma fi vede- 
va dotato di nobili e rare doti ; e fe riguar- 
dai a tutto il fuo regno a ragione potrebbe 
- àirù, 
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dirfi , ch'egli fu non men buono e faggio Re, 
che grande Conquifiatore ; una fola macchia 
Jo oleurò, la crudeltà e l'ingratitudine verfo 
Murfchild-Kuli-Kan fuo ajo, a cui era debi- 
tore della Corona, e cui fpietatamcnre uc- 
cife, perchè il milero gli dava degl'infegna- 
menti fulla maniera in cui doveva governar- 
fi. Ne contento di ciò , fece perire tutta la 
famiglia del dìfonco, per alììcurarfi dal di lei 
giudo rifeniimento . Quello rigore fece in- 
tendere abbaftanza ai Grandi, quanto poco 
d'autorità o di potere erano per avere (otto 
d'un Principe che inoltrava di voler gover- 
nare da le folo, e che fi rideva d^gli avvilì 
de' fuoi Miniftri . 

Schach-Abas fegiiìiò il fuo umore guerrie- j^di » 
ro , e concepì tofto il difegno di riconquista- f uo g t „it 
re tutte le Provincie che la Perfia avea per- H" 1 """' 
dute dopo il Regno d'Ilmaele I. Cominciò 
dai Tartari d'Usbeck, ch'erano entrati nel- 
la Provincia di ChoralTan, di cui era fiato 
Governatore nella l'uà prima età . Quella Pro- 
vincia è lituata verfo le Colte Meridionali 
ed Orientali del Mar Calpio; ed una picco- 
la porzione lolamente ne reltava alla Perfia. 
Sforzò Abdulla Principe degli Uskcki a ri- 
tirarli in Mefched (j) negli ultimi Confini 
della Provincia. L'anno tegnente gli diede 



(a) S&Jìo luogo è divenuto celebre i» Per/Ì* , per 1» 
PeltegrÌMggio fovdaìovi dal mede/imo Schacè-A- 
bai , e che appresa i Ptrfianì coire in luogo Jti 
Pellegrinaggio della Mecca. 
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una (confitta, lo fece prigioniero infieme Cd' I 
fuoi figliuoli, e fece loro poi troncare la te- 
tta. Il frutto di quella vittoria fu la conqui- ! 
fin di tutto il Choraffan ; dove Schach-Abas 
.rimile il buon ordine e la ficurezza. Quin- 
di mille la guerra ai Turchi, a' quali molto 
più ritor doveva de' Tuoi Stati altre volte per- 
duti da'fuoi predecelTbri , imperocché Ì Tur- , 
chi avevan guadagnato alla Perfia un Paefe di | 
più di 150. lejjhe per larghezza, computan- 
do dalla Coda Occidentale del Mar Cafpìo 
fino al Mar Nero, ed altrettanto per lun- 
ghezza, prcfo da Tauris fino alle eftremità 
del Regno di Caket. 
C^J? Schach-Abas Grappò dalle mani de' Tur- 
ai, .: chi tutte le dette Contrade , e fece dì più ; 
perocché li privò d'un gran numero di piaz- 
' ,,w fui Mar Nero; e t'impadronì d'un Por- 
to vicino a Trabifonda. Così fece lungo il 
Mar Roffo, fino all'Oceano , principiando 
dalla sboccatura dell'Eufrate. Preie Balfora 
fui Golfo Perfico , e dilatò le fue Conquida 
così addentro iteli' Arabia , che s'infignorì di 
Medina, Città famofa preiFo a' Maometta- 
ni, per efTere fiata la patria de! loro falfo 
Profeta . Prefe , come ho detto altrove, ì' 
Ifola d'OrmusaiPofioghefi, e indebolìgran- 
_ demente la loro potenza nell'Indie, 
feritati' P°P° avere così ampliato l'efterno de'fuoi 

"Stati, pensò a riformare l'interno. V'erano I 
in Perda moltiflimi Nobili e Grandi de! Re- 
gno, t quali nel tempo delle fue turbolenze 
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e divifioni avean trovato il modo di arro- 
garti il fovrano comando. Schach-Abas in- 
tra prefe di renderli foggetti , e ne venne 3 
capo mercè della fua profonda politica , 0 
del timor rifpettofo che avevano in tutti 
gli animi impreffo le lue grandi vittorie . 
Stabili un Defpotifmo , qual non era mai 
flato veduto da lunghi fecoli nella Perfia. 

Il fine della fua vita fu. parimente con- 
taminato col fangue innocente eh' ei fece 
verfare. Coli' invecchiaci egli era divenuto 
fofpettofo, e però diede retta ad un penne- 
re mal fondato , che i fuoi figliuoli medi- 
taffe.ro di levarlo dal Trono; e fece cavare 
gli occhi ai due minori, rìiervando per fuo 
lucceffbr i! maggiore, nomato Sefi-Mìrza; 
ma pofeia concepiti anche contro di lui de' 
U-ggieriflimi fofpeni,lofece affailìnare . Non 
tardo a pentirsene , e n'ebbe tale mitezza 
e fpiacere, che non volea più vedere alcu- 
no . Stette per undici giorni chiufo nelle 
fue Manze, piangendo e lamentandoh della 
mone d'un figliuolo cui aveva teneramente 
amato, benché ne foffe flato l'uccifore . Se- 
fì-Mirza lafciò un figlio nomatoSain-Mirza. 
Quelli fu adottato da Schach-Abas , perche 
venifle dopo di lui al Trono, e perche fof- 
fe riparato in qualche maniera il fieriflìmo 
torto che aveva da lui ricevuto il mifero 
padre. E quando alcuni Signori gli efpofe- 
ro, che fapienti Aftrologhi avean predetto, 
che fe Sain-Mìrza faliffe fui Trono , non 
re- 
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regnerebbe più di tremefi: Che importa , rid 
poie loro, quand'anche non regnafft fe non 
ire giorni, purché regni, c che io abbiala 
confolazione di lafciare fui Trono un ram- 
pollo del mìo figliuolo Sefì-Mirza. 
**• Schach-Abas mori pochi giorni dopo, 1' 
anno 1 619. in età di tìj. anni , avendone re- 
gnato 45. La fua morte feguì a Ferabad, 
Città ch'egli avea fatto fabbricare nella Pro- 
vincia di Mazanderan à mezzodì del Mar 
Cafpio, dove gli piaceva di ftare piti che in 
altro luogo del fuo Regno, 
•lipt- Egli volle che il fuo Succeflbre prendeflc 
. il nome diSefi , in memoria del fuo figliuo- 
lo, fatto da le cosi ingiuflamente morire. 
;««■ Schach-Sef) fuperò tutti i tuoi Predeccf- 
.(^fori in crudeltà. Tante ne commife , che 
■ '•- finalmente fi cofpirò per torlo dal mondo. 
ao 'La rifotuzione ne fu concertata e prefa nel 
fuo Haram , fin tra le lue Mogli e le fue Con- 
cubine. Si fcelfe la ftrada del veleno, e fe 
glie ne fece inghiottire una dofe, che non 
effendo caricata abbaftanza , non l'ammaz- 
zò; ma a capo di alcuni mefi egli ne guari. 
Appena fu fnno, che ricercò con fomma di- 
ligenza gli autori dell'attentato. Fece tanti 
proceri! ed efami , che finalmente feoperfe 
tutta la trama . Allora fi videro i luttuofì 
effetti della fua barbarie , pili che mai. Fece 
fcavare una gran foffa ne' -giardini dei fuo 
Haram, e vi fece feppellirc vive quaranta 
donne, tra le quali v'erano fua Zia, ed an- 
che 
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che fua Madre, per quanto fi crede. Quello 
barbaro Principe non ebbe quafi alcuna buo- 
na qualità. Fu più tolto feroce che corag- 
gioi'o. Si lafciò torre le due più importami 
Piazze del fuo Regno, Bogdet e Candahar, 
una all'Oriente, e l'altra all' Occidente. 

Schach-Sefì morì finalmente nel 164*. J^*» ' 
l'anno dodicefimo dei fuo Regno. 

Abas II. gli fuccedè . Benché egli folle fi- 
gliuolo unico, poco mancò, che non reftaf- 
le anch' egli vittima della crudeltà di fuo 
Padre. Amava Schach-Sefì il vino, e quan- 
do era ubbriaco, dava ordini fieri e (angui- 
nolenti. Un giorno ch'egli aveva di fover- 
chìo bevuto comandò a un Eunucco che paf- 
faffe il ferro accorto agli occhi del Principe 
fuo figliuolo , volendo dire che gli folfero 
accecati con un ferro rovente ; ma rifletten- 
do cotefto Eunucco che il Re non avea al- 
tri che gli fuccedefTe fuorché quefto figliuo- 
lo, e che dall'altra parte il comando regio 
non era chiaro abbaftanza , modo 3 pietà 
del giovane innocente , gli pafsò davanti agli 
occhi un ferro freddo. Gli dille la cagione 
di quell'atto, e l'ordine dato da fuo padre, 
e che conveniva però ch'egli fingeffe , per 
lafciare il padre nell'inganno, d'effére acce- 
cato; il che feppe fare beni/Timo il giovane 
Principe. Quando il Re fi fentì avvicinare 
alla morte, mofirò d'avere una grande in- 
quietezza, perchè non lafeiava lucceffore, 
ÙEunucco che s'accorfe del di lui affanno, 
gli difvelò quant'avea falco per falsargli il 
figlio . 
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figlio. Subito egli lo fece venire a sè , ed 
il piacere eh' ebbe di vederlo lana e (alvo 
fu sì grande , che prolungò la fua vita fi- 
no alla manina feguence . Morendo lo di- 
chiarò fuo fucceJVare. 

I Perfiani non ebber motivo di lamen- 
ibuYt. tarfi del nuovo Re, il quale , a dir vero, 
governòcon molta dolcezza, e fu uno de' mi- 
gliori Principi della Famiglia de' Sofì. Ave- 
va folo 13. anni quando principiò a regna- 
re . Depofe la cura del governo fopra fua 
Madre, e fopra l'Athemadoulet vecchio di 
quafi 80. anni , in cui cotefta Principerà 
molto confidavafi . Effendo flato ucccifo 1' 
Athemadoulet da un Signore della Corte , 
Sctiach-Abas cominciò a regnare da sè, ne- 
gli anni 19. della fua età. Segnalò il fuo Rc- 

ri con una guerra giufla ch'egli intrapre- 
contro il Mogol, 1 cui Schach-Sefì era 
ftato coflretto di cedere Candahar. Ricupe- 
rò quella Piazza, e la confervò ad onra di 
tutti gli sforzi che usò il Mogol per ritor- 
glierla. Abas II. amava la giuftizìa : laSto- 
ria ne racconta molte azioni, e fuoi giudi- 
z'f che lo comprovano ; io non farò men- 
zione fe non dì uno , che per la fua ango- 
larità merita di aver qui luogo. 

Un Armeno effendo entrato in una Mo- 
fchea Perfiana , prefe un di que' pelei, che 
fon riputati per colà fanti ria' Perfiani , ed 
i quali fon mantenuti in una conca o pic- 
cola pefchicrra attacco alla mofehea . Un 
Per- 
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Pel-Ciano che fu testimonio dell'azione deli' 
Armeno, l'uccift in fui fatto, e ottenne il 
perdono dal Pontefice. Abbas informato del- 
la cofa, fece a fe venire il Pontefice, c Io 
riprefe afpramente. Schernì le fue ragioni, 
lo condannò ad una pena pecuniaria da ap- 
plicarli alla famiglia dell' Armeno , e fece 
punire di morte il Perfiano che avea com- 
metto l'omicidio. 

Viflfe quefto Principe troppo poco; areb- n ^" le r " 1 
be egli refo per altro felice e gloriofo il Re- 
gno di Perfìa, fe folse pili a lungo vivuto. 
Mori in età di 38. anni in circa , l'anno t tìtìeS. 
Lafciò due figliuoli , de' quali il maggiore 
chiamava^ Sefì-Mirza, ed il minore 'Ham- 
zeh-Mirza. Non ne nominò alcuno per fuo 
fuccefsore, ma vi fupplirono i Miniftrì ed i 
Generali dell' Etercito , Ì quali elefsero Se- 
fi-Mirza, che in apprefso mutò il fuo no- 
me in quello di Soleiman, o Soliman. 

Quello nuovo Re non avea alcuna delle ^«"^ 
buone qualità del fuo padre. Commife cru- ft-Mini> 
deità sicfìreme, che un Signore era foiito ° 0 S > " 1 " 0 *" 
dire, che non era mai afillo dalle regie fian- 
Zfì f ea X? tffiarfi il capo, per vedere fe era 
tuttavìa agli omeri fivrappofio . Aveva una 
forza portentofa . Torceva colle lue mani 
de'bicchieri d'oro della grofsezza d'uno feu- 
do . Ma quella dote che farebbe badata a 
formare un deliro e valente facchino, non 
haftavaa fare un gran Re. Le fue idee non 
erano nè meno convenienti alla fua dignt- 
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ti. Quando fe gli raprefentava , quanto do- 
veva temere da'Turchi, i quali dopo avere 
abbattuti i Criftiani , verrebbono a (cagliarli 
fopra de' di luì Stati, fé non fi metteva in 
buon ordine, rifpondeva che purché le gli 
.'afeiaffe Ifpahan , non fi curava niente del 
retto. 

Vide lungo tempo a gran danno del Re- 
gno di Perlia, che fono di lui principiò a 
decadere confiderabilraente. Morì del 1Ó94. 
di 48. anni, avendone regnati 18. Lafciòduc 
figliuoli, l'un chiamato Abas, e l'altro Hitf- 
fein. Il primo era un Principe ben fatto del- 
ia perfona, amante degli efercizj violenti , e 
di tutto quello che al meftier dì guerra fi 
riferiva. L'altro era contraffatto, d'un na- 
turale modello e manfueto , molto dato al 
ritiro, ed applicato alia Lettura dell'Alco- 
rano . Solimano non volle decidere tra Ì 
fuoi due figliuoli, chi gli avelie a fuccede- 
re; dille ai Signori della fua Corte, che fe 
volevano un Re coraggiofo e pronto che li 
renelle fempre in campagna, dovevano fee- 
gliere Mìrza-Abas; ma che fe defideravano 
un Re pacifico, bifognava fcegliere HuiTein . 
I Grandi, già avvezzi a governare, non ti- 
rarono a dichiarare in favore di Hulìèin, 
malgrado le belle doti, e le ragioni incon- 
traftabili del fratello. 

HufTein amante del ripofo , non fi curò 
punto del governo dello Stato, e lafciò reg- 
gere ogni eofa a' fuoi Eunuchi. 

Que- 
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Quefli fpartiti io due Fazioni diftinte dal- J^',?, 
la natura, io quella de'Neri c in quella de' Trono; i 
Bianchi, Gommifero mille efazioni, e tur- i ^L' 2a ' 
barono tutto il Regno, per l'invidia e l'odio governi- 
che gli uni agli altri portaronfi . Il popolo 110 - 
gemevi folto le gravi impofizioni che que- 
lli mutilati Schiavi ogni giorno ordinava- 
no. Ciafcuno delìderava di veder finita que- 
lli! tirannia, a qual fi fia patto. 

Le cofe de' Perfiani erano fu quefto pie- Origine 
de, quando gli Agwam cominciarono a farli £![*„„"' 
temere . Quello Popolo era un avanzo di que- ì«s.Ab*- 
gli antichi abitatori di Schirwan, che die- ™' 
dero tanto che fare a Tamerlano. Scacciati 
dalla loro patria antica da coteflo Vincito- 
re , vennero ad abitare attorno di Candahar 
all'altra cftermità della Perfia . Vivevano co- 
là fotto padiglioni alla maniera de'Tartari. 
Uno de' principali fra elfi, nomato Mirweis, 
cioè il Signor Weis , era impiegato a caufa 
delle fu e ricchezze nella ribottone delle en- 
trate Regie. 11 fuo coflume era affabile, ma- 
nierofo, civile, e pieno di generofità . Quei 
della fua Nazione lo adoravano. Il Principe 
di Giorgia, che dal Re di Perfia era flato 
coflituito Governatore di Candahar, riflet- 
tendo che nello flato in cui trovavafi il Re- 
gno , fi dovea temere affai d'una Nazione 
cosi inquieta ed audace come quella degli 
Agwani, particolarmente fe avelie alla tetta 
un uomo del genio e delle maniere di Mir- 
weis, con tutto che cotefìanazione in quan- 
Tam. I. G io 
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to al numero ed alte richexze fembrafTe di- 
fpregevolej licenziò Mirweis, e ritnandol- 
k> a Ifpahan , fotto preteflo di fargli efegui- 
re una certa Commiflione concernente alla 
Corte. Nel medefimo tempo fcrifle e dichia- 
rò Ì giudi timori che aver fi doveano di 

SuelYuomo . Gli fu data gente, che fotto 
jezie d'accompagnamento avea ordine dì of- 
fervare e fpiare tutte le fue azioni . Mir- 
weis che non aveva forfè mai penfato che 
poflibil foffe ad un privato come lui, intra- 
prendere cofa alcuna contro il fuo Sovrano , 
cominciò a mirar le cole d'altr'occhio , tofto 
che vide come il Re ed i Miniftri trattavart 
con lui, e quanto era malcontento il Popo- 
lo. Ad ogni modo le fue belle maniere e le 
fue liberalità gli guadagnavano i cuori de* 
Cortigiani . Ne andò guari che fi procac- 
ciò parimenti l'intimo favore del Re. Allo- 
ra fi cefsò di mirarlo come uomo fofpetto, 
e gli fu data e permeila tutta la potàbile 
confidenza ed autorità. 

Mirweis feppe cosi bene far il fuo perfe- 
tti,.'" naggio nella Corte, che fu rimandato nella 
fua patria colla velie Reale, e con piti am- 
pio potere di prima. Con emetto mezzo fi 
vide in iftato di deludere i fofpetti del Prin- 
cipe Giorgiano . Ritornò Mirweis a Can- 
dahar l'anno 1709., vi fu ricevuto con alle- 
grezza ine indicabile da ciuci della fua Nazio- 
ne. Radunò i principali, ipiegò loro i fuoi 
difegni , e la facilità d' deglutii . Quando s' 
accor- 
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àccorfe d'cffcre approvato , pofe mano all' 
opera. Fece Ilare fu l'armi gii Aghwani , e 
di notte tempo fece fcannare il Principe di 
Giorgia , e la Guarnigione di Candahar . 
Finalmente parlò in pubblico agli Agwani, 
e moftró loro delle patenti e credenziali de' 
Dottori della Mecca, i quali approvavano 
lafua condotta, avendofelc deflramente pro- 
corate in un pellegrinaggio fatto a quella 
Città. Quelle Credenziali levarono tutti gli 
fcrnpoli, e Mirweis fa dichiarato fui cam- 
po, Principe di Candahar , con un potere 
affo luto di far la pace o la guerra. 

Mirweis ben comprefe che eflendofì avan- Jf^'"" 
zato a tanto, laverebbe rotta colla Corte: p r °vèlti« 
non fentendo perciò d'aver per anche fuffi- " ,,([n "- 
cienti forte da difenderfi contro i numerofì ,i c ii.cur. 
Eferciti del Re, (e ri He a' fu ai amici, che fi " j '"f- 
trovavano in Ifpahan , che la follevazionc 
avvenuta in Candahar era Hata caufata dalle 
immoderatezze del Principe di Giorgia , e 
dagli eccelli commeflì da fuoi Giorgiani. La 
Corte , 0 finie di credere che ciò fofle vero , 
o lo credè in fatti; ma non andò guari che 
furon portate relazioni più fedeli a far aprire 
gli occhi lopra la condotta di Mirweis. Al- 
lora ella fece marciare una formidabile Ar- 
mata, comporta di Giorgiani e di Perfiani, 
per ridurre alla ragione il Ribelle. Mirweis 
vedendo che non v'era modo di accozzarla 
contro forze s\ poderofe , fi ferrò in Can- 
dahar: frattanto fece recidere tutte le bia- 

G a de, ; 
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de, e l'erbe del paefe circonvicino , e fece 
trasferire il tutto dentro la piazza, affine dì 
torre all' efercito il modo di fuflìftere ; e gli 
riufcì. L'Efercito Per fi ano impegnato in un 
Paefe , dove non trovava onde vivere , fi 
sbandò , ed una parte fu corretta dì riroma- 
re a cala. La Corte (lette lungo tempo avan- 
ti di poter riftorare le fue forze . Mentre 
ella vifi adoperava, Mirweisfacevafcorrerie 
nelle Provincie diPerfia le più vicine a Can- 
dahar . Ritornava fempre con del bottino; 
ed ì fuoi Agwani vi fi erano cosi bene avvez- 
zati, chenulla dimandavano con maggior ar- 
dore, che di andare in partite. 

La Corte d' Ifpahan era molto intricata e 
dubbiofa , qual partito prender doveffe . II 
Miniftero era divifo, l'erario elaufto, e le 
Truppe dìfanimate e indebolite. Mirweis a- 
vrebbe ancora dato loro da penfare , e l'avreb- 
Murwcii ke pofta a ma * armine, fe la morte non 1' 
veile inafpettatamente tolto in Candahar 
fui più bello della fua buona fortuna, e delle 
fue giufte fperanze di giungere a maggiore 
altezza . Gli Agwani lo {limavano tanto, 
che'eleffèro il di fui fratello in luogo fuo, 
perocché i fuoi figliuoli erano ancora fan- 
ciulli. 11 nuovo Principe dì Candahar era di 
umore molto contrario a quello di fuo fra- 
tello, non aveva quafi punto d'ambizione; 
ed o fia per quello, o che difperaffe di poter 
folfenerfi con si poca gente contro il potere 
del Re di Perfia , pensò che era meglio ira- 
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petrare dal Monarca una (labile e vantaggio- 
fa pace. Palesò le lue intenzioni ai più ra- 
gionevoli, e quelli approvarono ch'egli non 
avea torto . Si (labili di mandare de' Deputati 
a Ifpahan, per trattare di queflo grave af- 
fare. Frattanto Magmud , figliuolo maggio- 
re di Mirweis, giovane di i6. anni, nodri- 
to fra lo flrepito dell'Armi, ed accottimato 
alle ftragi, ed alle prede , venne a rifapere 
parte de'difegni di fuoZio. Afpettò che vc- 
nifle la notte , e andò per aflaffinarlo . Quin- 
di chiamò all'armi, e agli Agwani che fi rac- 
colfero attorno di lui , dichiarò quello ch'a- 
vea poc'anzi fatto, giuftìficandofi meglioche 
potè, e diffe che fevoleano fceglierlo perloc 
Principe, egli li menerebbe a Jfpahan . L' 
audacia di quello giovane fecelo ammirare 
dalla moltitudine, e fu dichiarato Principe 
degli Agwani. 

La Corte di Perfia, che uditi i fen ti nienti CoaMo. 
pacifici del fratello di Mirweis s'era come ad- cor't \i 
(tormentata , incefe quella nuova rivoluzione VesT " ■ 
con un disdegno e fpiacere malagevole ad ef- 
prìmerft. Ella non era in iilatod'infeguire i 
ribelli coll'armi . Conveniva trafportar Trup- 
pe lontano piii di aoo. leghe dalla Capitale, 
nè la cofaera facile. Dall' altra parte le trup* 
pe erano fpogliate di coraggio, per la poca 
pontualità che fi ufava in pagarle . Cosi ebbe 
Magmud tutto il tempo da tonificare il fuo 
partito . 

la vicinanza di Candahar v'e una Provin- 
G 3 
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uii'it c ' a c ' 1 ' am3ta Hazarai, abitata, come quella 
viiiprr lì di Candahar daAgwani. Quelli due popoli 
K ' u * i0flI - benché uniti per origine, eran però divifi 
per la Religione. Gli Agwauì dell' Hazarai 
erano Rnfì, cioè Maomettani , come i Per- 
mani; e quelli dì Candahar erano Sanni, o 
Maomettani come i Turchi. Quelle due Na- 
zioni che s'odiavano mortalmente , provò 
Magmud di riconciliarle ed unirle. Impiegò 
da principio le ragioni , appreflb gli Agwani 
dell' Hazarai, a fine di pervaderli ad unirli 
co' loro fratelli; ma vedendo che ricufavan 
dì farlo, ve li cofìrinfe colla forza. 
X» Conr Quefta riunione empi dì paura la Corte 
■ìutinì d'Ifpahan , la quale comprefealla fine, quan- 
fomr="i to oiTe neceflr3cÌo opporli al torrente. Si ri- 
Rì ini lì t folvette di mandare un'Armata per gaftiga- 
k&f°" re ' Ribelli - S'eleflè per Condottiere Sefì- 
Kin p« Kouli-Kan, ch'era flato capo dellaGiuftìzia, 
comioi- e cne avea adempito al fuo uffizio con una 
integrità, che gli avea guadagnato la (lima 
di ognuno. Set ì-Kouli-Kan rifiutò il Genera- 
lato, e fi dovette ufare un'afluzia per obbli- 
garlo che l'accettafle. Fu offerto al fuo fi- 
gliuolo che era folo d'anni 19. Avendolo 
quelli accettato, Sofi-Kouli-Kan flimò bene 
di accompagnarlo, per aiutarlo almeno co* 
luoi Contigli . 

Magmud informato delle mifureprefe dal- 
la Corte contro diluì, non giudicò oppor- 
tuno afpettare l'Armata nemica in Candahar. 
Sapeva, che queff Armata era : dì ifl>ao., uo- 
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mini, c benché fotte tutta geme (celta, non 
(limò di doverla temere. 1 due eferciti pre- 
tto s'incontrarono. Il giovane Generale Per- 
fiano offerfe battaglia, e la perdette colla vi- 
ta. Suo padre, informato di quella funefta 
nuova, giitafi da difperazione nella più folta 
mifchia, e penice. 

La Corte non s'intimorì gran fatto a que- 
lla difgrazia, ella v'era già avvezza, e quel 
che più le diede impaccio, fu la fceha d'un 
nuovo Generale . L'Athcmadoulet offerfe i 
fuoi fervigi , ma fu rigettato. Venne efpofto 
al Re, eflere cofa pericolofa dare il comando 
delle Truppe ad un uomo di tanto credito 
ed autorità. Egli propofe fuo cognato Luft- 
Ali-Kan, che fu approvato. Era quefti un 
uomo di gran coraggio, e nato a grandi co- 
le . Cominciò il fuo Generalato dalla fconfìt- 
ta degli Agwani , li sforzò a levare l'attedio 
da Kirman, e difponevafi ad alTediar Can- 
dahar; quando i Grandi c gli Eunucchi, in- 
vidiofi della fua gloria , induflero il Re a 
farlo arrefìare , e fecero cavar gli occhi al!' 
Achemadoulet fuo Cognato. L'armata irri- 
tata in vedere il fuo Generale metto in arre- 
fio, un uomo, che folo era capace di ritto- 
rare gli affitti del Regno, fi difperfe e fi di- 
funi diperse, fenza che ne rimanefTe pur un 
foldato. Da quel punto le fortune di Uffèin 
andarono Tempre decadendo, e rovinando. 
Magmud , che non avea più da temere la 
favieixa ed il valore di Luft-Aìi-Kan , ritor-' 
... G 4 nò 
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nò in campagna, osò venir a porre l'affedio 
fino a IfpaHan, di cui s'impadronì, più per 
le gelone e per le divifioni de' Miniftri del 
Re, che per le lue propie forze. 

Gli Agwani Ri-infero sì fortemente quefta. 
^Capitale; che predo la fame l'occupò tutta 
; univcrfahnence . L' infelice Seach Huflein , 
. teftimonio della mìferìa del popolo rifolvet- 
' te di difcender dal Trono , e di cederlo a 
Magmud. Avendo ciò deliberato ufcì d'If- 
pahan, c venne a trovare Magmud a Feia- 
bad, dopo aver afficurata la iua perfona e 
quella de' fuoi figliuoli. Magmud lo ricevet- 
te da Conquiftatore; ma dopo che la ceri- 
monia della Rinunzia fu terminata, affettò 
dì ufargli ogni maniera di rifpetto. 

Mir-Magmud, divenuto Re di Perfia, fe- 
ce un diftacca mento del fuo Efercito per ire 
a pigliar poflèffo d'Hpahan. V'entrò poi da 
vincitore, ed occupò il Palazzo Reale. I vi- 
veri cominciarono allora a venire in cotefìa 
Capitale in sì gran copia , che una mifura dì 
farina non vi fi vendeva più d'uno feudo, 
benché ne aveffe dianzi celiato fin cento . 
Il nuovo Re cominciò il fuo Regno dal ga- 
ftigo di quelli ch'erano flati traditori al iuo 
Predeceffore . La pace e l'abbondanza rifio- 
rirono in tutto il Regno. Magmud governò 
fu le prime con molta dolcezza ; ma di là ad 
alcuni meli, avendo riflettuto che quantun- 
que foife arbitro e padrone dell'antico Re e 
della Rcal famiglia , maucavagli ancora il 
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Principe Thamas, figliuolo del Re caduto, 
pensò ad aflìcurarfi altresì di cotefto princi- 
pe. Quelli era allora occupato nelle fuc noz- 
ze , maritacofi poc'anzi in Casbin. Mandò 
colà Magmud 8000. uomini fcelti, fotto la 
condotta d'un Generale nel quale molto fi- 
davafi . All' avvicinarti di queir" Efercito , 
Thamas fi ritirò precipitofamerire , egli abi- 
tanti di Casbin privi d'ogni foce orfo ricevette- 
ro le Truppe di Magmud; ma avendo volu- 
to il lor Generale mettere a facco la Città, 
fpinti dalla difperazione gli abitatori prei'er 
l'armi ed uccifero pili di 4000. Agwani; il 
redo fuggì , e lì ritirò in parte verfo Cart- 
dahar. Nonne ritornarono appena mille a 
Ifpahan . Ciò feguì fui principio dell' anno 
1723. Se Thamas fofle flato alla teda d'un 
Efercito competente , averebbe potuto dar 
impaccio a Magmud; ma per fua malvagia 
iòrce non era in iflato d' intrapendere cofa 
alcuna. 

Magmud ebbe tempo di rifarli , e di prò- 
vedere a fe fte.To. L'azione di Casbin gli die- Migmi. 
de a conofeere , quanto temer doveva della 
fua ftefla Capitale . Una fimile rìflelTìone lo 
fe diventare crudele. Fece tor la vita a tutti 
i Nobili, ed i loro figliuoli, ed a' principali 
de'Cittadini . Tre mila uomini della guardia 
delRe p redece flore , che avevano dato il giu- 
ramento a Magmud , furono uccifi in un gior- 
no per comando di quefto tiranno, il quale 
non riputandoli ancora ficuro, difperfc il re^ 
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fio degli abitatori d'Ifpahan nel fondo delle 
Provincie di Perfìa, e popolò Ifpahan di fo- 
rafticri d'ogni fpeiie. 

Frattanto H Principe Tharnas s'era ritira- 
to a Tauris, ed era ivi riconofeiuto per Re 
di Perfia. La fua autorità non sottendeva pe- 
rò troppo al di là del diftretiodiTauris; ma 
aveva un Efercito compofto di bravi foldati 
pieni di buon volere . Penfava che gli Agwa- 
m non farebbon sì prefto in iltato di l'cac- 
ciarlo da quefto pollo: in fatti Magmud era 
molto indebolito per le perdite foftenute con- 
tro degli Arabi, contro de' quali avea poc' 
anzi terminata una tovinofa guerra . Tha- 
rnas fi credeva dunque ficuro ; quando i 
Turchi, che avean loggtogata la Giorgia, 
s'avanzarono , con animo di penetrare in 
Perfia impadronendo!! di Tauris . Tharnas 
rieorfe agli Armeni delle Montagne, che in- 
viarongli un foccorfo dtbuoneTruppe. Con 
quello rinforzo Tharnas andò incontro a' Tur- 
chi , diede loro una baccaglia, e la guada- 
gnò valorofomente. Venti mille Turchi re- 
ìtarono morti fu! campo. Il redo fuggi, e 
il loro bagaglio fu la preda del Vincitore. 
^MismuJ In quello meno l'ufurpatore Magmud era 
jbììo, venuto ad attediare Te^d ; ma dopo d'aver 
perduta in quell' affedio molta gente, era fla- 
to corretto di levarlo . Quella disgrazia , 
benché molto ordinaria nella Guerra, fece 
un si Arano effetto fu Io fpirito di Magmud, 
che non volle bere, nè mangiare, e cadde. 
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nel delirio . Ciò che fini di difordinargli il 
cervello, fu l'evafìone di Mirza-Sef ì , figli- 
uolo maggiore di Schach-Hiiflcini , che aven- 
do trovato modo dì fuggire dall' Haram, fi 
ialvò nella Provincia di Bachtiaci. Magmud 
a ouefia nuova, non efiendo più padrone dì 
le fteflb, fece fcannare in Hilpahan più di 
cento Principi della Cala Reale. Fece con- 
durre nel fuo appartamento tre vecchi Zii 
di Schach-HuiTein, e li tagliò a pezzi egli 
medefimo colla tua fciabla. Finalmente di- 
venne quafi una beftia feroce , e negli ac- 
cetti del fuo delirio , oltraggiava i migliori 
fuoi amici . A quella alienazione di mente 
ÙuTeguì una paralilia , e i fuoi membri fi 




fecondo la pronunzia Inglefe , perchè fervif-* l,I, " :, p* 
fe loro di Capo . Quefti era figliuolo di fra- 
tello di Mirweis all'affinato da Magmud , e 
per confeguenza era cugino germano delle 
fteffo Magmud . Efchref fu cavato dalla pri- 
gione per effer pofto fui Trono. Ognuno s' 
era formato dì lui un' idea , eh' egli non tar- 
dò guari ad ol'eurare e diftruggere negli ani- 
mi . Senza dare alcuni fegni di quella man- 
fuetudine che fupponevafi in lui , appena fu 
fui Trono , che il fuo primo iludio fu di pu- 
nire gli uccifori di fuo padre . Gli ordini 
fuoi furon efeguiti. Magmud, che languiva 
in una dolorala malattia, .fu, tolto dal mon- 
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do il primo, in età di i6- anni. La fua te- 
tta fu portata a Efchref. L'ufurpatore diede 
mole' altre prove di crudeltà e di mala fede. 
ScriJTe al Principe Thamas che fi trovarle in 
un ceno luogo fenza feorta , eh' egli pure 
capiterebbe colà, affin di poter infieme trat- 
tare un accommodamento pacifico. Thamas 
credendo l'invito (incero , s'era incammina- 
to fenza compagni; ma per gran forre intefe 
nel viaggio, che il perfido Efchref veniva con 
numero! a foldatefca . E però Thamas tornò 
addietro e raggiunfe le fue Truppe. 



ehi ì' tò i fusi vicini ad approfittarli delle fuecii- 
Séi'it"™ v 'fi° n ' e ^ e " e ^ ue turbolenze . I MofcoviH 
bolline e s'impadronirono dellaCofta occidentale del 
^"upltr MarCafpio. I Turchi penetrarono per tre 
fin. diverfe parti con treEferciti. PreieroEri- 
van , e s'impadronirono di Taiiris ; quindi 
s'avventurarono, ed ofaro no marciare verfo 
Ifpahan. Achmet Bafsà di Bagdet s'avanzò 
fino nell' Hurmavat , eh' è fol tre giornate 
lungi da Ifpahan. Obligò i Bachtilari , po- 
poli che abitano focto Tende come i Tarta- 
ri, a ritirarli colle ior famiglie e le lor greg- 
eie nelle montagne. Doveano per l' anguille 
di qiw(U monti pattare i Turchi , e non era 
agevol cofa sforzare ne' loro ftretti patti ì 
Bachtilari . Achmet deliberava a cjual parti- 
to fi doveffe appigliate , quando ebbe avvifo 
che gli Arabi facevano {correrie fino alle por- 
te di Bagdet . Abbandonò fubito il filo pto- 
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getto, fi dilungò dalfpahan, dov'era inca- 
minato , e andò a rifpignere e frenare gli 
Arabi. Efchref liberato dal timore divederli 
attediato , con pensò ad altro che a ftabilirfi 
fui Trono . Avrebbe defiderato poter acco- 
modarti conTharaas; ma dopo avergli man- 
cato di fede , non era più verifimile eh' egli 
poterti: ritentar la cofa. Stimò dunque a pro- 
posto per allora di far la pace col Turco , 
per poter dipoi fot [omettere piti facilmente 
Thamas . Con tal mira mandò un Uffiziale 
del luo Elercito a Coftantinopoli in qualità 
d' Ambafciacore; e perocché cotefto Uffizia- 
le era unfoldato avventuriere, poco atto ad 
un negoziato di quell'importanza, fe gli al- 
l'oziò un Armeno chiamato Manuel - Scieri- 
man , capo della famìglia di quello nome, la 
più nobile e con fiderà bile degli Armeni di 
Zulfa. 

L' A mbafe latore arrivò a Coftantinopoli a 
18. di Gennajo 1726. Fu a miri elfo all'udien- 
za del Gran Vifìre, adonta degli sforzi che 
fece l'Ambafciatore dellaRuflia per impedir- 
lo. Quello primo Miniftro della Porta Otto- 
mana lo ricevette da prima favorabìlmen- 
te ; ma avendo V Ambaiciatore cominciato 
il fuo aringo con quefte parole, il Gran-Sofi 
mio Signore ; il Gran Vifìre che non voleva 
trattare fu tal piede , ma come da pari a pa- 
ri, ruppe la conferenza, e per quanto potef- 
fe adoperare l'Ambafciatore Perliano , non 
volle più aicoltarlo. 



Digilized by Google 



Fino allora non v'era Hata fra i Turchi , e 
gii Agwani guerra aperta; ma dft quel gior- 
no cominciarono a confiderarlì come nimici . 
La Porta diede ordini per far marciare un 
rinforzo confiderabìle di Truppe in Perfia , 
dov'ella prefiggevafi di metter l'afifedio alf- 
pahan . Efchref, informato de' difegni de' 
Turchi , diede un guafto si enorme a tutti i 
contorni della fua Capitale , che tolfe loro il 
modo di poter ivi fufliftere . Ricevettero mol- 
ti fcapiti l'un dopo l'altro, e finalmente lì 
vider coftretti di ritirarli nellaGiorgia per 
rifarcirfi . 

{ La Corte Ottomana non fece più cotanto 
1 la fuperba : moftrò di non efière lontana 
■dal parlare di pace, e ne lofeee intendere 
ad Efchref ; purché egli voleffe fare il pri- 
mo paffo e le prepohzioni , affinchè forfè 
falvato l'onore del Sultano. Efchref non fi 
curò gran fatto di cavillare o di tenzonare 
fu quella formalità. Fece quanto fi efigeva 
da lui, ed in ricompenfa ottenne una pace 
vantaggìofa, quanto glie lo potean farfpe- 
rare i Tuoi affari . 

Efchref lì credè allora baftevolmenrecon- 
fermato fui Trono di Perfia ; ma s'inganna- 
va . V'era a Candahar uno de' figliuoli di 
Magmud, che dopo la morte tragica di fuo 
padre, era flato eletto Principe di quel luo- 
go e della Nazione Agwana. Questo Prin- 
cipe fopportava impazientemente la fortuna 
d'Efchref. Faceva de' preparativi contro di 
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lui, e tofto che fi vide in iliaco d' attaccar- 
lo, muffò per andargli a contendere la Co- 
roni di Perda . Ebbe da principio qualche 
buon fucceftb; ma fu coli re ito poi di ritor- 
nare a Candahar. 

Frattanto il partito del Principi Tha- Aram, 
mas s'accrefeeva e fi fortificava ogni gior-™^* 1 
no più . Un viaggio eh' egli aveva fatto Ti»™ . 
nel!' Indotta n , d'alleanza eh' egli aveva con- 
tratta col Mogol, avean dato molto nerbo 
alle cofe file. Percolmo di fortuna , il Prin- 
cipe di Candahar diiperando di poter ab- 
battere Efchref , ed amando meglio che la 
Corona ri toro afte a colui altmale apparte- 
neva per diritto di natura, che vederla nel- 
le mani dell' Ufurpatore , fi accomodo col 
Principe Thamas, elo fervi fempre dappoi 
come buono e fedel Vaftàllo . Ma ciò che 
più valfe a riltabilire quello Principe fui 
Trono de'fuoi antenati, fu ii maravigliofo 
valore e la confumata prudenza di THA- 
MAS KOULI-KAN , quell'Uomo che -ha 
fatto tanto ftrepito nel Mondo, e del qua- 
le io intraprendo di fcriver la Storia. Pri- 
ma che divifare a parte a parte ciò che 
concerne 4a di lui perfona , e le fue azio- 
ni , dirà ancora qualche cofa de'Perfiani. 

GliAgwani effendo padroni della Capita- 
le e delle Crctà principali dellaPerfia, ave- 
vano meffi foflbpra gli ordini ed i ranghi 
ch'etano decretati fra le l'ette Nazioni, le 
quali oggi abitano quefio Regno . Quelli 
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ordini fono in tal guiia regolati , che un 



dal far onore ad un privato d'una Nazion 
fuperiore , quando l'incontra . Quella ceri- 
monia confitte nel debito che ha l'inferio- 
re di fermarli colle braccia incrocicchiate 
fui petto, quafi afpettando il cenno. di chi 
gH è fuperiore ; e quelli con dirgli Set ai» 
Ekiek par che gli dia licenza di continuare 
la fua llrada . Ogni privato il quale man- 
chi a ciò, o ad altra formalità di rif petto 
verfo colui che ha un grado fuperiore, fa- 
rebbe punibile fecondo il rigor delie Leggi . 

Ecco in qual modo erano flati gli ordini 
delle Nazioni regolati e diftinti, con Edit- 
to pubblicato inlfpahan, e per tutto il Re- 
gno dagli Agwani. 

i. Gli Ag-mani , come con qui flato ri del 
Paefe. a. GlìArmeai, che fono difperfi per 
tutto il Regno in numero grandiffimo . 3. 
Gli Dergejìni, che uno de' Generali di Mag- 
mud fece venire da una eftremità della Per- 
fia per popolare la Capitale : e fono della 
Setta dei Sunni, come i Turchi egli Agwa- 
ni. 4. \ Muhani, oMultoni, Indiani origi- 
nari di Multan nell'Indodan: elfi fanno il 
più gran Traffico ci' Ifpahan : fono Bania- 
ni , molto ricchi , e grandi ufuraj . 5. I Gue- 
bri, o Gauri , ufeiti dagli antichi Perfiani , 
che adorano ancora il fuoco, e che fono i 
più. crudeli nemici de' Perfiani Moderni . 
Schach-Soliman avea principiato a sforzarli 




può difpenfarfi 
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di vivere come Maomettani , eSchach-Huf- 
Jèin vi fi era adoperato con maggior vigo- 
re: quindi è nato l'odio loro. GliAgwani 
avean loro reftituira l'antica libertà . 6, Gli 
Ebrei. 7. 1 Per fi ani naturali. Taleera l'or- 
dine che ftimavano gli Agwani opportuno 
di ftabilire. 

Ritorniamo adefTo a THAMASKOULI- 
KAN. 

Sarebbe malagevole dectderequal fiaftata 
la patria di queir' Uomo ftraordinario peroc- 
ché molte Nazioni fel fono adotrato. Alcuno 
ha detto ch'egli foffe Svizzero, altri Ollande- 
fe, altri Inglefe ; poi fu creduto Frantele, o 
di qualch' altra regione. Spiatemi dì non po- 
ter dare a! mio Lettore, una decifione veri- 
dica fu quello p;:nto . Ma per fupplire in 
qualche parte, riferirò qui unaLcttera ferir- 
la in occafione d' una Relazione Tedefca , 
fatta da un Viaggiatore , il quale non ha vo- 
luto nominarli . 

Signore. . ■ 

„ lo mi ricordo con piacere, che voi a- 
„ vede un tempo la bontà di comunicnr- 
„ mi molte curiofe olìervazioni davoifat- 
„ te fopra i popoli Orientali , ne' vofirì Viag- 
„ gi in jfjte, e nel tempo del voftro foggior- 
„ no neW Africa . Per gratitudine ho ere- 
„ duto di dover mandarvi alcuni Anecdoti 
„ intorno al famofo Kouli-Kan . Gli ho 
„ dianzi eflratti da una Relazione pubLlì- 
Tem.l H „ ca- 
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„ caca dì frefco in lingua Tedefca da un 
„ Viaggiatore ico noi cinto ; benché dia ab- 
„ baftanza ad intendere d'effere flato inca- 
„ ricato di molti importanti negozj si in 
„ Perjìa come nella Tartaria ; e prefuppo- 
„ Ita tal qualità pare che fé gli debba da- 
„ re molto piii di credenza lopra quanto 
„ ei dice di quello gran Generale , che a 
,, quello che n' è flato pubblicato in Frtm- 
„ eia, in Inghilterra, c in Oliando . 

„ Sono in circa 1 3. anni catTbamat Cau- 
„ foli-Kan (cosi È fcritto e pronunziato il 
„ fuo nome in tutto il Paefe) s'è facto co- 
„ nofeere nella Perfia , quantunque fi a mol- 
„ to più lungo tempo ch'egli fi trova inque- 
„ (lo Regno. Era pattato per tutti i gradi 
„ della milizia , ed il fuo valore l'avea già 
„ fatto arrivare al pofto diCapitano, quan- 
„ do fi pofe al fervizio dì Schach-Thamas , 
„ nel tempo che quello Principe , per fot- 
„ trarfi dalla ribellione di Mirweit , e poi da 
„ quella d'Efcèref, erafi rifugiato in Arde- 

„ Lo fventurato Safì conobbe predo le 
„ grandi e rare doti di Caufili-Kom , e credè 
„ di non poter far meglio , che dare a lui 
„ infieme col fuo amore il comando delfuo 
„ Efercito . L' e fico fece vedere che quello 
„ Principe non fi era ingannato ; poiché il 
„ nuovo Generale con un corpo di fcelte 



„ fo efercico del Ribelle E l'chref, che fufat- 
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„ to prigioniero, ed a cui lì tagliò il collo, 
„ dopo d'avergli traili gli occhi; punizione 
„ ch'egli s'era meritata colla fua rea contu- 
„ macia c colle Tue crudeltà inaudite . Do- 
„ po una sì ftrepitofa vittoria , Caufoli-Kan 
„ conduffe Scbacb-Tbamas in trionfo a Ifpa- 
„ han, e lo riflabili fui Trono de' fuoì mag- 



„ lece in queft' occafione allegrezze ftraordi- 
„ narie . li nome di Caufolì-Kan rifuonava 
„ da tutte le parti , e canto più piaceva al 
„ Popolo, quanto che in lingua Perfiana fi- 
„ gnìfica Principe Liberatori . Il Sofi l' avea 
„ parimente onorato del fuo nome di Tba- 
„ mas . Così rifuonava il nome di quefto 
„ gran Generale da ogni banda, ed egli era 
„ iempre accompagnato da mille emillebe- 
„ n edizioni . Ma per raflòdare la Corona 
„ fui capo del fuo Sovrano , gli rimaneva 
„ ancora da intraprendere grandi cofe. 

„ Conveniva eltinguere e foffogare ogni fe- 
„ menza di ribellione, principalmente nella 
„ provincia AÌCandabar , donde erano ufeìti 
„ gli Ufurpatori Mimarti ed Efcbref t e dove re- 
„ flava ancora buon numero dolor parenti e 
„ de' lor complici principali . Bifognava ricon- 
„ qntflare la Provincia di Sturate, eritorlaal 
„ Gran Mogol che fe n'era impadronito nel 
„ tempo delle turbolenze d"el Regno, e che 
„ aveva foftenuto gli Ufurpatori nella loro 
„ Ribellione; opporfi ai progrefli de'Turcbi 
„ e delle altre Potenze vicine , che, a gara 
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„ le une dell'altre s'appropriavano in quello 
„ Regno difolato, tutto quello che lor gio- 
„ vava o piaceva. 

„ Cattfili-Kan s'addofsò le due prime Ef- 
„ pedizioni, e lafciò la cura della terza al 
„ Sofi. La vittoria feguiiava i pafiì di que- 
„ fto Generale. La Provincia di Candabar 
„ fu in breve coftretta a rientrare fotto Pub- 
„ bidienza del Perfiano, ed il Gran Mogol 
„ a reftiiuire quanto avea ufurpato. 
„ Dopo datigli ordini neceflarj per la fi- 
j, ebrezza del Paefe che avea ricuperato, non 
„ pensò che a correre in ajuto del Sefì, cui 
„ credette d'incontrare accozzatoco'Turchi. 

Ma qual fu la maraviglia, onde fu forpre- 
„ fo Caufoli-Kan quando fu vicino a Il'pa- 
3, han , e feppe che Schacb-Tbamas avea poc' 
„ anzi conchiufa con la Porta una Pace ver- 
„ gognofa; e che coietto Principe effemmi- 
„ nato, fenza nè pur degnarfi d'ufeire da' 
„ fuoi padiglioni, ne pigliarfi alcun penfie- 
„ re degli affari, avea pattato tutto il tem- 
„ po nel fuo Haram , unicamente occupato , 
„ o più torto attediato dalle fue mogli e fa- 
„ vorite ! Il bravo Generale penetrato dal 
„ più vivo dolore, forpafsò le leggi del Pae- 
„ fe, ed entrò a mano armata nella Capita- 
„ le, e corfe fino al palazzo, dove 11 Stfì 
„ procurava in vano di nafconderlì; imper- 
„ ciocché prefo da' fuoi fchiavi, e condot- 
„ to a Caufoli-Kaa , ricevette da lui fangui- 
„ nofi ed afpri rimproveri . Va , Principe 
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„ abbietto e codardo , va a imparar a re- 
„ gnare . Quanto a me , non foifrirò mai 
„ una pace sì indegna, e sì fvantaggiofa a 
„ te e al tuo Impero. Nel medelìmo tempo 
„ diede ordine che fotto una fcorta nume- 
„ rofa foffe il Soft condotto alla Fortezza 
„ di Casbin, antica refidenza dei Sciajc) , e 
„ che ivì foffe chiufo in una corre inacceffi- 
„ bile. 

„ Da quel dì Caufeli-Kdn prefe il nome 
„ di Generaliffimo, e ricominciò più fiera- 
„ mente che mai la guerra contro i Turchi. 

„ L'efito di quefta guerra v'è noto abba- 
„ ftanza, oSignore , ne (timo dover io eftrar- 
„ ne i fatti e glì avvenimenti dalla Relazio- 
„ ne del mio Autore. Oltre che io mi fon 
„ fatta una legge di non occupare le ragio- 
„ ni de Signori Pubblicai ; è fiata già lor 
„ cura far fapere a tutto il mondo, cheC.JB- 
„ foli-Kan temendo, non fi formafìe qualche 
„ nuova lega per far rifalìre Schsch-T bamas 
„ fui Trono, gli avea fatto cavare gli occhi 

nella prigione, & avea data la Corona ai 
„ fuo Figliuolo, che ancora è molto giovi- 
3 , ne. Ma eccovi alcune particolarità intor- 
„ no all' origine di qucfto Generaliffimo, che 
n certamente vi riufciranno nuove. 

„ Il noftro Viaggiatore cita in più luoghi 

l'autorità' d'un certo Amomo Chrìftédel, fa- 
„ mofo Negoziante d' Ifpaban, che ha fat- 
„ to , feì o fette anni fono, un viaggio in 
„ Ollanda e ne' P^fi-BaJJi . 

H 3 _ „Per 
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„ Per mettere piti in chiaro ( fon parole 
dell'Autore) l'orìgine di Ca*f,l,-Kan , ìo 
riferirò qui un fatto che Cbrijìédtl m'ha 
più d'una volta narrato e certificato. Par- 
lando egli per una Città àeìBraAnute, no- 
mata in Francefe, Tirltmont, & in Fia- 
mìngo Thienen, il Borgomaftro del luogo 
volle vedere i fuoi paflàportij ed avendo 
faputo ch'egli era à'Ifpaban, s'informò s' 

„ egli conoiceiTe il Gran Generale Perfia- 

„ no , e che cofa lì diceffc della fua patria . 

„ Chrijlédei rifpofe eh' egli avea avuto l'ono- 
re di vedere più volte Cunfoli-Kan e che 
in Ptrjttt v'era una voce fecreta , ch'egli 
foffe nativo del Brabance . Il Borgomaftro 
replicò, che era vero, e che appunto egli 
era originario di Tirlemant , dove aveva 

„ una forella, alla quale era facile parlare, 
perocché ftava indi non molto lontana. 
Cbriftèdel chiefe con iftanza , d'eflèr con- 
dotto a cafadi lei; ma reftòforprefoquan- 

„ do non trovò che una donna Ordinaria, 
mal alloggiata , con due figliuoli , effondo 
il marito affenre. Chriftédel dimandò, s' 
ella voleva mandare qualche imbafeiata a 
fuo fratello, che era al prefente sì gran- 
de e potente Signore: al che ella rifpofe 
con brevità e franchezza ,' che ella non. 
avea bifogno di lui , ne egli di lei . 
„ Chriftédel non ha mai potuto dirmi il 
nome della famiglia dì quella donna ; e 
rimproverandolo io di negligenza per non 
„ effer- 
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„ efferfeneinformato, mi replicò che ciò non 
„ graverebbe giovalo a niente, poiché la 
„ lua prudenza efigeva ch'ei non favellate 
„ punto in Perda d' un' Origine cosi fpropor- 
„ zionara alla qualità di Generaliffimo e di 
„ Regente del Regno. Aggiunte che la fu» 
„ telia gli era cara , e che notizia si pelle- 
„ grina e gelofa non l'averebbe egli mai da- 
„ ta ad altri, che a me, o ad altro amico, 
„ in cui, come in me, fi fidafle. 

,, Quello Negoziante, e molte altre per- 
„ ione , le quali ho interrogate a Ifpahan ed 
„ altrove, non hanno potuto dirmi qua! no- 
,, me egli ponaffe, avanti che il Popolo gli 
„ avefiè dato quello di Caufati-Kan. Loftef- 
„ fo dite della fua religione, che ninno mi 
„ ha faputo definire. Nell'efterno eglièdel- 
„ la dominante, cioè della Setta Maometta- 
„ na d'Ali; ma fi crede che fia per pura for- 
„ malità. Non è circondici , per quanto mi 
„ hanno affermato alcuni Uffiziali che mol- 
„ 10 alla dimeftica vivevano con lui . La mag- 
„ gior parte de' Perfiani lo credono ancora 
„ Criftianonel cuore, tanto più ch'egli pro- 
„ legge ìn modo fpedaliffimo i Cnftiani ; 
„ permettendo ai Cattolici ed ai P. R. anco- 
„ ra di fabbricar Chiefe della lorComunio- 
„ ne quante lor piace , e proteggendoli tut- 
„ ti lenza veruna dìltinzione. Gli Ebrei, e 
„ rutti gli Europei generalmente, di qualfi- 
„ voglia Nazione o Setta, hanno in Perca una 
gran libertà dicofcienza, e di commercio. 

H 4 Chrì- 



ilo Istoria di 

„ Chriflé'del m'ha altresì raccontata una 
„ cofa che non debbo qui omettere . EiTen- 
„ do ritornati a Ifpaban , il negoziante, c 
„ quattro altri con lui, tre anni fa, da un 
„ viaggio fatto a Bata-via , e in Ollanda y 
„ Caujoli-Kan fe li fece venire davanti , e 
„ gì' interrogò in Francefe e in Ollandefe 
„ di moke cole fpettanti al Commercio. S' 
„ informò particolarmente del prezzo delle 
„ principali Mercanzie , del guadagno che 
„ vi li potria fare, e de diritti di Dogana 
„ da pagarfi in cialcuno Stato, per ove pafr 
„ far dovevano. Morirò di maravigliarli., 
„ perchè le Nazioni le quali potevano por- 
„ tare ìn Perfia tutte le loro Derrate, non 
„ accordalo fra effe lafteffa franchigia ai 
„ Negozianti ed alle Merci àxPtrJia. Fece 
„ loro intendere che dopo d'avere rifìabilka 
„ la Pace colle Potenze, eia tranquillità ne- 
„ gli Stati del Sof) , egli s'applicherebbe a 
„ far fiorire le Scienze , le Arti , e l'opra 
„ tutto il Commercio. 

,, Tale è l'idea, che quello Viaggiatore di 
„ rimarco, cidi di Ctufoli-Kon , del Libe- 
„ ratore della Perfia , dell'Eroe dell'Alia, 
„ di quel gran Generale, contro la pruden- 
„ za ed il valore del quale lì fono già rovi- 
„ nati due Usurpatori del Trono Perfiano, 
„ ed han molto ibernato di grandezza e di 
„ forza , a petto filo , il Turco ed il Mogol , 
„ con altre vicine Nazioni; di quelConqui- 
„ llatorc infomma, che pare imiti Tamer- 
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■,, lana ìn quello che egli aveva dì flraordi- 
„ narto e di lodabile, e lo fu perì in cucce le 
„ altredoci, fenza avere alcuno de' fuoì vizj . 
„ Siccome quell' Imperadore Tartaro, cosi 
„ pure Caufoli-Knn s'è innalzato pel fuo pro- 
„ prio merito, dalla più bafla nafcita al fu- 

premo Comando . Al par di quello, egli 
„ e divenuto il terrore di tutti gli Stati vi- 
„ cinì. Ma il Generale Perfiano , ha pofta 

fino ad ora tutta la fua ambizione nel riu- 
„ nire alla Corona del Sofì gli Stati che ri' 
„ erano flati fmembrati , fenza pretender di di- 
„ latare gli antichi limiti e confini del Regno. 

„ Caufoli-Kan non ha mai ofcuratele fue pro- 
„ di azioni con quegli atti di crudeltà che fono 
„ flati rimproveraci a Tamerlano ; ma un'azio- 
„ ne che mette infinitamente il Generale Per- 
„ fiano fopra Tamerlano , e forfè fopra tutti i 
„ Generali che fi fon trovati nelle flette circo- 
„ ftanzedi lui (*), e l'aver potuto e poter an- 
„ cora oggidi impunemente impadronirfì del 
„ Trono, fenza ch'egli abbia moftrato maid' 
„ avere la tentazione d'impadronirfene. 

„ Se potrùfapere qualche altra partìcolarì- 
„ tà intornoaqueflo Generalillìmo, co.sìdc- 
„ gnod'eiTereconofciutoperfonalmente, non 
„ mancherò di lìibicopartecìparveia. Sono 
Signore 

Voftro ec. 
Io 

^Elogio xonètpl, luogo, nèipiìtverogl pre- 
fitte, poiché quefloGinerali f è impennilo del Trsno, 
cime ognun iù, emme dirb nel dtcorfo di quejln Sim* % 
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Io m'avvifo, che troveranno!! parecchi, 
i quali negheranno di preftar fede ad una Lei- 

ratiere di fallita, la negligenza diChrilìe'del 
che ha omeflb d'informarli del nome della To- 
rcila di Kouli-Kan, nò faranno conto alcuno 
delie ragioni che egli adduce per efcufarfene. 
Io fon lontano dal coftituirmi mallevadore 
d'unfatto, che non mi pare baflevolmence 
comprobato. Ma ecco quello che io m ed eti- 
mo ho intefo da una perlòna degna dì fede, 
la quale poco tempo fa e pallata per Tirle- 
mont . Ella m'ha affeverato d'aver ivi udito 
narrare a perfone di credito, che Kouli-Kan 
foile nativo della detta Cittì; che nella fu a 
giovinezza egli foffe flato libertino, e che 
avendo dimandato un giorno del dinaro a tuo 
fratello il quale era Pallore in un Villaggio 
vicino, quelli glie l'avelie negato; che per- 
ciò Kouli-Kan Taveffe afpettato nella Chie- 
fa, e con un barione lo battette crudelmen- 
te ; che ciò fatto fi fa Iva Ut in Ollanda , don- 
de paisà alle Smirne, e di là in Perfia . 

Quella perfona aggiungeva che avean vo- 
luto menarlo eziandio alla cala della Sorella 
del Generale Perfiano; ma che non avendo, 
tempo di fermarli , era parlato oltre fenza 
vederla , e fenza informar» del fuo nome . 

Io lafcio al Lettore la liberta di giudicare 
fopra di ciò , come gli piace . OlTerverò frat- 
tanto, che ben ponderate le cofe, la Lette- 
ra da me riferita , io la Rimo fuppofta , e 
fcrit- 
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fcritta da un del Brabante. Sì potrà ciò co- 
nofeere facilmente dallo itile, per guanto io 
mt fia affaticato di dargli maniera Francefe. 
Oltre di quello, l'Autore, o il Viaggiatore 
di rimarca s'inganna, quando dice che Stira- 
te apparteneva alla Perfia. Non e più efatto 
neila Storia di quel che lo Ca nella Geogra- 
fìa . Confonde talvolta Mìrweis con Mag- 
ni ud , e parla di Kouli-Kan , come fe avelie 
fatta la guerra a Mirweis, il che c aflòluta- 
mente falfo. Io crederei dì buon grado, che 
gli Europei, invidiofi degli Orientali, ab- 
biano inventato tutte quefte favole fopraKou- 
li-Kan, per rapir loro l'onore d'aver veduto 
nafecre un Guerriere sì eccelfo . 

Io me lo perfuadopiù. facilmente dopo che 
ho Ietta una Lettera fcritta da Coftatuinopoli 
dal Marchefe di Villeneuve Ambafciatore di 
Francia , che debbe certamente effer meglio 
informatodel Borgomaftro e de' Cittadini dì 
Tìrlemont . 

ESTRATTO 

D' »«* Lettera del Martbefe di Vitlencwve fcrit- 
ta da Ctfiantimpoli gli 8. Settembre 1736, 
intorni la ferfona di Tbamas-Kouli-Kan . 

„ 'T 1 Hamas-Kouli-Kan è nato in Afehìs 
„ X Villaggio della Provincia di Choraf- 
„ fan , dittante quattro o cinque leghe da 
„ Mached, luogo della fepoltura dell'Iman 
„Bioa. 
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„ Bìoa. Suo padre era pallore, ed il Figi i- 
„ uolo ha facto nella Tua gioventù l'ifteOb 
„ meflìere. Ma nato con talenti rari, e con 
„ un'ambizione fmìfurata, s'infaflidi prefto 
„ della paftorizia profeffionc, e pensò ad in- 



„ nafcita non gli permetteva di fperare . 
„ Rubò fettecento pecore a fuo padre , e 
„ andò a venderle a Macheti . Col dinaro 
„ che ne ritratte, uni alcuni Banditi, fi mi- 
„ fe alla tetta loro, e cominciò a fpoglia- 
„ relè Caravane. S'arricchì con quefto mez- 
„ zo j e continuò le fue ruberie fctt'an- 
„ ni continui, fino alla prefa d'iipahan fai- 
„ ra dagli Agwani. 

„ Schach-HulTein durante l'alTedio di que- 
„ ita Piazza, avea mandato il Principe Tha- 
„ mas fuo figliuolo nella Provincia di Ma- 
„ zanderan , per ivi levar Truppe , colle 
„ quali potette liberare fuo padre dai perico- 
„ lo cheli fopraftava, o per confervare in 
„ coretto Principe un Vendicatore della Fa- 
„ miglia Reale. Kouli-Kan portava allora il 
„ nome di Nadir-Kuli . Aveva fotto il fuo 
„ comando pretto a feì mille uomini corag- 
„ giofi e rifoluti a difmifura , ben armati 
„ in oltre, efercitaci, ed avvezzi alle flra- 
„ gi . Con quefta Truppa egli fi prefentò al 
„ Principe Thamas, ch'era allora a Aftera- 
„ bad nel Tabriftan fui Mar Cafpio . Gli 
„ offèrJe il fuofervizio, e li giurò fu la fua 
„ tetta di rtftabilirlo fui Trono de'fuoi An- 
„te- 
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„ tenari, edivendicarlodegli Agwani, pur- 
„ che volerti; promettergli di farlo fuo Pri- 
„ morire in ricomperila. HPrìncipeTha- 
„ mas, pago e forprefo d'un sì improvifofoc- 
„ corfo, di cui tanto abbisognava, accettò 
„ le offerte di Nadir-Kuli, l'abbracciò con 
„ grand' affetto, e gli diede il Aio nome di 
„ Thamas, per leftimoniargli che oramai 
„ lo confederava come un altro fe fleffo. Il 
„ noftro Generale lafciò allora il fuo nome 
„ di Nadir, e fi fece chiamare Thamas Ku- 
„ li-Kan. 

Ku/jinPerfianofignifica Schiavo, tuttiiSi- SigmOt.. 
gnori Grandi di Perlia recanfi ad onor Ungo- ™™ e a 
lare dì portar quello tìtolo, per moftrareche Kuii. 
fono fcfiiavi del Re, e che fono tempre pron- 
ti a facrìfìcare le lor foftanze e la loro vita 
in fuo fervigio . Kan fignifìca Principe, o Di Km*. 
Capo dì qualche Efercìto, Città, o Provincia. 

Alcuno foriéfi ftupirà che il Principe Tha- 
mas abbia così facilmente accettati i fcrvigi 
d'un Paftore , d'un Capo di Ladri. Ma fe ri- 
fletiafi all' eftremkà a cui era ridotto cotefto 
Principe, non parerà cofa ftrana , ch'egli fi 
valelTe di tutto quello che potea promovere 
erìftorare i fuoi intereffi. Dall'altra parte 
in un gran Regno come la Perfia agitato da 
tanti torbidi , appena fi fa chi fia Pallore, 
chi gentiluomo. Probabilmente il padre di 
Tharnas-Kouli-Kan non era di que' paftori mi- 
ferabili, de'quai ne vediamo in Europa. Ed 
in quanto all' effer Capo di Ladri, leggonfi 
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nelle Scorie moltiffimi cali fimilì. Fin nella 
Storia Germanica, narrali che durante l'in- 
terregno che precedè l'elezione di Rodolfo L 
Conte d'Ha bfpurg , lamaggior parte de' Prin- 
cipi e de' Conti dell'Impero, erano alla teda 
d'un' infinità di Ladri, coi quali commette- 
vano milleftragi e mille latrocinj , di manie- 
ra che non fi poteva più viaggiare con iicu- 

ftì illuftri Capi dimanditi erano 'eletti poìcia 
Generali d'Eferciti, fecondo il grado di me- 
rito che s'erano acciuffato nel meftiere di 
Predoni. 

*f* ol *£™ RitorniamoaKouli-Kan. Egli fi guadagnò 
gnfr^gw. in breve tempo il favore e la grazia del Prin- 
Princf'e c ip e 1"hamas, e la confidenza de' Soldati. La 
Ttunu. fua vigilanza, la fua perfpicacia , e la fua 
intrepidezza, dieron prefto a conofcere eh' 
egli era capace delle maggiori intraprefe. 
Ho di già detto che dopo la morte dì Mag- 
mud, Efcèref s'era impadronito della Coro- 
na di Perfia . Queft' Ufurpatore fece un' allean- 
za colla Ruflìa , con cedere a quella Poten- 
za diverfe Piazze fui Mar Cafpio. Pensò pu- 
re ad affli: ura di dalla Porta Ottomana, affin 
di poter rivolgere tutte le fue forze contro il 
Principe Thamas. Quelli fece dal canto fuo 
un Trattato col Gran-Mogol , e ricevette l'ot- 
to la fua ubbidienza il Principe di Candahar 
fratello del traditore Magmud. Il Principe 
di Candahar era mollo dall'invidia contro 
Efchref, e meditava fui te prime di sbalzarlo 
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dal Trono, per lo qual fine fi uni al Princi- 
pe Thamas, eh' io chiamerò da qui innanzi 
Schach-Thamas ; e peniava altresì di met- 
tervi egli il piede o per inganno o per forza: 
ma dacché vide che gli affari di Schach-Tha- 
mas prendevano buona piega, mutò difegno, 
e fi contentò della qualità di fedele Vaflallo. 
Schach-Thamas prefo configlio da Kouli- 
Kan di ciò che s'avea da intraprendere, rifol- 
vettero di concerto, checonveniva attediare 
Scìras per ftrignere Ilpahan. Marcìòper tan- 
to l'efercito a Bender-Abas, per togliere la 
comunicazione che Eichref avea con quella 
piazza . Quindi le Truppe furon divife in 
due Corpi; l'uno de' quali, l'otto gli ordini 
di Schach-Thamas , marciò verfo Sciras per 
porre l'afledio; l'altro fotto il comando di 
Thamas-Kouli-Kan , prefe un'altra ftradaper 
andare ad opporfi agli andamenti di Seydal 
Generale degli Aghwani , il quale con un 
Corpo d'efercito confiderabile era accampato 
tra Itpahan e Sciras, per coprire la prima di 
cocefte due piazze , e per eflère nel medefimo 
tempo a tiro di marciare in ajuto dell'altra. 
Kouli-Kan marciò con tanta diligenza, che 
trovofsi a fronte del Generale Seydal, prima 
che quefti avelie avvifo del difegno formato 
f'opra Scìras. La vicinanza de'dwe Efercitì 
die motivo a diverfe fcaramuccie, riportan- 
done fempre vantaggio le Truppe di Kouli- 
Kan. 

Frattanto la nuova dell' A ile dio di Sciras 

fece 
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fece capire ad Efchref, quanto avelTe da te- 
mere per la fua Capitale. Non perdè tem- 
po; radunò quante Truppe potè, e lafciati 
8000. uomini di guarnigione in Ifpahan , 
marciò col reltance per unirli al Generale 
Seydal , e per andare inlìeme a foccorrere 
Sciras . Kouli-Kan , pervenuta a lui la vo- 
ce che folfe ufcito Efchref d'Ifpahan, com- 
prefe che fe più egli fi fermaiTe nel pollo 
ove fi ritrovava, farebbe infallibilmente tol- 
to in mezzo di quelli due Eferciu, un fo- 
le dequali era numerófo al pari del fuo . 
Quello rifiellb l'obbligò di approflìmarfi 3 
Sciras , per riunirfi con Schach-Thamas . 
Appena fu arrivato appretto a quello Prìn- 
cipe, che gli perfuafe di levare l'AiTedio, e 
di marciare incontro ad Efchref per dargli 
battaglia . Quella rifoìuzione fu approvata 
da tutti i Generali, e pero l'Armata Reale 
s'alleili, e venne ad incontrare i Ribelli . I 
due eferciti non dettero guari a trovarfi di 
fronte l'iin all'altro . Gli Aghwanì comin- 
ciarono da-prima a poltarfi e trincierarfi; lo 
fteliò fecero i Perfiani ; nè s' intraprefe quìn ■ 
ci ne quindi cofa alcuna. Kouli-Kan era d' 
opinione, che fi confervaffe Svantaggio del 
terreno , poiché fi avea minor numero di 
Truppe che i Ribelli . 
Banasl» A capo di quattro giorni Efchref ufcidal- 
Àeiwlni le lìnee per venire ad attaccare Thamas. L' 
«fi Ftr. attacco fi fece da cinque diverfe parti con 
J "* molta furia ; ma gli Aghwaui furono refpinti 
per 
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per tutto ben tre volte. Finalmente Efchref 
rifoivetre di fare un ultimo sforzo , e rico- 
minciò il combattimento con maggior bra- 
vura che mai . L'ala che era condotta da 
quell'Ufo rpatore , era oppofta alle Truppe co- 
mandate da KouìÌ-Kan. 

Quello bravo Generale lafciòaccoftarfi gli V » I * [ ° & 
Aghwani fino a tiro di piftolla, e fece fare %r3w» 
fopra dì eflì una fcarica della fua artiglieria , * Kou ii- 
che ne gittò per terra buon numero: quin- 
di fece avanzare Ja fua Cavalleria colla feia- 
blaalla mano, per prendere in fianco le Trup- 
pe di Efchref. 

Queft' ordine fu efeguito con tanta bravura fB ' J'^JJ' 
e giudizio, che i Ribelli già cominciarono a imi, 
cedere al primo urto . Kouli-Kan fece prega- 
re Schach-Thamas che gli mandato truppe 
della fua ala per rinforzare l'attacco , perchè 
fperava di rompere e sbaragliare i Ribelli. 
Effendo flato l'ordine efeguito, gli Agwani 
irovaronfi tanto (fretti e incalzati, che final- 
mente prefer la fuga . Vollero ritornare al- 
le loro linee, ed ivi contendere deila vitto- 
ria; ma furono si da predo infeguici , che 
dovettero sbandarfi affatto. Si fece di loro 
una gran ftrage, più di 1 5000.. furono tro- 
vati morti fui campo di battaglia. Efchref 
fi ritirò a Ifpahan cogli avanzi del fuo Efer- 
cito, abbruciando e rovinando tutto quello 
che trovava fulla ftrada , affine di torre la 
fuffiftenza a' Perfiani , datochè voleffero acco- 
flarfi alla Capitale dopo la lor Victoria. 
T m .I, I II 
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Km batti' ^ GeneraleSeydah, che avca {offerto me- 
iidcnin-Jlo dì danno che gli altri nel combattimen- 
useydah. to i fi r i t i rc , ver fo Bender-Abas con 10000, 
uomini. Kouli-Kan gli tenne dietro con un 
numero fimile di genie , e lo raggiunte a- 
vanti che avelie avuto tempo di trincierarfi -, 
e lo battè di tal maniera, che ftentò egli a 
fatvarfi con foli altri venti de' fuoi . Del re- 
fio delle fue Truppe fi fece ftrage. II Gene- 
ral degli Aghvvani fi ritirò dopo quella per- 
dita ve rfo Candahar. Kouli-Kan, eflèndogli 
così felicemente riufcito di sbaragliare l'efer- 
cito Agivano che rendeva malagevole la pre- 
fa d'Iipahan , ritornò addietro , e venne a 
riunirficon Schach-Thamas, per marciarpoi 
diconfervadirittamente verfo Ifpahan . Que- 
fia Vittoria fu l'epoca della buona fortuna di 
Schach-Thamas. Tutti i Perfiani , che la pau- 
ra avea trattenuti nel partito de'Ribelli, ve-> 
nivano in folla a porfifocto i veffilli di Schach- 
Thamas, Fin molti degli Aghwani abbrac- 
ciarono il partito dtcotefio Principe. Seimi- 
la uomini di quella Nazione , ch'erano in 
prefidio a Cafwin, fi arrefero all'avvicinarli 
dell' efercito Reale, aflicurari che non faria 
lor fatto alcun male, e che il perdono fa- 
rebbe intero. Avuta ouefta ficurezza , apri- 
rono le porte della Piazza a Schach-Thamas , 
e prefero partito nel Tuo Efercito. 
Ffl(ln , r Cosi rapidi progreffi intimidirono l'Uftìr- 
sbbantio. patere Efchref, che non fi credette pìEr ficu- 
K«. . ro inlfpahani & avendo raccolti tutti i fuoi. 

c efori 
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t sfori parti colle fue mogli, e con 10000. uo- 
mini di truppe rimaiegli fedeli ; e prefc la 
ftrada di Candahar. Due giorni dopo la fua 
partenza, la Vanguardia dell' Efercito Rea- 
le comparve fotto Ifpahan , di cui furon fu- 
bito aperte le porte, ed i faldati Perfiani vi 
furon ricevuti dagli abitanti cori allegrezza 
indicibile . 

Schach-Thamas entrò in trionfo In quella 
Capitale; rìfuonava in tutte leflradeil no- v 'enir"ii( 
me di Kouli-Kan; tutti lo chiamavano il lo- '"""fo- 
ro Liberatore. Due o tre mille Agwani , che 
non avevano potuto feguitare 1' Ufurpatore 
nella fua fuga, fi trovavano ancora in Ifpa- 
han. 1 Perliani glt avrebbon volentieri tru- 
cidati tutti, fe Kouli-Kan non vi aveflè pre- 
veduto , con ottenere dal Re che li pren- 
dere fotto la fua protezione , ed accordaf- 
fe loro un'amniftia generale. Ottenuto che 
ebbe ciò Kouli-Kan da Schach-Thamas, fece 
pubblicare a fuon di tromba , cheniunoitiO- 
leftar doveffe gli Agwani, i quali s'erano fot- 
tameffi a Schach-Thafflas , e che fua Maeftà 
voleva chefoffero confiderati come fuoi fud- 
diti, e come fe non follerò (lati ribelli. 
. L' Efercito Perfiano accampava frattanto 
intorno alla Città d'Ifpahan; era compofio 
allora di 50000. uomini, e fperavafi che fra 
poco egli crefeerebbe di numero . L'efpul- 
fione degli Agwani feguì ne! mefe di Novem- 
bre l'anno 1729. fett'anni dopo ch'avevano" 
occupato il Trono di Perfia. 

ì i Scbach- 
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Schach-Thamas mandò ordini ai Governa- 
tori di diverfe Provincie, per nuove lcvedi 
folcaci . Speravafi che in breve s'averebbtf 
potuto accingerfi a ritorre a' Turchi, a' Ruf- 
fiani , ed al Mogol , tutto quello che aveano 
prefo, o ch'era flato loro ceduto ne! tempo 
delle interne turbolenze. 

Non fi feppe da principio per quale ftra- 
da fi voleffe incamminare Efchref TUfurpa- 
tore. Alcuni avvifi portavano ch'egli fotte 
flato fatto prigioniero da' Turchi; altri che 
fi folle uccifo da fe di difperazione ; ma tut- 
to quello era incerto . Quando fi feppe fi- 
eramente ch'egli ritirava!! verfo Candahar , 
K oli li- Ki-in alla tetta di 15000. uomini fi dif- 
pofe ad infeguirlo . Raccomandò al Re che 
marciafTe contro i Turchi col refto dell'Ar- 
mata, accertandolo, che fubito che l'aveffe 
liberato da Efchref, volerebbe in fuo aju- 
to. Kouli-Kan fi raife in marcia nel mefe di 
Dicembre del 17251. Mentre egli marciava , 
accorrevano da tutte le parti 1 popoli per ve- 
dere il Liberatore di Perfia, e la fua Arma- 
ta s'accrebbe confiderabilmente . Gli Ebrei 
e gli Armeni gli cfibirono fomme immenfe ■ 
Con sì buone raccomandazioni Kouli-Kan 
era ben ricevuto per tutto. Appena fu lon- 
tano da Candahar due giornate, intefe che 
lo fventurato Efchref erafi presentato alle 
porte di quella Città, dimandando un afilo 
contro il Generale Perfiano che lo infegui- 
va ; ma che il fratello di Magmud glie 1' 
1 avea 
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avea fatte chiudere, e gli avea proibito di 
accollarli . Era duro e infoffribile per Ef- 
chref un limile trattamento. Candahar era 
fua patria, Mirweis fuo Zio avea comanda- 
to in elfa come Principe, e Abdalla fuo pa- 
dre, affaffinato daMagmud, n'era flato Re- 
sente. In oltre colui che allora vi coman- 
dava, era fratello di Magmud, e per confe- 
guenza fuo cugino germano - Tutte quelle 
ragioni aumentavano la fperanza che aveva 
Eichref d'effer ricevuto in Candahar, ad on- 
ta de' privati diffidj tra luì ed il Principe 
d'elfa. Fu eftrema la fua rabbia, quando fi 
vide rigettato |da' tuoi Concittadini e da'fuoi 
proprj parenti . Cadde perciò in una pro- 
fonda mitezza e malinconia, la quale dege- 
nerò nel morbo Iteflb di Magmud . Per fom- 
ma fua difanventura s'aggiunfe, che la mag- 
gior parte del fuo Efercito, niente fperan- 
tìo piti da lui, e trovandofi nella fua patria, 
fi sbandò, così che non gli reftava che ua 
Corpo di Truppe poco formidabile , quando 
Kouli-Kan fu vicino ad attaccarlo. 

Pare che in tale eftremità avefle dovuto 
Efchref tentare di collegarfi col Gran-Mo- 



lto potente Monarca , il quale, non oftante 
la fua fecreta alleanza con Schach-Thamas , 
non averebbe mancato di ajutare Efchref, 
per la ragione che rutti Ì Sovrani amano di 
pefeare in acqua torbida. Ma o fia che la 
unitezza dell'animo fuo non gli lafciafte ri- 
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flettere ai fuoi vantaggi, o che il Cielo 
veffe rifoluto di punirlo de'fuoi defitti e del- 
la l'uà ufurpazione, non profittò Efchref del 
foccorfo che sverebbe potuto procacciarli 
dal Mogol, e non pensi) ni meno a diman- 
darlo. Kouli-Kan arrivò finalmente in pre- 
fenza di cotefto Ufurpatore , e fi preparò ad 
affalirlo. Il fatto fu decifivo e prefto . Gli 
Agwani tolti in mezzo, furonrio tagliati a 
pezzi , o prefi . Efchref fu del numero de' pri- 
gionieri. Appena ebbe Kouli-Kan in fuo po- 
tere quell' Ufurpatore, gli fece cavar gli oc- 
chi, e alcuni giorni dopo troncargli la ie- 
lla. II fuo corpo fu imbalfamato , e man- 
dato alfpahan, dove fu pubblicamente im- 
palato ed efpofto fu la ftrada maeih-a . Igno- 
miniofo, ma giufto fuppiizio, per un Ufur- 
patore cosi crudele come egli era flato . Il 
Ìlio fine è un beli' efempio dell' iocoftanza 
della Fortuna. Pochi giorni innanzi egli re- 
gnava in Ifpahan come Re o Schiafc di Per- 
ita . Tutti gli abitatori di quella Capitale 
ubbidivano aik fue leggi , e temevano la 
fua crudeltà ; ed in meno di cinque fetti- 
mane eccolo fuggitivo , perfeguitato , pre- 
fo, giustiziato a morte, ed efpofto per fer- 
vire di fpettacolo a'paflaggieri, e di psico- 
io agli uccelli dell'aria. 
6 Houli" Tutti i cefori eh' egli aveva feco portati 
TdtaU' vennero nelie mani vittoriofo Kouli-Kan . 
Éftbftf. V'erano fei millioni d'Argento in moneta. 
Il valore delle gioje era in eftim abile . Kouli- 
Kan 
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■ Kan diftribuì le monete ai foldati, de' quali 
finì di guadagnarfi 1' affetto con quella libe- 
ralità i e firifervò, per farne quell'ufo che 
(limerebbe a propofito , le gioje, e le pie- 
ire preziofe. 

Kouli--K.au deturpò la fua vittoria con far D»n.r P » 
.fentenziare a morte i principali degli Agwa- fXVwr- 
ni, benché facelTero molte e grandi prote- "■•'*• 
He d'effer fedeli al Re di Perfia. Non vai 
. dire che il fece per troncar le radici dì ogni 
ribellione tra una Nazione cosi inquieta co- 
me quella degli Agwani ; egli non è per 
queflci mcn reo di crudeltà . Le vie della 
dolcezza e della clemenza fono fempre le 
più atte a conciliare l'amore de' Popoli Ì 
più male difpofti e più faziofi . I figli di 
roteili illuftri Agwani furon mandati a If- 
pahan in numero di 400. La nazione fu taf- 
fata a due millioni di feudi di contribuzio- 
ne per le fpefe della Guerra. 

Kouli-Kan entrò in Candahar da Conqui- d'iESl. 
ftatore. Tutti gli abitanti di quella Cittàfu- KbMh 
rono difarmatì. Se ne fcelfero 8000, de' più h«. *" 
fneìli e più deliri, per arrplarli nell'eferci- 
to Perfiano . Il fratello di Magmud , che 
aveva chi ufe le porte di Candahar a Efchref, 
fu laf ciato nella carica di Governatore. Fu- 
rono (blamente defluiate alcune perfone fi- 
date che efploraffero i fuoi andamenti , e 
dalle quali egli doveva prender configlio nelV 
occafioni, affinchè non potette intraprende- 
re colaalcuna control vantaggi diKouli-Kan. 

I 4 Que- 



Digitized by Google 



Quefto Generale marciò poi conrra diverfe 
alire Piazze del piccolo Regno di Candahar, 
delle quali i Mpgolefi s'erano impadroniti. 
Egli ne fcacciò in breve tempo coietti inco- 
modi pofleffori, e H fpinfe e battè fin fu i 
loro confini. Fece preftare un nuovo giura- 
mento agli abitanti di coterie piazze in favo- 
re di Schach-Thamas. Già il vittoriofo Kou- 
li-Kan minacciava gli Stati Ereditari dei Gran- 
Mogol , quantunque fofTero difefi da Efer- 
citi tre volte più numerofì del fuo, ma fi do- 
vea temer tutto da un Generale cosi fortu- 
nato, e così ardito come era Kouli-Kan. Il 
Mogol vi riflettè , c dimandò la pace al Re 
di Periìa, che gli fu accordata a condizione 
che non s'ingerirle più neglìaffari di quelRe- 
gno. Kouli-Kan impiegò preilb a nove meli 
nella fua fpedizione, ed in circa altrettanti 
in rimettere il buon ordine, c la Scurezza 
nelle Provincie di frontiera che egli aveva ri- 
dotte fotto la dominazione della Perfia. 
Vini tini- Mentre egli era occupato in tutte quitte 
EiSc""b.cofe, Schach-Thamas guerreggiava contro i 
T he""" s i Turchi con di fegual e fortuna . Due volteeglì 
iid/fTAT era ftato battuto, mala terza reftù vincito- 
CmuOu- Te ' merc ^ * poderofi rinforzi ricevuti da di- 
lemma, verfe Provincie del fuo Regno. Quefto Mo- 
jiarca non feppe approfittarft della fua vitto- 
ria, ne infeguire il nemico perdente ; ma era 
andato a divertirli e bere con eccello colle fue 
Concubine . I fuoi Generali avevano bensì 
operato in vece fua, e ritolta a' Turchi la 
. - ^ - città 
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ctilà di Tauris; ma con tutti quefti vantag- 
gi, Schach-Thamas altro non refpirando che 
piaceri ed una molle vita, faceva folto ma- 
no follecitare la Porta Ottomana per otte- 

Kouli-Kan aveva delle buone fpie nell'efer- *?^ Kl * 
cito di Periia, ed alla Corte, e pretto fu in- ptrdiflor. 
formato de'Trattati fecreti del Re. Ne Bifcff ** 
canto sdegnato, quanto può elTerlo un Ge- «>. t«» 
nerale avido di gloria, e veramente gelofo ehi ' 
della grandezza dello Stato, al fervigio del 
quale trovava!! . Mandò un efpreffofotto buo- 
na f corta a Schach-Thamas con ordine di 
dirgli da parte fua , che dovefle guardarli dal 
far la pace to' Turchi, e dal cedere loro un 
palmo di terreno: che egli Kouti-Kan mar- 
cerebbe fra pochi giorni in fuo ajuto con 
una Armata di 25. in 30000. uomini, e che 
lo pregava folo di flare frattanto fu la difen- 
da. 

Tutto quello non fraftornò nè ritenne il 
Principe dal paflar oltre, e dal conchiudcre & u ^^^_ 
co' Turchi la pace la più vergognofa e dan- """«^ 
nevole che avelfe mai la Periia potuto fare, r ""* 
fe foffe Hata ridotta all'ultima difperazione . 
Con quella Pace la Corte Ottomana reftò pa- 
drona di tutta la Giorgia- Se gli cedeva il 
Curdillan, l'Adyrbeitzan , eccetto che la Cit- 
tà di Tauris: quella d'Erivan e tutta la Pro- 
vincia di quello nome fu pur lafciata in 
babà della Nazione Turchefca . 

Kouli-Kan intefe tutte quefte particolarità 
eoa 
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1 uno sdegno diffìcile ad efprimerfi . Men- 
tgli dilponcvafi a partire per venire a 



5>. tre egli dilponcvafi a partire per venire a 
.rianimare ìl coraggio del Re che pareva del 
tu;to oppreflb, ricevette avvifo, che da de- 
bole e timido aveva licenziata una parte del 
fuo efercito, mandato il refio in guarnigio- 
ne, o ne' quartieri d'inverno, ed era ritor- 
nato a Ifjwhap per ivi immergerli ne' piaceri 
e nelle ("moderatezze. Quella nuova fece a 
■ KoulÌ-Kan, accelerare il fuo ritorno . 
xìlt^ruf Frattanto i Turchi convinti appieno dei- 
chi, la debolezza di Schach-Thamas , erano di- 
venuti infoienti ed arditi all' eftretno - Ave- 
vano voluto condannare a morte ilBafsàdi 
Bagdet, che aveva negoziata la Pace con la 
Perfia, per aver ceduta la Città di Tauris ; 
ficuto che feegli avelTe infiftito fu la reflitu- 
zione di quella Piazza, il debole Thamas non 
avrebbe ofato negarla. Il Gran-Vili r falvòla 
viraalBafsà, conrapprefentareat Divanoche 
la guerra di Perfia era una guerra rovinofa per 
la Porta Ottomana ; che 5' era perduto il fiore 
delle Truppe , e che fi dovea attribuire a 
gran ventura d'efièrne ufeiti con tanta glo- 
ria e vantaggio . Quella pace sì vergognofa 
per la Perfia , fu fottoferitta e ratificata da 
ambedue i Partiti fui fine dell'anno 173 1- 
Schach-Thamas , ritornato a Ifpahan , fi die- 
de in preda, comegià accennammo, alla in- 
temperanza ed all' effèmminatezza , e lafciè 
il governo dello Stato a' fuoi Mini Sri , e 
Favoriti , 



Kou- 
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Kouli-Kan s'avvicinava frattanto a g ran ,^'s'^^ 
giornate allaCapitale diPerfia. Ebbe avvifì Thmu e 
ch'egli andate guardingo, e fi diffidafle del g™ 1 '- 
Re, il quale meditava qualche cofa contro 
la di lui vita o libertà . In fatti Schach- 
Thamas inviò un Corriere incontro a Kou- 
li-Kan , per dirgli che poiché la Perfia era 
in pace, ed il Re aveva licenziata lafua Ar- 
mata , egli doveva fare lo ftefTo di quella 
che conduceva. Kouli-Kan non volea già 
dar nella rete che gli venia tefa. Rifpofe"che 
„ il Re era flato padrone di procedere a 
„ fuo arbitrio e piacere con le Truppe Aie; 
„ ma ch'egli non giudicava a propofito di 
„ licenziare quelle ch'ei conduceva ; e che 
„ fra poco farebbe in perfona a render con- 
„ to a SuaMaelìà delle ragioni del fuo ope- 
„ rare". Non licenziò per tanto il 1 Arma- 
ta , ma piuttofto la rinforzò. Una gran par- 
te de'Soldati congedati da Thamas vennero 
a porfi fono i fuoi Stendardi ; dimodocchè 
ei giunfe vicino a Ifpahan con 40000. Uo- 
mini. Quando fu una giornata lungi da que- 
lla Capitale , fece fapere al Sciafc fa nuova 
del fuo arrivo , e fecel pregare a mandar 
ordini più conformi alla gloria ed a! bene 
dello Stato, de' primi. Schach-Thamas per- 
fiftè a volere che il fuo Generale difarmaf- 
fe, e folo gli permife d'entrare in Ifpahan 
con 100. Cavalli . O fia che avelie perficu- 
ra l'ubbidienza di Kouli-Kan, o che il vino 
l'avelie refo flupìdo, e privo quafi di fenfo 
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e dì ragione, non pensò a metterli iniftato 
di difela. Sì chiufe nel fuo Haram , econti- 
nuò nel fuo metodo di vita. Frattanto Kou- 
li-Kan, avendo ricevuta la rifpofta di quello 
Monarca , radunò i Principali del fuo Efer- 
cito, e parlò ad efli in tal gttifa: 
pifcoifq n MieiCompagni, djjftloro, Schach-Tha- 
kJ 1 mi » mas ha un animo vigliacco, nientemeno 
J^Tii V J' " cne ^ a dre Huflein . Egli non fa dì- 

roo^Éftp « flinzione veruna tra i valoroii ed i co- 
„ dardi , tra k fedeltà ed il tradimento . 
„ Voi tutti meritate de' premj , edeglivuo- 
„ le ch'io vi licenzi , col nudo preteilo eh' 
„ egìì non ha più bilbgno di voi . E pure 
„ voi ed io fiam quelli che abbiam fatto il 
„ tutto , che abbiam poflo quello ingrato 
„ Principe fui Trono , e che ve 1' abbiamo 
„ riabilito. Noi abbiamo f penta la ribollio- 
„ ne, e portato il terrore fin nel cuor degli 
„ Stati del Gran-Mogol. Chi potrebbe rac- 
„ contare le pene e le fatiche da noi fofte- 
„ nute in cosi lunghe marcie , i combatti- 
„ menti che abbiam dati , il faneue che ab- 
„ biamo fparfo , ed i pericoli che abbiamo 
„ corfi? Taccio dell' indegna pace , cheque- 
„ fio Schach ha conchiuia col Turco ; mu- 
„ no dì voi la ignora al prefente, e tutti ne 
„ fono fdegnati . Voi fapete altresì come s'è 
„ diportato verfo gli Uffiziali che reggevano 
„ il fuo Efercito , e verfo i Soldati che Io 
„ componevano : quelli fono fiati difperfi 
■„ quafi gente inutile, e quelli licenziati fen- 
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„ za ricompenfa . Fino i Generali hanno 
„ provaco gli effètti della fila ingratitudine. 
„ Io vi prego dirmi, cari Compagni miei , 
„ qual e il rimedio che apportar dobbiamo 
„ a' mali di quella fatta. Siete voi rifoluti , 
„ come io lo fono, di far riforgere la gloria 
„ di quello Regno ; di feguitarmi mentre 
„ vado a Ifpahan , per ivi chieder conto al 
„ noftro Scias della fua dannofa ed ingiufta 
„ am mi ni (trazione ? 

Koulì-Kan ciò detto fi tacque , afpettando 
la Rifpofta dell' Affemblea . Non vi fu divi- 
fiori dì pareri; tutti efclamarono, eh' eran 
pronti a feguire il lor Generale per tutto , 
dov'egli volefTe guidarli, per l'onore e van- 
taggio del Regno . Perciò Kouli-Kan diede 
ordine all'efercito che fi preparaflè a marcia- 
re la mattina fufleguente fui far del giorno . 

Rirornò per tanto i'elercito a marciare e 
giunfe quel!' ilteflb giorno alle porte d'Ifpa- 
han. Gli abitatori dì quella Città, chegran- 
demente confidavano nel Generale Perfiano , 
e che non aveano ordine dalla Corte di ne- 
gargli l' ingrelfo , glie n'apriron le porte . 

Tolto che Kouli-Kan fi vide padrone d'If- 
pahan, diflribuì Truppe per tutti i quartieri 
delia Città , occupò i polli piìi vantaggio!! , 
e mife alle porte Corpi di guardia de' fol- 
dati fuoi, non di quelli di Schach-Thamas . 
Ciò fatto , fpedì alcuni Uffiiiali nel Palazzo 
Regio , per intimare a Schach-Thamas che 
veniflè fui Meydan a render conto al Po- 
polo 
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olo ed all'cfercito della fua condotta. Que- 
o fventurato Principe era ben lontano dal 
voler comparire davanti a tali giudici. An- 
dò a nafcooderfi in un angolo d' un Gabi- 
netto , dove i ftioi Eunuchi lo colfero , e in- 
di levato per forza lo conduffero a Kouli- 
Kan. QueftoGenerale era fui Meydan, cir- 
condato da tutti i grandi dell' eferc ito , e del- 
la Citta. Ciafcuno afpettava lo fcioglìmen- 
to di quefla fcena. 

Tolto che Schacb-Thamas com parie, por- 
tato da'fuoi Eunuchi e da'fuoi Schiavi, Kou- 
li-Kan fece avanzare alcun numero di Trup* 
pe per impedire qualche tumulto. Sedato il 
mormorio che natceva , rivolfe il Generale 
la parola verfo il Re. Gli rimproverò con 
afpre voci i fuoi difordini, l'ozio, la viltà, 
la effeminatezza a cui s'era dato in preda: 
divisò in particolare gli enormi falli da lui 
commeffi nell' ultima guerra contro i Tur- 
chi, e la igaominiofa pace , onde l'aVea ter- 
minata. Lo dichiarò finalmente nimico della 
Patria , e indegno d'occupare il Trono de' 
Soft, Aggìunfe che per lo ben dello Stato 
egli doveva effer deporlo , e che fuo figliuo- 
lo Abas Principe di foli cinque o feì meli fa- 
rebbe polio in fuo luogo ; e che fin al tem- 
po della fua maggiorità, foJTe il Regno go- 
vernato frattanto da faggi e prudenti Mini- 
itri, a' quali fofle a cuore l'intereffe e fonor 
della Perfia. 
Niuno ebbe ardire d' opporli ad una tale 
mu- 
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mutazione . Schach-Thamas ne rimafe cosi 
fiordiio e confufo che non potè aprir boc- 
ca per giuftificarfi : ma nelle fpalle riftretto, 
non fece che dimoftrare col filenzio la fua 
maraviglia. Quindi Kouli-Kan licenziò l'Af- 
femblea, e laf'ciò il Re fotto la guardia di 
alcuni più fedeli Officiali . Andò in apprefTo 
a! Palazzo Reale , feguitato da una folla di 
Miniftri e di Generali. Entrò nell'apparta- 
mento del Prìncipe eh' era corcato in una 
culla , fecelì recare la Corona Reale , e la 
pofe fui capo del Bambino. Adorò il nuovo 
Re, e tutti i Grandi fecero Pifleflacofa. Al- 
zatoli diede il giuramento di fedeltà, ponen- 
do due dita fopra un Alcorano collocato a 

Fie della culla; tutti i Grandi feguitarono 
efempio fuo, ed un Pontefice Maomettano 
lerminò la cerimonia con alcune preghiere, 
che borbottò fopra il nuovo Re. 

Kouli-Kan rivoltofi pofeìa verfo i Mini- 
Uri ed i Generali del fuoEfercito: Adeffo, 
difle loro , non re/la fe non che fi elegga «» 
Generalijflmo , & un Reggente del Regno . Sce- 
gliete, o Signori, quel di voi che giudica- 
te più atto ad esercitare quefti due impie- 
ghi- 

Niuno fapeva nè voleva gittar gli occhi K«li-. 
fopra altri che lui; e quand" anche non fof- 
li flato ftimato egli il piti degno, le forze £ftg"jjj 
ond'era foiìenuto non permettevano che ve- n,ituBy» 
nino ofafle d'offènderlo; ed era cofa mani- 
fella, che, quantunque egli ne lafciafle lanusioRt. 
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fcelta all' Aflcmbtea , non era per volerla 
cedere a ehiccheflìa. Il fuo procedere pafla- 
to, e il fuo franco operare ben additavano 
quel ch'era da farfi. Tutti i Grandi per tan- 
to cedettero a lui quell'onore, e lo lalutaro- 
110 Regente del Regno, e Generale Sovrano 
delle Armate Perfiane. 
m'cÓST Kouli-Kan s'elefTe un Configlio, comporto 
e"ìo. " dì perfone le più affermate della Coree , e le 
più ben affette verfo di fe. Quello Coniglio 
doveva aver cura del Governo interiore del- 
lo Stato, mentre il Regente fi trovaffe alla 
campagna alla tetta degli Efercitì . In quan- 
to a Schach-Thamas, Koulì-Kan fecelo traf- 
mettere in una Fortezza, e ordinò che con 
un ferro rovente pattatogli davanti agli oc- 
chi foffe accecato , affinchè deponeffe per 
Tempre ogni fperanza di rifalire fui Trono. 
M?"ifln*' *- a Porca Ottomana intefe con maraviglia 
p«fi«Hine ftupore le mutazioni fuccedute in Perha. 
noA"«"n P-^ vol ^ e tucto Audio a fpiare e pene- 

dtiijijiio trare le mire di Kouli-Kan, e ne fu pretto 
reti'. 0 ''" informata. Quello Generale mandò ai Mi. 
niftri di Perfia che risedevano in Coftanti- 
nopoli un picciolo manifefto, o Scrittura da 
prefentarfi a nome fuo al Gran-Vifire; dove 
cf pone va, che a cagion della pace inonerta, 
fermata da Schach-Tharaas colla Porta, era 
flato coretto Principe riconofeiuto indegno 
del Trono de'Sofì , e guittamente deporto 
da' Sudditi, a' quali flava a cuore il bene e la 
gloria del Regno. Quindi in nome del gio-. 
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vine Schach-Abas Coronato Re, dimandava 
nella detta Scrittura , la reflituzione delle 
Provincie e degli Stati ch'erano (lati cosi vil- 
mente ceduti dal Re Thamas fuo padre. 

Quello Man ife Ilo cagionò uno flupore, ed 
una colternazione inefprimibile nel Coniglio 
del Gran-Signore. Da prima non fi giudicò, 
doverfigli dar rifpofta, ma poi fi mutò pare- 
re, e la rifpafta fu piena di minacce. Il Sul- 
tano minacciava dello sdegno Tuo quelli che 
eran ftati complici della depofizione di Tha- 
mas, fe predo non fi ritrattavano, e fe non 
rimettevano coteflo Principe fui Trono, che 
di diritto gli apparteneva. La Porta Otto- 
mana e anche la Corte di Perlia ignorava- 
no che Thamas fofTe flato privato della vi- 
fla. E il Divano conofeeva appena il nome 
diKouli-Kan, o almeno era poco informato 
dell'amore delle Truppe verfo quello Gene- 
rale , e della confidenza che i Popoli avean 
melTa in lui . Laonde ilimò che con ventili; 
intimorirlo. Ma Kouli-Kan fi rife delle mi- 
nacce del Gran-Signore, e fi difpofe a mo- 
ftrare a' fuot Miniftri ch'egli era in illato di 
abballare l'altezza e l'arroganza delle Aie pa- 
role: 

In fatti ricevuta eh' ebbe quella rifpofta , 
levò Truppe,providde alla ficurezza delle Piaz- 
ze con buoni prefidj , raccolfe abbondanti 
Munizioni, e diede tutti gli ordini neceffarj 
per la difciplina delle Milizie. £ perchè al- 
cune Provincie t'erano mollrate men difpolìe 
Ttm.I. TL acon- 
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a concorrere nelle fpefe della guerra , o con 
leve d'uomini, o con esborfo di dinaro, il 
nuovo Regente mandò colà delle Truppe, 
che fi manteneffero e vivefiero a difcrezione , 
fin che le dette Provincie foddisfatto avelle- 
rò alla loro contingente. Quella feverità ìo- 
timori le altre Provincie, e da tutte le parti 
con un zelo mirabile fi adoperò per efeguire 
gli ordini del Regente. 
Mindusm- Nella pace, che Schach-Thamas avea con- 
HcikRuf- chiufa colla Porta Ottomana, v'era un ar- 
f 'b ldm t,co ^° f c p arato i " n vigor del quale le due 
i»r«»i"i Corti di Perfia e di Collant inopolì s'obbli- 
ciiìi, «r g a vano ad unire le loro forze per coftringere 
oiiitse. j» Corte j; Ruflia a j-eflicuire a U a p cr fj a tut- 
te le conquide fatte fu le terre di quello Re- 
gno. Koulì-Kanche non avevaaltramira che 
d'umiliare i Turchi, ben vedeva che per at- 
taccarli, conveniva efiere ficuro dalla parte 
della Ruflìa; perciò giudicò opportuno man- 
dare un' Ambafciator iolenne alla Corte di 
Peterburgo , per chiedere la fua amicizia. 
Gli Amhafciatoririufcirono ne* lor Negozia- 
ti. Conchiufero una alleanza tra la Ruflìa. e 
la Perfia, che dura ancora prelèntetneme. 
?jù"hì" L'Anno 1733. la guerra fu apertamente di- 
ci! i Per- chiarata fra il Turco ed il Perfiano; e comin- 
"*"■ ciarono quinci e quindi le oftilità . Non a- 
vendo Kouli-Kan lubito potuto metterfi alla 
tefta del fuo ei'ercito, per alcuni aifari che 
lo ritennero in li'pahan più a lungo di quel 
ch'egli penfava, riportarono ,i Turchi qual- 
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che vantaggio. Topal Ofman Serafchiere, 
che n'era il comandante, attaccò un Corpo 
di Perfiani e lo battè fieramente. A quello 
Siniftro ne fegul un altro, e poco mancò, 
che intieramente non fi rovinaffe l'efercito 
Perfiano. Trentamille faldati di efTo erano 
flati diftaccati per occupare e difendere un 
certo Pollo, Il Serafchiere che di ciò fu av- 
vifato, marciò con gran preftezza incontro 
ai Perfiani. Quelli faputa la di lui marcia, 
fermaronfi, etrincieraronfi. Queft' era il mi- 
glior partito che pigliar poteffero , effendo 
già troppo lontani dal redo delle loro Trup- 
pe , onde potefler fperare di raggiiignerle, 
prima che il Serafchiere fofle loro addoflb. 
Que (li vedendoli ben trincierati, non volle 
sforzarli; ma però che tutto il fuo Efercito 
era con lui, fi diflefe cosi bene, e fi allargò 
cotanto, che tolfe-in mezzo li 30000. Per- 
fiani, e tagliò loro ogni comunicazione. I 
Perfiani erano cosi a maliffimo termine : ave- 
vano appena provifioni per vìvere due o tre 
giorni ; e fpirato quello breve tempo , bifo- 
gnava dimandar quartiere, o perir dì fame; 
però fi videro da tutte le parti in pencolo, 
e quafi certi del fatale loro efterminio. 

Kouli-Kan arrivò molto a tempo per libe- jj" 1 ™ *" 
rarli dalla loro terribile inquietudine, e dal km. 
paltò flretto a cui eran ridotti. Appena egli 
feppe che quelli 30000. uomini fi trovavano 
in tale flato, rlfolvette di avventurare ogni 
cofa per foccorrerli. A ta! effetto finfe din- 
K % di- 
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dinare alla Pace; mandò un de'fuoì Gene- 
rali a fare alcune proporzioni al Serafchie- 
re, e col favore di qucft'Ambafciata fece en- 
trare una fpia nel Campo Perfiano biocaco 
da* Turchi , per avvertire il Generale del 
Campo , che alla tal ora il giorno fcguente 
egli attaccale l'Inimico, e che dal canto fuo 
doveva egli fare l'iftcìTo. Kouli-Kan erafi af- 
frettato di tal maniera, che alla duodecima 
marcia t rovelli lontano dal Campo de' Tur- 
chi folo una mezza giornata. Il fuo Eferci- 
to era forte ancora di 40000. uomini , quel- 
lo de' Turchi era di 80000. ma i 30000. Per- 
fiani circondati da' Turchi fecero cosi be- 
ne il lor uffizio , e aflalirono così a tem- 

£0 i Turchi che molto cooperarono alla 
irò feonfitta. La battaglia durò oct' ore . I 
Turchi fi difefero validamente, ma alla fine 
ebber la rotta , e furon meffi in fuga. Otto 
mille Tartari perirono in quella Azione , 
18000. Turchi reflaron per morti, 12000. 
feriti. La notte che fopravenne fu caufa che 
non fi facelTe gran numero di prigionieri, e 
favorì I.i fuga de' Nemici. Abbandonarono pe- 
rò la loro Artiglieria, e tutto il loro baga- 
glio. 

Km&Ku Topal-Ofman reftò morto fui campo di 
}b5«, * battaglia. Dalla parte de' Perii a ni vi furon 
9000. uomini tra uccifi e feriti . Kouli-Kan 
ricevè due ferite «moderabili, e due Cavalli 
gli furon ammazzati fotto di lui. 

Quella azione feguì nel mefe di Luglio del 
*733- 
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i7ìj. Kouli-Kan fpedì un Efpreffo a Peters- 
burgo, per dare avvilo della Aia Vittoria al- n rtii«n 
laCzarina di Ruflia. Quella Principeffa fe ^™ 
ne congratulò con una lettera, ch'ella gli tgli min-' 
feri (Te, ed accompagnò con regali confiderà- ** rcBl!i " 
bili . 

La Corte di Vienna glie n'atteltò parimen- ^JJjJI* 
ti la fua foddisfazione ; e fi pretende che 1* 
imperatore gli abbia mandato una Sciabla 
giojellata di gran prezzo , con un Baftone di 
comando lavorato e dorato con grande e bel- 
lo artifizio ; e che l'Efpreflb fpedito dall' 
Imperadore a portar quelli Regali era patta- 
io per Petersburgo. 

Continuò frattanto la guerra tra il Perfia- „^ l ™ mi ' 
no ed il Turco , e in varj luoghi fi fparfe , «m' fa 
cioè nella Giorgia , nel Tabriftan , c nel Cor- J/V^ 
diftan . Il Turco fu battuto quattro volte bai. 
durante la Campagna del 1754. Kouli-Kan 
riceve molte ferite in quelli diverfi Combat- 
timenti , e gli furon ammazzati molti Ca- 
valli fotto di lui. Egli vedevafi fempre ne' 
luoghi piU pericolo!! , animar le Truppe col 
fuo efempio , e rimettere e raccogliere con 
mirabile prontezza quelle che cedevano e lì 
difpergevano . La Campagna del [735. fu la 
piìi fanguinofa , e la pili utile per li Perfia- 
ni. La corte di Colta ntiuop oli aveva man- 
dato il Serafchiere Abdalla Cuprogli , per 
comandare le Truppe le quali doveano ope- 
rare contro di Kouli-Kan . Quelli era occu- 
pato in rinforzare il fuo efercito, e racco- 
K 3 glie- 
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gliere Munizioni . I Turchi erano per en- 
trare in azione. Kouli-Kan, che volea pre- 
venirli, pensò di far credere al Serafchiere 
che non farebbe lontano dall' afcoltare pro- 
porzioni di pace, fe potea lufmgarfi di ot- 
tenerne una appreifo a poco paffabile. Il Se- 
rafchiere andò a rilenco, e cefsò d'operare, 
acuta quella difpofizione , benché falfa, di 
Kouli-Kan. Gli fece, dire, ch'egli avea ple- 
nipotenza fufKciente per trattar di quell'af- 
fare, e che non occorreva fe non fcegliere 
un luogo proprio pel negoziato . Kouli-Kan 
ne propofe alcuni ch'ei ben fapea, che dal 
Serafchiere non fi accetterebbono, e frattan- 
to guadagnava tempo. Subito ch'ei fi vide 
in iftato d'operare , levò la matchera, e s' 
avanzò alla tefta di 100000. nella, Giorgia 
Perfiana, di cui erano padroni i Turchi. Af- 
fatto Teflis , che n' è la Capitale , e la pre- 
fe, In poco tempo i Turchi furono fcacciati 
da tutti ì Podi che occupavano nella parte 
della detta Provincia, ch'era fiata fono il 
dominio della Perfia. 

Dopo ciò Kouli-Kan s'avanzò verfo l'Ar- 
menia, evenne a porre l'attedio fotto Eri- 
van , lafciato un Corpo di 50000. uomini 
arrivati di frefco dalla Perfia, fotto il co- 
mando di due Generali de' quai maggior- 
mente fidavafi, affinchè vigilafiero alla ftcu- 
rezza delle fue conquìfte. Appena fu giun- 
to fotto Erìvan, i Gianizzeri che vi (cava- 
no in guarnigione, rititaronfi nel Cartello, 
mo- 
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moftrando di voler difenderti! fin' all' ultima 
eftremità . Quello Cartello è vantaggiofamen- 
te fituato fopra fcofcefe rupi ; ed il Bafsà 
comandante , era un Uffiziale di tella e di 
coraggio. Ciò non ottante i Perfiani Ce ne 
impadronirono nel giro di giorni dieci , do- 
po un affai to generale {"ottenuto dai Gianiz- 
zerì con molto più di valore che di pruden- 
za. 11 Bafsà fu uccifo fu la breccia; la fua 
Guarnigione fu p afflar a a fi! di fpada, ed i 
Perfiani avvezzi a non mai dar quartiere ai 
Turchi, ne a riceverne da etti, colpirono 
di fciabla fin le donne incinte , ed i fan- 
ciulli. 

In quello frattempo la Porta Ottomana , Filami, 
che aveva ricevuto avvifo dal Serafchiere , Uscirle 
clic Thamas-Kouli-Kan inclinava alla Pace, 0 "™ 1 - 
avea diputato il fratello del Bafsà di Wid- nl " 
din per ambafeiatore al Generale Perfiano 
con de' regali confiderabiliflinii ; ma quello 
deputato rimafe molto forprefo in udire i 
progrefli di Kouli-Kan , nè Jììniò di dover 
paffar oltre. Al fuo ritorno ebbe la difgra- 
ziadi cader nelle mani d'una Partita diGior- 
giani, i quali trucidarono tuttala fua Com- 
pagnia, comporta di cento Cavalli Turchi , 
e teriron lui sì crudelmente, ch'ebbe mol- 
to a durare per giungere al Campo del Se- 
rafehiere. 

I progrefli di Kouli-Kan faputifi a Coftan- 
tinopoli, fecer giudicare a quellacorte, che 
ella fi era lafciaa uccellare da cotefto Ge- 
K 4 ne- 
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nerale , e che l'unica di lui mira ed ambi- 
zione era di mantenere afpra c viva guer- 
ra, e dalla pace efler egli molto lontano. Il 
Gran-Signore ne concepì sdegno e rancore 
il più crucciofo. Spedi ordini al Serafchiere 
che doveflè infeguire i Perfiani per tutto , e 
dar loro battaglia alla prima occaììone . Man- 
dogli pure de' gran rinforzi di gente , di 
Cavalli, e di lòldo. 

Abdalla-Bafsà era frattanto accampato fot- 
to il cannone di Carfa , o Cars ( a ) , Piaz- 
za forte della Tu reo ma aia, poco lontana dal 
fuo, ove nafee l'Eufrate. Kouli-Kan infor- 
mato, che il Serafchiere affettava groffi rin- 
forzi, e che arrivati che follerò, egli dove- 
va aliali rio; giudicò di doverlo tirare a bat- 
taglia prima che arrivafiero . A quello fine 
(lift atolli dal grolTo dell' efercito, ed alla ce- 
lta di 15000. uomini marciò, per avvicinarli 
al Campo del Serafchiere. Quelli non aven- 
do penetrato il difegno del Generale Perfia- 
no, flette fermo nel fuo Campo, e non fe- 
ce altro che diftaccare alcune Truppe delle 
piti fcelte , in numero eguale a quelle di Kou- 
li-Kan ; delle quali diede il comando a un 
Ealsà, proibiadoglil'impegnarfiin alcun com- 
battimento, e volendo folamente ch'egli of- 
fendile i movimenti del Generale Perdano . 
Kouli-Kan vedendo venire quello Corpo di 
gen- 

( a ) Quefia Fortezza i di tanta importanza, che il 
Sultano fronde nri fini lire/i fittilo di Signore di 
Carfa . 
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gente, credè a prima giunta, che fofle tut- 
to l'efercito Turco: retroceffe per giun- 
gere ed unirfi al groflb delle fue Truppe; 
ma quando feppe che quello era un diftac- 
camento , ben vide che conveniva ufare di 

S|ualch' arte, per muovere il Serafchierc dal 
uo porto. 

A quell'effetto mutò all'improvifo la fua 
marcia, e l'indrizzò verfo Erivan, come fc 
avelie voluto ritirarli Dell' Armenia , per non 
fentirfi forte abbaftanza da rimanerli nel pae- 
fe nemico ; o pur fingendo di non vi poter 
fuffiftere comodamente. Egli era certo che 
ilSerafchiere, temendo di perdere Toccato- 
ne, non lo lafcerebbe ritirarli, ma lo inse- 
guirebbe : ed infatti poco dopo feppe che il 
Generale Turco avea decampato, moflran- 
do di voler dargli alle fpalle; ma con ani- 
mo per altro di afpettare innanzi un rinfor- 
zo di 30000. uomini. A tal nuova Kouli-Kan 
fu tutto intento a ben pollarli, ed afpettare 
di pie fermo i Turchi . 11 loro efercito , col 
rinforzo, montava a cento dieci mila uomi- 
ni, quello di Kouli-Kan ne avea 20000. di 
meno a caufa delle Guarnigioni eh' egli avea 
dovuto mettere in Teflis e in Erivan. Con 
tutta quella dif proporzione Kouli-Kan prefe 
pollo con tale avvedutezza e vantaggio, che 
avea luogo di fperare che almeno per lungo 
tempo ei cont raderebbe la vittoria ai Tur- 
chi , fe avellerò ofato di venire ad attac- 
carlo. 

La 
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La difpofizione dell' Efercito di Kouli-Kan 
fu la feguente. Fece appuntare la fua Arti- 
glieria iopra un'eminenza, di tal maniera 
che non fi poteva fcorgerla, fe non Mando 
molto da preffo. A dritta ed a finiftra dell' 
Artiglieria allungò il pib della Tua Fanteria 
in certi fentìcri baffi, in certi foffi, e bo- 
fcaglie che la coprivano intieramente. Fece 
minare con diligenza tutto il pendio o la 
falda che conduceva dalla detta eminenza al- 
la pianura, e pale la Cavalleria nella pianu- 
ra ìfteffa. L'efercito Turco non flette guari 
a comparire. Giunfe fu la detta pianura il 
giorno 25. di Maggio 1735. Kouli-Kan fi ri- 
tirò, all' approflìmarfi di cotefto efertito; il 
Serafchiere lo fece infeguire dai fuoi Tartari 
e dai fuoi Spahì , che urtorono la fua retro- 
guardia, dove Kouli-Kan era in perfona. Se- 
gui una fiera fcaramuccia, la quale non fini 
le non a fera. La mattina feguente fi comin- 
ciò di nuovo a fcaramucciare, mentre il Se- 
rafchiere faceva le fue difpofizioni per la bat- 
taglia. Finalmente il di 28. videS l'Armata 
Turca ordinata in forma di un quarto di 
Luna. Kouli-Kan fece allargare la fua Caval- 
leria , e il redo della lua Fanteria lo collocò 
appreflò di sè nel centro. Un vento gagliar- 
do, che portava la polvere e la fabbia negli 
occhi de' Turchi , solfe loro il poter vedere , 
che colà non vi era fe non la minor parte 
della Fanteria Perfiana , e che il refto era 
nafcofto nelle bofcaglie e ne' folli. I Turchi 
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che nulla di ciò fofpettavano , marciarono 
alla battaglia con terribili fchtamazzi. Kou- 
li-Kan fofienne l'urto della Cavallerìa , quan- 
to iacea dì meftieri per incoraggirla alla pu- 
gna, ma al fecondo empito del nemico, ia 
Ina Cavalleria rinculò giufta i Tuoi ordini 
verfo la eminenza, e cosi pure fece la Fan- 
teria. I Turchi cominciarono a gridar Vitto- 
ri*. La Cavalleria Pcrfìana, ben iftruita di 
quanto doveva efeguire, fpartiffi in due, e 
caccioMi ne' bofehi ch'erano a diritta ed a fi- 
niflra. LaFanteriacheKouli-Kan aveva avu- 
ta fin dal principio del combattimento, fug- 
gì verfo 1 eminenza . I Turchi infeguirono 
l'una e l'altra con molto empito ed ardore. 
Torto che il Generale Perlìano lì vide tanto 
avanzati nella rete che ballava, diede il fe- 
gnale per far giocar le mine , le quali fece- 
ro il loro effètto mirabilmente. Videfi vo- 
lare in aria quantità d'uomini e dì Cavalli 
che ricadevano o morti , a fracaiTati . Altri 
eran fepolti nelle voragini, che la polvere 
feoppiando avevafeavate. 11 terrore de'Tur- 
chì fu pari alla loro forprefa. Non fapeva- 
no che fi volefTe ciò dire; vedevan la terra 
aprirfi per inghiottirli , e non capivano co- 
me la cofa far fi poteffe, fapendo che le mi- 
ne non eran da temerli fé non negli Aflè- 
dj. Ma quello che terminò di gittar lo fpa- 
vento fra loro, fi fu quando l'Artiglieria 
di Kouli-Kan cominciò a operare . Ell'era 
appuntata con tanto vantaggio, che al pri- 
mo 
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mo i'carico portò via file intere negli Squa- 
droni Turchi. La Fanteria Perliana ufcl al- 
lora dai luoghi dov' era nafcofta , e dando 
fui nemico da tutte le parti , fece fuoco fo- 
pra di lui, e fini di metterlo in difordine. 
La Cavalleria Turca trovoflì in una sì ter- 
ribile confusione, che non vi fu più modo 
di ritenerla. Ella fi gittò fopra de'Gianiz- 
zeri, e li fcompaginò. Allora effendofi rac- 
colta , ed ordinata la Cavalleria Perliana, 
ufcita da' bofchi , venne a fcagliarfi fopra 
de' Turchi con un impeto che non fi può 
efprimere. 

S'Ìi?" ^ecefi da per tutto un orribile macello 
n'iu con- & uno sbaraglio univerfale, e fi cefsò dalla 
jiuw vii- ft ra g C co i venir della notte . Il di 2j . ap- 
pena comparii, la Cavalleria Perfiana fi mi- 
fe ad infeguìre i fuggitivi. Quei ch'eran me- 
glio montati , o che avean migliori gam- 
be, fcamparono dal ferro de' Vincitori ; tut- 
ti gli altri rollarono trucidati . Un grotto di 
Tartari e di Turchi fu preoccupato dai Per- 
fiani, che fianchi d'uccidere li fecero tutti 
fchiavi. La perdita de'Turchi fu Rimata di 
30000. mila, morti, o feriti, fenza contare 
i prigionieri. I Perfiani perdettero in circa 
8©oo. uomini. L'azione, o più tolto la 11 ra- 
se durò nove ore. Il Serafchiere fu trovato 
fra i morti , e con lui nove Bafsà . Cinque 
furono' fatti prigionieri , tra i quali fi trovò 
Mehemed-Baìsà , ch'era da poco tempo ar- 
rivato da Coftantinopoli all' Armata del Se- 
ra- 
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rafchìere, dove aveva portate fomme grof- 
fiflìme di dinaro. Tutta l' Artiglieria Tur- 
ca rimate in potere di Kouii-Kan . Ella con- 
fifteva in 35. Cannoni di bronzo. Tutti i 
Bagagli, la Caffa militare , furono il botti- 
no del Vincitore . Kouli-Kan fece diftribuire 
il dinaro agli Uffiziali , a proporzione del 
loro grado; e bifogna che la quantità di que- 
llo dinaro folle grande, poiché il menomo 
de' Soldati Perfianiebbe due Zecchini per Tua 
parte) fenza contare le velli pompofe, ed i 
giojelli che guadagnarono nello fpogliare i 
Morti. Kouli-Kan fece feppellire tutti i Ca- 
daveri in folle grandi, fcavate a bella pofta 
fui campo di battaglia. Fece far ricerca del 
corpo del Sera Celliere Abdallà, e di quei dei 
Bafsà che eran periti , e manticlli a Carfa 
perche ivi fi feppelliffero con onore . 

La Città di Gengis , eh' era tenuta bloca- JJjJjH 
ta da un Corpo di Truppe Peritane da qual- p.Xm* 
che tempo, s'arrefe ricevuta la nuova della 
feonfitta de' Turchi . Tutta la Mingrelia , 
eh' È quella parie della Giorgia che apparte- 
neva alla Porta Ottomana , fi fottomife al 
vittoriofo Kouli-Kan , il quale trattò con 
molta umanità i Principi di quella Provin- 
cia , eh' erano flati fin allora va/falli del Gran- 
Signore. Tutta l'Armenia, il Diarbeck, la 
Turcomania , furono parimenti i frutti della 
fua vittoria. 

I Turchi non avevan forfè mai perduto 
in una fola giornata un cosi gran numero di 
Truc- 
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Truppe, come ne perdettero in quella occa- 
fione; non eccettuo ni: meno la battaglia di 
Selan-Kemen , nè quella di Zenta ; e forfè 
mai nìuna vittoria fu l'origine e la caufa dì 
maggiori conquifle , come quella che dianzi 
avea Kouli-Kan riportata. Quando vi fi ri- 
flette, non fi può non ammirare l'incoftan- 
za della fortuna. Sei o fett'annì fa il Regno 
di Perfia era nello flato il più compaflìone- 
vole: dentro lacerato da guerre Civili ; fuo- 
ri difprezzato , ed efpofto a mille affronti de' 
fuoi Vicini. Oggi tutto è mutato. Si vede 

flato tranquillo al di dentro, e fi^rmidabile 
al di fuori . Tutto era opera del vaierofo 
Kouli-Kan. 

«IVc'i'tt 1 Turcni vedendofi st malmenati , penfa- 
h in Per- rono a procurare una diverfìone, che divi- 
fi« Ja'Tut- d e J3f e l e irm j di cotefto Generale, che flava 
già per ritor loro le migliori Provincie . Ser- 
vironfi a quello fine d'un certo Larda, Ca- 
po d'una fquadra di Ladri, ch'infettavano le 
frontiere diPerfia. Mandarongli grotte fom- 
me di dinaro, per mezzo delle quali rinfor- 
zò la fua fquadra lino al numero di io. in 
12000, Combattenti, una parte de' quali eran 
Gianizzeri Turchi. 
Edificati Kouli-Kan uditi i progreffi di cotefto Ri- 
rtd*K^ ae " e ' ' a ^ c iò ' a maggior parte del fuo Elèr- 
li-Kan. cito lòtto la condotta d'un Generale efperi- 
mentato , e partì col rimanente per andarfi 
ad opporre al ribelle Laccia . Lo raggiunfe 
nel 
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nel Curdiftan, gli diede baccaglia, e lo disfe- 
ce, taccia (campò dal pericolo, radunò gli 
avanzi della ina Truppa, ed osò comparire 
dinuovo in apercacampagna. Kouli-Kan non 
gli diè tempo di riftorare la fua perdita. Lo 
colbinfe a nuova baccaglia, e lo ruppe. I ri- 
belli furono affino difiipati. II loro Capo 
fu prefo e impalato, Si diede loro addotto, 
c ne tur prefi mokiflimi, che fubito s'impa- 
larono anch' effi . 

Dopo si glorìofe azioni , ritornò Kouli- d ?' rt £" ( ° o 
Kan alla Città Capitale, fui principio dell' Giunta 
anno i 73 6. Il fuo difegno era di farfi Re di^M"" 
Ferfìa. Il giovine Abas era ancora nell'in- ' ' 
fanzìa; ed oltre a ciò d'una coippleffione de- 
boliffima e dilicatiffima, e parea che pendef- 
£c a qualche fpezie di follia . Credefi , che 
Kouli-Kan gli aveife facio dare de' beveraggi 
per indebolirgli lo fpirito ed il corpo. Sia 
come fi voglia, quello Generale fece venire 
a le e convocare 1 Grandi del Regno verfola 
metà di Febbrajo. Molci Generali, e gli 
tri primi Offiziali della Armata già fi tro- 
vavano in Ifpahan. Convocati che furono in 
una delle Sale del Palazzo regio, egli parlò 
loro per un buon quarto d'ora . Il fuo di- 
morfo versò circa le fatiche eh' egli avea fp- 
fìenute nelle ultime tre Campagne . Lamen- 
tosi, che molci Staci del Regno avellerò ne- 
gato di ubbidire agli ordini tuoi , fono pre- 
tefto, che il fervìzio del Re non lo richie- 
deva! molto fi dìffufe l'opra i difgufti da lui 
lolle- 
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tollerati durante l'è fere ilio della fua carica 
di Regente ; e finì, dichiarando, ch'egli era 
rifoluto di rinunciarla, in favore di quello, 
che fofle dall' Affemblea giudicato il più de- 

s no - 

Quella dichiarazione refe attoniti gli ani- 
mi de' men perfpicaci. Ma gli altri ben s'ac- 
corfero, qua! era lo fcopo e l' intenzióne di 
Kouli-Kan . Videro ch'egli afpirava a qualche 
cofa di più , che al titolo , ed all' autorità dì 
Regente , e che fi ritraeva a bella polla dal 
meno per ottener di più . In fatti Kouli-Kan 
afpirava alla Corona , ma non voleva che fi 
potette nominarlo Ufurpatore . Defiderava , 
che gli veni/Te offerta di elezion liberà , e 
non già sforzata. LufingavaG che la cofa fe- 
gu irebbe di certo. I più di coloro che com- 
ponevano l' Affemblea , erano fue creature , 
che a lui dovevano la propria fortuna . Avea 



era verilimile che doveflèr formare una pic- 
cola oppofizione. 

Frattanto i più accorti e quelli che aveart 

fienetrato le mire di Kouli-Kan, molto eran 
ontani dal darne fegni, temendo di provo- 
carli il di lui sdegno : ma poiché non avean 
in grado ne meno, ch'egli folle lor Re , de- 
liberarono di pregarlo a ritenere la fua ca- 
rica di Regente del Regno , almeno fino al- 
la maggiorità del piccolo Re. Ma acciocché 
le loro preghiere non difpiaceffero a Koulir- 
Kan, le framifehiarono di lodi del di lui va- 




ti gli altri con tanta dolcezza , che non 



lore, 
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lore , della fua prudenza e della fua bontà . 
Quello difeorfo fece un effetto contrario a 
quel che fi eran prefifli. Kouli-Kan penetrò 
anch' egli il lor difegno . Diflimulò favia- 
mente , e perfiftè in voler rinunziare alla 
fua carica. Sollevofft tofto un mormorio nel 
mezzo dell' Aflemblea , eccitato dagli Uffi- 
ziali della Milizia. Quelli non potean fof- 
frìre , che Kouli-Kan volefle celiare di co- 
mandar loro . Dicevano che non volevano 
ubbidire ad altri che a lui. „Ebene, "fà"- à P' { 'ffl 
„ mì> uno dì effi , poiché egli non vuole effer ^tfenitói» 
„ più reggente, fìa Re. Che ci vale fondar ;n fuo fl - 
„ le noftre fperanze l'opra un debole ed in- 
„ fermo fanciullo.' Vogliam noi tornare fot- 
„ to un Regno umile a quello di Schach- 
„ Huffein? Piace dunque a' Perfiani d'effere 
„ governati ancora da donne c daEunucchi. 
„ Voglìon' effi più torto vederfi fpogliare da 
„ quell'infami Miniftri, vedere le loro ter- 
re faccheggiate da cento diverfe Fazioni , 
„ che fcegliere per Re un Eroe, che li ha 
„ liberati dall' oppreflione degli Aghwani, 
„ e dagl' infulti de' Turchi? S'ha egli fem- 
„ pre da nafeere con una Corona per effer 
„ Re, e non balìa forfè meritarla? Perfia- 
„ ni , io chiedo a tutti quanti qui fietc, 
„ qual farebbe la condizion noftra , le il no- 
„ uro bravo Generale non ci folle flato man- 
„ dato dal Gran-Profeta, che ha cura della 
„ Perfia? Forfè niun di noi farebbe adefso 
„ in vita, o tutù faremmo fcarciati dai no- 
Tom. I. L Uri 



Digitized by Google 



i6i Istoria di 
„ (tri beni, da quell' infinito numero dì Ti- 
„ ranni, chevollero far daSignorioelIo Sca- 
„ io. Non dubitiamo dunque di rito noie ere 
„ per noftro legittimo Re un Eroe che ha da- 
„ ta la libertà al Regno , e che ce 1' ha guada- 



pi»^iió F ." Generali ct'erar.o Jà prelenti. I miniftrìche 
non approvavano tale elezione , non ofaro- 
no contradirla, e furono i primi ad efclama- 
re che Kouli-Kan meritava folo d'effer Re 
di Perfia. 

Kouli-Kan continuò la fua finta. Ceffata 
che fu il mormorio, rapprefentò che la di- 
gnità Regia era un pelo troppo grave per 
lui ; ch'egli era rifoluto di p affa re il retto 
de' fuoi giorni nel ripofo, tofto che gli fof- 
fe riufeìto di obbligare i Turchi ad una pa- 
ce onorevole e vanta^giofa per la Perfia . 
Per mezzo alla fua affettata modeftia , offer- 
vavafi'in lui un'allegrezza, che non lafcia- 
va dubitare , che gli foffe difeara la fcelta 
chel'Affemblea avea. fatta di lui ; e ben fi ve- 
deva che il fuorifìino era una puraformarirà . 
i.' ircela. Lsonde gli Aitanti , fenza por mente a tut- 
■wieitc. te j e j- ue ra gi on j ^ j 0 proclamarono Re di 
Perfia ; Kouii-Kan cedette alle loro iftanae 
ma egli proteflò nel medefìmo tempo che fu- 
bito che il giovane Abas farebbe in età di 
governare, egli cederebbe a lui la Corona; 
cui fi contentava d'accettare a l'ollecitazione 
de' primi del Regno. Vana protetta, e che 




sì , colla punta della fpada . 
■ fu applaudito da tutti i 




fatta 
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fatta era folamentc per placare i Partigiani 
della Cafa Reale. 

Quando Kouli-Kan ebbe accettato lofcettro , 
fu condotto fui Trono de'Sofl, ed il Gran- 
Sacerdote gli pofe fui Capo la Corona col- 
le uTace cerimonie . Fu lalutato in egualità 
di Re da tutti Ì Circondanti . I Minifiri , i 
Generali d'eferciti, e tutti i Grandi ivi pre- 
fenti, gli preftarono giuramento di fedeltà, 
e giurarono di mantenerlo fui Trono di Per- 
ii a verfo tutti e contro tutti, con pericolo 
della lor robba e della lor vita. 

Le grida d'allegrezza che fi alzarono nel O.""'" 
Palazzo, annunziarono al popolo d'Ifpahan r 
1* elezione del miQvoRe. Tutta la Città ap- 
plaufe a quefta elezione. Furonvi delle illu- 
minazioni, le quali durarono per più gior- 
ni . Ma niuno dimoftrò più d'allegrezza a 
tal nuova, che l'efercko, il quale in quefta 
occafione lietifììmo fece folenni fcariche di 
cannone e di mofehetteria . Tutte le Pro- 
vincie diedero pur fegni della loro foddisfa- 
zione con felle ed allegrie , che s'eran fin- 
cere , eran piti tolto un effetto dell'amore 
del popolo per la novità, che dell'idea d'un 
vero vantaggio. 

Kouli-Kan volendo moftrare , che ad onta 
dello fplcndor del Trono, egli non s'era di- nome Jì 
monticato della fua origine, ripigliò il fuo NaJ ' c * 
antico nome di Nadir .- prova della fua mo- 
deftia, che però non fcancella ciò che ha di 
odìofo la fua Ufurpazione. 

La La 



Digitized by Google 



i(54 Istoria di 
La Relazione ch'io ho qui data del come 
è flato metto in Trono Schach-Nadir , vie- 
ne da buona banda, ed io ardifco di affìcu- 
rare il Lettore, che fenza alcun pericolo d' 
inganno egli può predarle fede. 

II nuovo Re , pochi giorni dopo la fua 
afccfa al Trono, fece ben capire ch'egli non 
aveva voglia di cederlo al giovinetto Abas, 
«è a chiunque altro , poiché fi aflicuiò di tut- 
ti quelli che vantavanfi d'eflère ufciti dalla 
famiglia Reale. Eranoin numerodi cinquan- 
ta , e fi pretende che li faceffe tutti perire 

vuole Molti vogliono giuftificare la condotta di 
iti <k irlo Kouli-Kan tenuta da lui verfo i difendenti 
S/ H * deiSofi - Pretendono ch'egli facette bene a 
M. mTTtorgtù dal Trono Schach-Thamas, il quale 
nao ' s'era rel'o indegno della Dignità reale; e che 
in quanto al giovane Principe Tuo figliuolo, 
la fua naturai debolezza di corpo e di fpirito 
lo rendeva incapace di regnare. Senza inipe- 
1 gnarmi a rifutare metodicamente quelle ra- 

gioni, diro che concedendo eziandio, chepo- 
teffe eflèr deporto Schach-Thamas, la ftefla 
cofa non potea già farfi col fuo figliuolo; ed 
è certo che ninna ragione autorizzar poteva 
un limile attentato, poiché coteflo Principe 
era troppo giovane , per afferìre con fonda- 
mento ch'egli avelie una fomma debolezza di 
fpirito e di corpo. Non fi è egli veduto, e 
non fi vede tuttodì, che giovinetti valetudi- 
narj , diventano, in una età piti avanzata, 
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Forti e robuftì; ed altri che pajono imbecillì 
nella loro puerizia, e giunti ad un'età matu- 
ra , diventar grand'ingegni e mentì perfpicaci ì 

Io ho creduto di dover raccontare fenza 
interruzione la venuta di Kouli-Kan alla Co- 
rona diPeriìa, innanzi che parlare de' prepa- 
rativi eh' egli faceva per la Campagna del 1736. 
benché fi comìnciaffè a parlare di pace, pri- 
ma ch'egli foffe afeefo fui Trono. In fatti i 
Turchi difanimati, e fianchi per tanti finiftri 
paflati, e vedendo gli ftraordinarj preparativi 
che Kouli-Kan faceva ; .dall'altra parte prefen- 
tendo ch'erano per eiler attaccati dalla Ruf- 
fia e dall'Imperatore dì Germania, fecer pro- 
porre un accomodamento a Kouli-Kan , tut- 
tavia Regentc del Regno. Quelli alferi di a- 
verci buona e vera dil'pofizione . Egli opera- 
va co' fuoi fini. S'accorgeva bene, che quel- 
lo era il tempo piti proprio per farfi ricono- 
fcereRe daiTurchi, ì quali ftandoin procin- 
to d'effere attaccati da Ruffi e da' Tedefchi , 
non potevan negar nulla a' Ferfìani . 

Niuna cofa più fi defìderava da' Turchi , 
che d'effere liberati dalla guerra di Perfia , la 
quale e fempre quella che a loro colla più, e 
eh' è la più fatale alle lor Truppe , a caufa del- 
le malattie che vi prendono. Kouli-Kan nomi- 
nò Abdul-Backi-Kan , un de' fuoi favoriti, 
per negoziator della pace co' Minìllri della 
Porta Ottomana. Non fi fa il contenuto del- 
le fue Iftruzioni, e niuno è tampoco infor- 
mato circa ciò che riguarda la di luiperfona. 

L 3 AI- 
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Altro non fe ne fa fe non ch'egli era l'intimo 
confidente di Koulì-Kan, e ch'era informato 
del difegno che quello gran Generale avea di 
montare fui Trono. 

Perciò andava a rilento nella fua marcia , 
e non voleva entrare fu le terre de' Turchi, 
fe prima non gli era portato l'annunzio della 
buona riufeita dell' intra preia di Koulì-Kan . 

Quelle nuove tardando avenirc, etrovan- 
do fi egli già molto da predò a' confini dell' 
Impero Ottomano, finle d'edere ammalato , 
c non pafsò oltre , fino allo fcioglimento del- 
la feena , che fi rapprefentava in Ifpahan . 
Tolto ch'ebbe faputa l'elezione di Kouli-Kan. 
alla dignità diRc diPerfia, fece parte di que- 
lla nuova alla Porta Ottomana, dichiaran- 
dole ch'egli non poteva andare a Coftantino- 
poli, prima che l'Imbafciatore del Gran-Si- 
gnore folle arrivato a Ifpahan, ed avelie ri- 
conofeiuto Thamas-Kouli-Kan per legittimo 
Re, o Schach di Petfia a nome di fua Altez- 
za. Quello incidente inquietò molto la Por- 
ta Ottomana. Da un canto l'alterigia del Sul- 
tano non voleva ch'ei riconofeeffe il nuovo 
Schach, ne chetrattafle con efìolui da pari a 
pari .- dall' altro , fi temea fommamente di 
dargli cagion d'ofTefa. Alla fine la Ragione 
di Stato prevalfc ; fi rifolvette di riconofeere 
il nuovo Re. Quella rifoluzione fu efpofta 
fopra una Patente, la quale fi mandò all'Am- 
baiciatore dì Schach-Nadir , che fubito la par- 
tecipò al fuoSignore. Quelli gli refende che 
po- 
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pota continuare il fuo viaggio verfoCoftan- 
tinopoli, ma perù a lenti paffi, ingiungen- 
dogli eziandio di fermarli a Boli u , che è lon- 
tano da Coftantinopoli nove giornate, fin 3 
nuovo ordine, e fin a tanto eh' egli avciTe av- 
vilo che l'Imbafciatore Turco avelie ricono- 
feiuto nel fuo difcotfo Schach-Nadir per Re 
dì Perfia, e che le fue Credenziali contene- 
vano Pìfreflb riconol ci mento per parte del 
Gran Signore. 

L' A tuba lei at ore che dalla Porta mandavaft 
alfpahan, era il Serafchiere Achmet-Bafsà. 
La copia dello fcrftto o Lettera, in cui il 
Gran Signore lo colti tu if ce Plenipotenziario, 
e eh' è ftata mandata in Ollanda dall' Amba- 
feiatore delle loro Alce Poterne, tradotta, 
fuona ìn quelli termini. 

„ Onoratiffimo, ed MuJlrijfiMo Minifìro de- 
„ gli affari del noflro Impero, Saviffimo 
„ e fedeismo Cogliere dé nojirt Confi- 
„ gH, filicijfmofPaly di Natòlia, mioSe- 
„ rafebiere, eVi%ir in Afta , Acbmet-Bnf- 
„ si , la cui fama e fortuna durino per 
„ ferapre. 

„ Avendo con fide rato che le differenze tra 
„ la noftra Sublime Porta , ed il Regno di 
„ Perfia, cagionato hanno la diiblazione di 
„ diverte Provincie , e. la rovina di molti Po- 
„ poli dell' uno e dell'altro Impero; le vii'ce- 
„ re della noltra compaflione fi fon commof- 
L 4 „ fe 
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„ le alle miferie e calamità di tanti Innocenti , 
„ ed hannoci difpoftì a rinnovare la unione, 
„ che debb' eflèrc fra due popoli, i quali pro- 
„ feffano la fteffa Religione, ed a mutare i 
„ lamenti ed i pianti degli Abitatori in be- 
„ nediiioni, pella quiete che noi vogliam lo- 
„ ro procurare, fecondo la volontà di Dio, 
„ ed i voti de' noltri fudditi. 

„ Dichiariamo che in ejuanro all'accordo 
„ concernente la Religione, eia Regolazio- 
„ ne de' Confini de' due Imperj , propofto 
„ dalSereniffimoSchach, che rifpiende come 
„ una Stella, e dì cui Dio voglia benedire 
„ le intraprefe, noltra intenzione fi è che il 
„ Trattato fatto tra la Perfia e il noftro Prcde- 
„ ceffore Amurat I V. ferva di bafe a quello che 
„ noi vogliamo picfentcmente conchiudere. 

„ Ma però che ilSercniflìmo-Schach ci ha 
„ tatto J'apere ch'ei voleva aflolutamente por 
„ fine alle differenze tra le Sette, dividenti 
„ la Religione Mufulmana, promettendo di 
„ dare gli ordini a ciò necelfarj per tutto il 



„ vi Punti in guifa di Preliminari al Trattato 
„ d'Amurat IV. sì rifpetto alla Religione, 
„ come rifpetto agi' imerefìi delle due Cor- 
„ ti ; avendo già fatto partire da! canto 
„ fuol'iliuftre Abdul-Backi-Kan , inviando- 
„ lo alla noftra Corte in qualità di fuo Ple- 
,, nipotenziario ; Noi abbiam fatto diftende- 
„ re quello Decreto, in cui faranno inferiti 




i tre 
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i tre Punti Preliminari, che accordar vo- 
gliamo circa la Religione. 

I. 

„ Noi vogliamo che Ì Perlìanì poffano fa- 
re liberamente il viaggio della Mecca, e 
e vifitare gli altri Luoghi Santi, che tro- 
vanfi lu ie terre a noi ìoggette, fenza che 
lor Ila recato il menomo impedimento, o 
danno, fotto qualfìfia pretefto. Vogliamo 
che poffano pafTare, e ripafsare fu le terre 
del noftro Impero , lenza elser tenuti di 
pagare alcun tributo o gabella. 

I I. 

„ Il Schach per parte fua, a fin di termi- 
nare ledifpute di Religione ìtiPerfia, abo- 
lirà le Sette di Scbienski e di Syneìski , e 
non tollererà le non quella di Scba-wrr,ìski , 
la quale riconofce i quattro SuccelTori di 
Maometto, -Abubecker , Omar ,Ofiaaa e Ali . 
Non permetterà nè meno, che da alcuno 
fieno beftemmiati i nomi dì quelli Santi 
Perfonaggi . 

I I I. 

,, Siccome il Schach ha eliminata la Setta di 
Sani, la quale turbava di continuo le co- 
fcienze colle fue eterne contefe , e dall'al- 
tra parteha riconofciuto noi per SuccelTori 
di Maometto nella Religione, noi pure lo 
riconofciamo per legittimo Schach dì Pen 



„ Ila : e diamo a te pieno potere di fottofcri- 
„ vere il Trattato in nome noftro coll'Am- 
„ bafciatore del Schach , nel luogo, di cui 
fcambievolmente v'accorderete, e dopo lo 
„ fcambio del Trattato, tu ci rimanderai il 
„ Vizir Horam Kwaiey, con l'Ambafciator 
„ Perfianoed il fuo nobile feguito , facendoli 
„ fpefare nel loro viaggio fin al luogo della 
M noftra Refidenza. Quando tu farai convc- 
„ nuto degli Articoli del Trattato, non ti 
„ fcorderai cofa alcuna , per far si che lìa rimef- 
^ „ fala buona intelligenza frale due Corti, ad 
* „ efclufione degl'InfedeliRuffiani, chedevo- 
„ noeflère deteftati da ogni buon Mufulmano. 

„ Con cjueflo mezzo tu ti meriterai gli E- 
„ logi e il guiderdone de' veri Credenti. Da- 
„ to a Collanti nopoli 1' 8. della Luna Zil- 
„ cbidefi, l'anno 1148. 
Io Casi Asker Muhamed certifico che 
qaefia Copia i conforme all' Originale del 
Gran Sultano. 

L'Ambi- Frattanto l'Ambafciatore PerGano accom- 
P('rfii"oò pagnato dal Bafsà d'Erzerum , e da un fegui- 
tonjono to di 100. perfone, arrivò a Scutari , vicino 
paMru." 3 Coftantinopoli , li 6. d'Agofto, e andò ad 
dienzi. alloggiare nella cafa del Generale de' Bombar- 
dieri , dove gli era (lato preparato un Apparta- 
mento. Il Kiaja del Kaimacan ( a ) venne a 

coni- 
la) Il Kaimacani il Governatore di Cojìaniinopo/i . Fj 
le funzioni del Gran-Vifir , quando quelli èlonmio. 
Ve pure un Kaimacan all' strinata , cAe b* il ran- 
go di Luogotenente del Gran-Vifite . 
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complimentarlo da parte del fuoSignore! II 
giorno 10. d'Agofto avendo il Kaimacan ri- 
iòlutodi dargli udienza, l'Ambafcìatores'im- 
barcò a bordo d'ima Galera col Bafsà del Ma- 
re . Fuvvi ricevuto collo iparo del Canno- 
ne; e nel pattare vicino alla torre di Lean- 
dro, fu falutato con cinque pezzi di Artiglie- 
rìa, piantati fu la detta Torre. Quando fu 
di rimpetto alScrraglìo, fu falutato dal Can- 
none di tutte le Galere che ftavan fu l'anco- 
ra. Smontò alla Cafa del Gabelliere , dove 
trovò molti Uffiziaiì del Sultano, ch'eraa 
venuti per riceverlo, Gli furono preferitati 
110. Cavalli della fcuderia di Sua Altezza, 
magnificamente bardati, per lui e per la fua 
comitiva. L'Ambafciatore riposò in circa per 
lofpazio d'un' ora nella caia della Gabella; 
e appreffb cominciò la marcia con (juelV or- 
dine. Una compagnia di cento Giamzze ri in 
vedi di gala, precedeva a tutti . Veniva do- 
po il Si me n- Bafsà fra due Chiorbadgi; fet- 
tanta Chiauffi dei Sultano (a): Dodici dell" 
Imbafciatore cen Turbanti ornati di piume 
di Struzzo: IlfuoKiaià, il fuo Scudiere , il 

(a) I Chiaujfifon certi giudici fui/alterni, le funzioni 
de 1 quali confijlono in acquetare i litigi , che f ac- 
cedono tra privati. Sono della camìti-va del Gran 
Signore, quand'c, w in Campagna. Le loro ar- 
mi fonala firabia, l'arco, ? le /lecce, con un ha- 
fionefimilea quelli de' noflri Lacchi-. Il loroCapo 
è il ChiaU-Bafsà. A lui è confidata la guardia 
de' Rei di Stalo: e quando il Sultano vuol avere 
(a tefla di qualche Grande , i Chia„jf, fanno l'efc 
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fuo Selicìar che portava una fciabla nuda fu 
la fpailar fettantaquattroFufìlieri a piedi in 
due file , armati fu la fpalla , due Paggi che 
fervivan di Mazzieri. Il Chiaii-Becni ; due 
Cavalli da mano; I'Ambafciatorfolo a caval- 
lo, veftito d'un abito alla Perfiana foderato 
di zibellini; il fuo Iman, il fuo Segretario 
che portava le Credenziali in mano. La mar- 
cia era ferrata da novantafei Perfiani veftiti 
pompofa mente . 

Il Kaimacan regalò P Ambafciatore d'un 
prefente di profumi fquifitiflimi . Nel ritor- 
no dall'udienza, fu olìèrvato l'ifteflb ordine, 
che fi era tenuto Dell' andarvi. Effendofi le- 
vato un vento troppo gagliardo, le Galere 
non porerono mai vogare finoaScutarì. Con- 
venne ali'Ambafciatorc metterfi a bordo d'una 
Saica del Boftangi- Bachi , montata di dodici 
pezzi di Cannone, che la tragittò a Scutari con 
glì fleiìì onori, che nel venire avea ricevuti. 
fi Condu- D a n Ue [ gi or n 0 in appretto furon fatti all' 
Trc'nr'o Ambafciatore PerGano onori flraordinarj a 
condiBo!! Colta n t in op oli , a tal che non avrebbe Routi- 
ni da uai Kanmedefìmo potuto pretenderne di piti, fe vi 
B"'»iira fole flato egli inperfona. La Pace fu in breve 
tempo corichi tifa . La Porta Ottomana n'avea 
grand' uopo , vedendofi attaccata dalle due più 
formidabili Potenze della Criftianirà. UTrat- 
tato fu conchiufo e fottoferitto nella grande 
Mofchea di S. Sofìa . Con quella Pace , le 
cofe tornarono fu l'antico piede , fra l'uno e 
l'altro Impero. 
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I Turchi refìituivano le conquide falce fo- 
pra i Perfiani, dopo Schach-Abas il Grande 
efclufivè, fino aSchath-Thamas; ed iPerfia- 
ni aiTurchi tutto l'acquiftato nelle Provincie 
del loro antico Dominio . Il Sultano prende- 
va parola di coftrignere ifuoi fuddici, i quali 
averterò de' fchiavi Perfiani , a metterli in 
libertà nel giro di due meli ; tanto i compe- 
rati , quanto i prefi in guerra cosi terreftri, 
come marittimi. L'editto che Sua Altezza 
diede in tale occafìone, ordinava che folle 
vietato alibi ut a mente fo:to pena di gafligo 
corporale, ai Mercanti di fchiavi, il vende- 
re o comprare per l'avvenire aìcun Perdano 
deli' uno o dell'altro fedo fu i Bazar! o Mer- 
cati; ingiungendo loro di condurli al M»ry, 
il quale pagherà 50. piaflre per iella a fpefe 
del Sultano per ricomprare i detti fchiavi, e 
metterli in libertà, aftinché pofTano ritirarli 

II giorno iì. d'Ottobre 1736. l'Ambafcìa- IH-***» 
dote Perdano ebbe l'udienza di congedo dal j" 0 * j 
Gran Signore, che gli fece mille corteiie . 'J™*'^*" 
Egli continuo a vedere i Grandi della Co:ie rZ». 
Ottomana fino a' 14. di Decembre , giorno 

in cui pani da Scutari per ritornare in Per- 
fia . Fu l'cortato e fpefato col dinaro del Sul- 
tano fino a' confini del Regno. Menò egli fe- 
ce» alcuni Miniftri facri Turchi, i quali do- 
vevano adoperare per accordar la Setta d'O- 
mar con quella d'Ali. Ricevette nel viaggio 
tutti gli onori immaginabili, fu regalato dal 
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Sultano dì 30000. piaftre in moneta : cìoc 
50000. feudi di Francia in circa. Oltre a ctò 
gli furoii donati dal medefimo 700. Schiavi 
Perfiani dell'uno e dell'altro fcflb , & (ina 
Sciabla guernita di diamanti di gran prezza . 
Tutti i Grandi imitarono fua Altezza, e fe- 
cero a gara uno dell'altro nel regalare l'Ara- 
bafeiatore Perfiano. 
11 f -"' Qualche tempo dopo il ritorno di queft' 
.tn'wi Ambafciatore in Perfia, il Gran-Signore ri- 
fùoSi ^ c '" amo Plenipotenziario, e mandò un 

rU° ' sno " altro Ambafciatore apprelTo Schach-Nadìr . 
Quelli non fu contento dei Tuo proprio Am- 
bafciatore, parendogli che egli sverebbe po- 
tuto fare co' Turchi una pace più vantaggio- 
fa. Ne moftrò il fuo rifentimento infingcn- 
dofi a principio di ratificare il Trattato; e 
forfè averebbe amalo meglio di ricominciare 
la guerra, le nonaveffe temuto le Fazioni , 



avevagià corti avvilì. Frattanto l' Ambafcia- 
tore mandato da Kouli-Kan a Petersbourg, 
qualche tempo prima dì eiTer fatto Re di Per- 
da, era (lata ricevuto dall'Imperatrice delle 
Ruflìe con grandi contrafegni di flima. Sa- 
lito poi che fu Kouli-Kan fui Trono, fpedl 
un efprelfo al detto Ambafciatore con una 
Lettera all'Imperatrice . Ecco la traduzione 
deldifcorfoche l'Ambafciatore Perliano fece a 
quella Principerà nell'udienza ch'egli ottenne . 

„ Augustissima Sovrana di tutte 
„ le Russie, che in felicità e potenza Cete 
» P a " 
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pari alla Luna , che avete Efercìti innu- P^V** 
„ merabili come le frelle del Cielo, e che 
„ portate una Corona rifplendente come ttjj^jjj.*" 
„ Sole, voglia il Dio de' noftri Padri bene- Uuptn. 
„ dire per fempre il voftro Governo. Il 
„ Signore e Padrone, il Sultano di Perda, 
„ Nadir-AIì-Bag.ityr-Chan, di cui poiFa Dio 
„ confolklare il Trono, avendo rìlbiuto di 
„ rinnovare l'antica amicizia tra la voflra 
„ Corte e quella di Perfìa, e volendo dare 
„ a V.M.Imp. prove del fuo affetto, mi ha 
„ mandato il Signor Migir-Ali-Bec Daghe- 
„ ftano di Nazione, con una lettera, nella 
„ quale il mio Padrone, e Schach di Perfia 
„ partecipa a V. M. il i'uo arrivo al Trono 
„ della Monarchia Perfiana . Egli fupplica 
„ V. M. come il pik umile de' fuoi Schiavi, 
„ letto ch'ella avrà la detta lettera, a farci 
„ fare rifpofìa in ifcritto, e confegnarla al 
„ iuo umiiiffimoSchiavo , affinchè egli poflà 
„ mandarla alSchach fuoSigrcore epadrone. 

L'Imperatrice fece dare la feguente Rifpo- 
ftapermezzodelPrincipe Czerkas-Koi, Con- 
iigliere Privato. 

„ SuaMaeftàlrtipemle haintefo con gran- mipoft» 
„ de ibddisf azione l'innalzamento delSchach- ■W'V- 
„ Nadir al Trono di Perlìa, e fi congratula f" 1 "'"* 
„ fecoluicon tuttoil fuocuore, de'fuoi pro- 
„ fperi fucceffi . Ella prega Dio , che confer- 
„ vilungotempo co te fio Principe , perlaglo- 
„ ria, e per l'ingrandimento del Regno di 
„ Perda. 

„ Ed 
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„ Ed avendo Sua Maeftà concepita una 
„ gran ftima verfo il Schach voftro Signore , 
„ per lo fuo valore , e per la fua prudenza , 
„ dimoftrata nelle fue intraprefe ; eli' è rifo- 1 
„ luca di cooperare con tutto il fuo potere 
„ a confermarlo fui fuo Trono; e al bene dì 
„ tutti gli Siati, de' quali egli è diventato 
„ Sovrano. Di tanto Sua Maeflà Imperiale 
„ lo accerterà ella medefima nella Rifpofta 
„ che quanto prima farà alla Lettera eh' eli' 
,, ha ricevuta da lui. 

Alcuni giorni dopo i due Miniftri di Per- 
fia furono ammeflì ad una nuova udienza in 
cui il Sig. Dagheftan , che aveva recata la 
lettera del Schach-Nadir, ricevette la rifpo- 
fta dell' Imperatrice alla medefima lettera . 
Prefe congedo da Sua Maeftà Imperiale, e fi 
difpofe quindi a ritornare inPerfia. 11 dì 27. 
di Luglio partì da Petersburgo per andare a 
Cfonslott (a) di dove ritornò due giorni do- 
po. Spefe altri pochi giorni in vedere le ra- 
rità di Petersburgo , dove gli fu moftrato tut- 
to quello che vi era di più curiofo da vederfi 
nell' Academia delle Scienze; gl'Iftrumenti 
Matematici e di Fifica, la Stamperia, la Bi- 
blioteca, la Sala della Notomia , il Giardino 
de' Semplici &c. 

Fi- 

(a) Cronslott, oCrontlofs, è una Fortezza dilla Ruj- 
fia nella Cardia , fabbricata nel mare ^ quattro 
ieghetungi da Petersburgo. HCzan Pieno il Gran- 
de la fece edificare per difendere e coprire le JBf con- 
quifte; e la Flotta Ruffiana jlajfi d'ordinario vici- . 
ni a quefla Piazza . 
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. Finalmente ri-pigliò la ftrada di Perfia nel 
mele di Decembre. Schach Nadir moftrsva 
d'eflere ancora poco contento della pace , che 
il fuo Miniftro avea negoziata a Coftantino- 
poli. Egli profeguiva a non voler ratificar- 
la; ma cominciando gli Aghwani 3 folle varti 
in Candahar, l'obbligarono finalmente a fot- 
tofcrivere il Trattato. 

Ciò fatto, Schach-Nadir non pensò ad al- 
tro che a vendicarfi della Nazione degli Agh- nc in tti. 
wani. Marciò contro la Città di Candahar fil * 
con 50000. uomini. La marcia fu un pocorìi- 
faftrofa , benché egli avelTe ufato ogni precau- 
zione, affinchè le fue Truppe di niente man- 
caffero . Quando fu alcune leghe lontanodal- 
la Piazza, rifeppe che 7. in fiooo. Ribelli era- 
no accampati lotto il Cannone de' Ripari. 
Mandò alcune partite, afpìare i loro dìfcgni , 
ed il loro (lato; ed informato appienodiogni 
cofa, marciò per attaccarli. La pugnafulun- 
ga efanguinofa. I Ribelli erano ben trincie- 
nti , fi difefero da leoni , ma la fortuna dì 
Schach-Nadir prevalfe. I trincieramenti fu- 
rono sforzati , erotti. IRibelliurtatieflretti 
da tutte le parti pr d'ero finalmente la fuga. 
I più gittaronfi ne' folli della piazza, e vi fi 
annegarono. Gli altri furono prefi , uccifi, 
o falvatì nella Piazza. 

Dopoché l'efercito ebbe ripofato un poco, Koait 
Schach-Nadir fece cominciare a fcavar ilTer-^"^^ 
reno fotto Candahar , ealzar argini. Leope-^Can- 
razioni dell' Affcdio durarono quafi fei fetti- a '"' 
Tom. I. M mane. 
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mane. Gli Aghwani contrattavano e difende- 
vano il tereno a oncia a oncia ; ma finalmen- 
te avendo l'Artiglieria Perfiana faita una gran 
breccia al mafehio della Piazza, diedefi l'Af- 
falto; che fu l'ottenuto dai Ribelli con gran 
coraggio. Quando videro che l'efpugnazione 
erainevÌtabile,dimandaronoquartiere.Schach- 
Nadir li ricevette a diferezione. Ne fece im- 
palare i piti ammutinati, difarmò gli altri, 
lafciòunbuon prefidio per tenerli infreno, e 
diede per tutto ordini così opportuni, che 
egli poteva lufiagarlì, che non verrebbe piti 
lor voglia di follevazioni . La fama di quella 
Efpedizione felice fi divolgò , e fparfe un ta- 
le (pavento negli animi de' male intenzionati , 
che non vi fu pi il alcuno che non fi fottomet- 
teffe a Schach-N.nl ir. 

Ritornò a Ifpahan Verfo la metà del 17 j8. 
Km v.rfò Appena colà giunto, fece arreftare il Mini- 
ii r«,,w- ftroche avea negoziata la pace a Goftantino- 
tàtoum." poli , e con lui fece pure arredare il nuovo 
zìkìo. Ambafciarore del Sultano. Se li fece pofeia 
condurre dinanzi ambedue, & ordinò chefof- 
fero date venti sferzate fu la pianta de'piedi 
del fuo Miniftro. Fatta quefta efecuzione, 
rìchiefe all'Imbafciatore Turco ciò ch'egli re- 
caffe per parte del fuo Signorei Quelli gli 
rifpofe che aveva una lettera ; al che replicò 
Schach-Nadir , che non portava la fpefa di 
venir tanto da lungi per recare una lettera; 
ed in ciò dire s'avventò tutto sdegnò contro 
il fuo proprio Miniftro , e lo lafciò mal con- 
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cip. Ditte poi all' Imbafciator Turco, che 
per luì non v'era da temer nulla, che la fua 
vecchiezza Io falvava dalle baftonate; magli 
protetto ch'era fotnmarnente irritato conerà i 
Turchi , dopo, che s'erano abufaci della dap- 
pocaggine e ftupidirà del fuo Plenipotenzia- 
rio, per conchiudere colla Perfia una Pace, 
dalla quale elfi foli ricavavano veri vantag- 
gi , benché foffero Itati vinti . Quindi lafciol- 
lo andare, con dirgli ch'era in fua libertà o 
tornare, o rimanere. Alcuni avvili porta- 
no , ch'egli fece in appretti» tagliare la tetta 
al fuo Plenipotenziario. 

La Corte Ottomana, informata di quello . Co "'* 
fatto , non giudicò che tornaffe conto di- ouVn^f." 
mandarne ragione. Impegnata inuna guerra J',™^ 
gravofa colle Potenze Criltiane , ferrò gli oc- u O1.0- 
chi all' affronto fatto al fuo Minift.ro , e non m "' 1 ■ 
badò che a placar l'animo di Schach- Nadir . 
Ella ne venne a capo mercè de' regali, onde 
ricolmò coloro che più s'avvicinavano alla di 
lui perfona , e che trovaron modo dì volge- 
re si fattamente lo fpirico di Schach-Nadir , 
ch'egli obbliò i fuoi difapori, e non pensò ad 
altro che a ftabilirfi vie più fui Trono con 
affteurarfi dì que' di dentro, prima che en- 
trare in nuove .querele con que' di fuori. La- 
fciò a' Ruffiani il penfiere di far alle mani co' 
Turchi, non dii piacendo a lui, che quelle 
due Potenze fcambievolmente concorreffero 
a indebolire , rifoluto di avveniarfi poi fu 
quella ch'egli più ftimaffe a propolìto ; e fe 
M 1 que- 
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queltofuo difegno non è flato per anche mef- 

10 in opera, non occorre cercare altra ra- 
gione, fuorché la guerra, ch'egli ha dovuto 
dichiarare al Gran Mogol l'anno pattato. Ef- 
fendo che gli avvenimenti di quella Guerra 
poco noti fin ora ci fono, io non m'impe- 
gnerò di raccontarli. Mi guarderà dal rice- 
vere per fatti certi, quelli che hanno leGa- 
zette pubblicati con leggieri fondamenti ; cioè 
che Schach-Nadir abbia gittato dal Trono 

11 Mogol, che fìa egli falito fu quello Tro- 
no, Sc abbia ìafcìara la Regenza del Regno 
di Perfìa al fuo figliuolo maggiore. 

Articola- Io finirò quella Storia con alcune parti- 
iaperfotii colarità circa la perfona di Kouli-Kan , al 
JjJ CoBli ' prefente Schach-Nadir. Egli e in età d'in- 
" torno a cinquantacinqu' anni . La fua llatu- 
ra paifa un poco la mediocre. Egli è d'una 
compleflìone robufta, e capace di grandi fa- 
tiche . E' più ben compleffo della perfona , 
che noi foglìon eflere gli Orientali . Egli 
ama il vino, e tutti i liquori gagliardi. E' 
dedito affai alle donne; ma quella debolez- 
za non ha mai pregiudicato a' fuoi interef- 
fi , ed egli palla con una mirabile agevo- 
lezza dai piaceri al travaglio. Ogni giorno 
li lafcia vedere in pubblico, colà fino allo- 
ra inaudita in Perlia , dove i Re regnano 
fol per llar chiufi nel lor Palazzo. Egiì va 
fpelio a cavallo nelle ftrade d'ifpahan , e fi 
ferma talora a fare interrogazioni a quello 
o quello eh' egli incontra . Egli medelìmo 
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fa !a raffegna delie lue Truppe ; mantiene tra 
effe un buon ordine, & una difciplina affai 
rara ; fenza che per ciò feemi punto il loro 
amore vedo di luì. La fua famiglia È com- 
porta di due figliuoli e di tre figlie, ma hi 
avuto molti figliuoli di parecchie Concubi- 
ne . Il fuo figliuolo maggiore ha in circa 
trentanni; e non ha molto tempo, ch'egli 
era Governatore di Mached. L'età del mi- 
nore non è nota : fi fa folamente ch'egli i 
Governatore diHerat, Capitale d'un diltret- 
to che appartiene al Regno di Choraffan. 
Schach-Nadir ha fpofato in feconde nozze 
una Principeffa del fangue de' Sof 1 , e Torci- 
la, per quanto fi vuole, di Schach-Thamas , 
di cui ha avuti due figliuoli e due figlie . 
Suo padre è morto , dopo aver avuta !a con- 
folazione di vederlo Generaliffimo degli E- 
ferciti di Perfia. Sua madre viveva "ancora 
nel mele d'Ottobre dell'anno 1736. Ha an- 
cora due fratelli , uno de' quali è Governa- 
tore di Herman , e l'altro di Tauris . Ha 
mefTe le fue Truppe full' ordine, e fu la di- 
fciplina delle Europee: ed ha invitato al fuo 
fervizio moiri Uffiziali ed Ingegneri France- 
fi, Inglefi, Italiani &c. La fua liberalità gli 
guadagna l'affetto di tutti i Foraftieri. Egli 
è sì poco avaro, che ha dato fino a 100000. 
Tomani, per rimunerare un Ingegnere , il qua- 
le avea fatti» fabbricare alcuni battelli o pon- 
ti portatili di rame, dei quali Schach-Nadir 
aveva fin allora ignorato la forma e l'ufo. 

f: 
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l8> ISTORIADI ! 

E'ftata notata in lui una certa grandezza 
d'animo, che ninno sverebbe creduto di tro- " 
vere in un Ufurpatore; imperciocchÈ quan- 
tunque per ragioni di Stato l'abbia qualche 
volta deporta, è certo che in ogni altra cir- 
coftanza ha dato fegni di altiflìma generoft- 
tà. Ha trattato con molta umanità 1 prigio- '* 
«ieri di guerra ; ha facto preftare ai morti 
gli onori della Sepoltura; n'è un teftimonio 
Topalt Ofman-Baisà , ed il Serafchierc Ab- 
dalla-Cuprosli, di cui fece cercare i Cadave- 
ri, perche li feppeliflero fecondo la lordìgni- 
ta. Della Società umana egli ha quelle idee 
che ogni uomo ragionevole aver ne deve. 
Nan crede che la maniera differente di opi- 
nato in materia di Religione debba difumre 
gli nomini. Toileratutte le Sette, a prò del 
Commercio ne' fuoi Stati . Allora quando 
•gli prefe Teflis la Citta Capitale della Gior- 
gia, i Cappuccini che ivi fono Inabiliti Mif- 
lionarj, andaronoad uficiarlo. Schach-Nadir 
gì' interrogò s'erano Francefi oTedefchì, e 
avendogli effi rifpofto ch'eran Francefi , diffe 
loro ch'egli era grand' amico della loro Na- 
zione, e ftimava affai ii Re di Francia, del- 
la di cui potenza gli afficurò ch'era informa- < 
to appieno . Feceli federe fopra tapeti ma- 
.gniBci , gli ricolmò di favori , e cortefie , e 
li afficurò che la Nazione Francefe trove- 
rebbe ferapre appo lui un vero Protettore. 
I Cappuccini, vedendolo così ben difpofto, 
coìfero l'accattone , e lo rìchiefero della fua 
pro- 
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Thamas-Kouli-Kan. i8j 
prelezione in favore de' Gelimi Francefi , 
che s'erano riabiliti a Schamachia , e della 
Chiefa che colà avevano. Quando loSchach 
inrefe il nome di Schamachia , forrife in un 
modo che non dava niente da fperare. Dif- 
fe ai Cappuccini, che quella Città era in- 
corfa meritamente nella tua difgrazia, e che 
egli avea ril'oluto di fpianarla , e di {termi- 
narne gli abitatori; che in quanto a i Ge- 
limi, non farebbe loro alcun male; ma che 
afTegnerebbe loro un altro luogo, dove po- 
tettero abitare, il quale non fofse maledetto 
da Dio come Scamachia . Prendendo i Cap- 
puccini congedo da Schach-Nadir , prefen- 
tarongli alcune confezioni e teriache fabbrica- 
te da loro. Egli le accettò con bontà, e die- 
de loro quaranta ducati d'oro; foggiungenda 
con molta gentilezza, chefpiacevagli di non 
poter meglio riconofeere l'anettuofa loro pre- 
mura per la fua lalute; ma che per cattiva 
forte, quell'era tutto il dinaro che allora 
aveva appreffo di fe . Poco tempo dopo la 
fua elevazione al Trono di Perfia, egli fu 
riconofeiuto per legittimo Schach dal Gran- 
Mogol . 

Cosi di femplice Pallore , Kou!i-Kan è 
afeefo alla fuprema Dignità del più florido 
e più antico Regno del Mondo, dove egli 
regna ancora, rifpettato da' fuoi Vicini, 
temuto, (limato da' fuoi Sudditi, e adora- 
to da' fuoi Soldati . 

IL FINE. 
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